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Trasmissione di disegni di legge.

PR.ESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~.
guenti disegni di legge:

« Disposizioni sulle applicazioni alla Corte di
cassazione e alla Procura generale presso la
Corte di cassazione» (1254.B) (Approvato
dalla 2a Commissione permanente del Senato'
e modificato dalla 3a Commissione permanente
della Camera dei deputat?:),.

«Disposizioni varie in materia di assegni
familiari» (1281 B) (Appro'vato dalla loa Com~
missione permanente del Senato e modificato
dalla lid Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati),.

« Provvedimenti per il pareggio dei bilanci
comunali e provinciali per g1i anni 1955 e
1956» (1322~B) (ApP'f1ovato dalla 5a Commis~
sione permanente del Senato e modif?'cato dalla
~aCommissione permanente della Camera dei
deputai?") ,.

«Stato di plJ"evisione della spesa del Mill1~
stero dei trasporti .per l'esercizio finanziario
dal l° luglio 1956 al 30 giugno 1957» (1456);

« Disposizioni transitorie per l'impiego civile
ai sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del-o
l'Aeronautica» (1457);

«Modificazioni alla leg,ge 9 agosto 1954,
n. 633, recante norme per l'assistenza ai libe~
rati dal carcere» (1461), di iniziativa del depu.
tato Amatucci;

« Inclusione dei tribunali di Bari e di Cata-
nia fra quelli cui sono addetti magistrati di
Corte di cassazione in funzioni di presidente e
di procuratore della Repubblica e magistrati
di Corte di appello in funzioni di consigliere
istruttore e di procuratore aggiunto della Re~
pubblica (1462);

«Istituzione del Mini'stero delle partecipa~
zioni statali» (1463);

«Nuove norme sulla panificazione» (1464),
di iniziativa dei deputati Berlo.ffa e Di Prisco;

«-Proroga delle disposizioni di ,cui alla legge
15 fe.bbraio 1952, n. 184 sulla concessione del

..:

contributo statale per la sistemazione straor~
dinaria delle strade comunali» (1465), di ini~
ziativa del deputato Garlato;

«Sistemazione giuridi,ca ed economica dei
collocatori comunali» (1280~B) (Approvato
dalla lOa Commissione permanente del Senato
e modif1'cato dalla 11a Com,missione permanente
della Camera dei deputati).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato p're~
sentato il seguente disegno di legge, di ini~
ziativa dei senatori Amigoni, Battista, Ce.schi,
Angelo De Luca, Focaccia, N egroni, Terragni
e Corbellini:

« Istituzione e ordinamento della Cas.sa na~
zionale di previdenza ed assistenza per ihge~
gneri ed architetti» (1455).

Comunico altresì che sono stati presentati
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle j1'nanze:

«Proroga dJ~1termine stabilito dall'artic()~
lo 27, secondo comma, della legge 6 agosto
1954, n. 603, per le definizioni da parte dei
Comitati direttivi degli agenti di cambio de:k'
valutazioni dei titoli non quotati in Borsa al
fini dell'imposta di negoziazione» (1458);

«AutolJ"izzazione all' Amministrazione finan~
ziaria della spesa di lire 1.734.080.000 per la
sottoscrizione di nuove azioni della Società per
azioni "Linee Aeree Italiane" (L.A.I.) »
(1460) ;

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Norme sugli scrutini e gli esami nelle scuolf'
secondarie ed artistiche per l'anno scolastico
1955~56» (1459).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.
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Defer~mento di disegni di legge all'approvazione
di Commissioni permanenti.

P,RESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame ed all'approvazione:

Clella 5" Commissione permanente (Finanze
H tesoro):

«Provvedimenti speciali per Il risanamento
e la rinascita di Chioggia» (1447), di inizia~

th'a dei senatori Ravagnan ed altri, previo pa~
l'ere ,della 7" Commissione;

~< Estensione ai. cittadini mobIlitati civili in
stabilimenti ausiliari dei benefici di cui alla
legge 10 agosto 1950, n. 648

>"
(1452), di ini~

ziativa del senatore Boccassi, previo parere
della 4" Commissione;

dellcL 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

«Glassificazione fra le strade statali della
"Strada della Verna"» (1453), di iniziativa
d"i senatori De Bacci e Martini, previo parere
della 5" Commissione;

della lla Commissione prrmanente (Igiene
e sanità):

« Modifica dell'articolo 35 della legge 11 apri~
le 1955, n. 379, per consentire l'iscrizione alla
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli Enti
locali degli uf:ficiali sanitari e dei medici ad~
detti agli uffici sanitari comunali ed ai labora~
tori provinciali di igiene e profilassi >?(1454),
di iniziativa dei senatori Benedetti e Lorenzi,
previ pareri della 5" e della loa Commissione.

Deferimento di disegno di legge all' esame
di Commissione permanente.

PRESIDffiNTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito il seguente
disegno di legge all'esame:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Istituziane della provincia di Lanciano >,

(1451), di tniziativa del senatore Caporali, pre~
vi pareri della 2", dclla 5a e della 7a Commis~
SlOne.

Approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, nella seduta
di stamane, la 6a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti) ha esaminato
ed approvato il disegno di leg"~(':

«Concessione alla Giunta centrale per gl1
studi storici di un contributo straordinario di
lire 40 milioni» (1343).

Ritiro di disegno di legge.

PREISIDENTE. Comulllco che Il Ministro
delle finanze ha ritirato il disegno di legge:

« Vendita a trattativa privata alla provincia
di Cosenza dei Frati Minori Cap.puccini dcl~
l'immobile appartenente al patrimonio dello
Stato, denominato ex Caserma Vittorio Ema~
nuele e sito in Cosenza» (113).

Tale disegno di legge sarà quindI ,cancellato
dall'ordine del giomo.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Monni, a nome della 2" Commissione perma~
nente (Giustizia e autorizzazioni a procedere),
ha presentato la relazione sulla domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio contro il
senatore Minio (Doc. XCIII).

Questa relazione sarà stampata e distlribuita
e la relativa domanda di autorizzazione a pro~
cedere sarà iscritta all'ordine del giorno di
una delle prossime sedute.

Comunicazione di decreti prefeuizi di proroga
di gestioni straordinarie di Comuni.

PlRESIDENTE. Comunico che, con lettera
del 21 corrente, il Ministro dell'interno, a
norma dell'articolo 323 del testo unica della
legge comunale e provinciale, approvato con
regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha co~
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municato gli estremi dei decreti prefettizi ema~
nati nel primo trimestre del 1956 concernenti
la ,proroga delle gestioni stlraordinarie dei co~
muni di San Marzano di San Giusepp'e (Ta~
ranto) e di Penna in Teverina (Terni).

Annunziò di l'isposte scritte ad interrogazioni.

PREISIDENTE. Comunico che i Ministri
competenti hanno inviato risposte scritte ad in~
terrogazioni presentaI' da onorevoli Senato,ri.

TalI risposte saranno pubblicate illl allegato
al rZ.'soconto stenografico della seduta di oggi.

Presentazione di disegni di legge.

MORO, Mi11Jis,-bro di grlav::iae gius,tizia. Do~
mando di palI'lare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MORia, Ministro di grazia e giustizia. Ho
l'onore di presentare al Senato i seguenti di~
segni di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge
24 aprile 19156,n. 292, concernente la proroga
del vincolo alberghiero e delle locazioni di
immobili destinati ad albergo, pensione e lo~
canda» (146,6); «Determinazione della circo~
scrizione territolI'iale della Corte d'appello di
Trieste» (1467); «Norme relative ai ricorsi
per Cassazione in materia civile, notificati an~
teriormente al 10 gennaio 1949» (14'68); « Mo~
di,fica dell'articolo 3 della legge 9 aprile 1953,
n. 2216, sui praventi delle Cancellerie e delle
Segreterie giudiz.iarie» (1469).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mi~
nistlI'o di grazia e giustizia della presentazione
dei predetti disegni di legge, che saranno stam~
pati, distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Seguito deUa discussione e approvazione del di.
segno di legge: « Stato di previsione deUa
spesa del Ministero deUa marina mercantile
per l'esercizio finanziario dal P luglio 1956
al 30 giugno 1957» (1352).

P:RESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Stato di previsione della spesa del Ministero

della marina mercantile per l'esercizio finan~
zia l'io dallo luglio 1956 al 30 giugno 1957 ».

Essendo stata chiusa: la discussione generale,
dovrei dare la parola al relatore, senatore
S,anmatrtino, che non vedo però presente in
Aula.

CORBEiLLINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORBEiLLINI. Signor Presidente, il relatare
mi ha assicurato che sarebbe venuto all'inizio
della seduta per rispondere, nei limiti della
sua competenza e come rappresentante della
nostra Commissione, a quella parte degli inter~
venti che hanno interessato d-irettamente la sua
lI'elaz,ione. Se l'onorevole Ministro nan ritenesse
di attendere qualche minuto, come Presidente
della 7R Commissione potrei sostituire l'as~
sente. Ritengo però che il senatore Sanmartino
potrà es'Sere qui tra breve per potere adem~
piere al suo compito. Egli apparterà sicura~
mente un chiaro contributo di elementi positivi
al dibattito sul bilancio che dobbiamo giudi~
care.

CA:SSIANI, Minisltro della man:na mercan~
tae. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASSIANI, Minis,tro deUa marina m,ercan~
tile. Signor Presidente, la prego di sospendere
la seduta per qualche minuta, in attesa che
giunga l'onorevole relatore, che ~ secondo
quanto mi risulta ~ è presente in Roma.

P,RESIDENTE. Sospendo la seduta per quin~
dici minuth

(La seduta, s,ospesa alle ore 17,10, è 'ripresa

alle or.e 17,25).

PRESIDENTE. RiplI'endiamo la seduta.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

SANMARTINO, relator-e. Chiedo perdono
dell'involontario ritardo. Avevo preso un taxi
nella speranza di far presto, ma si sono veri~
ficate condizioni tali che per giungere in tem~
po avrei dovuto prevedelI'le.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, le mie
prime parole non possono essere che di rin~
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graziamento per tutU coloro i quali hanno
comunque accennato, nel corso del presente
dibatbto, alla relazione da me curata; e se la
mia gratitudine è vivamente commossa verso
quei colleghi che hanno voluto esprimermi il
10lro compiacimento e la loro lode, essa non è
meno sincera verso chi ha criticato le insuffi~
cienze e gli errOrI del mio lavoro.

In tema di insufficienze sono tenuto a ri~
spandere i~nanzi tutto all'illustre e caro col~
lega Tartufoli che, con la sua solita vivacità
polemica, ha voluto, diciamo pure, accusarmi
di nO'n aver dedicato aUa pesca la medesima
ampiezza, che egli riservò a tale importantis~
sim3 attività nella sua brillante relazione del~
l'anno sCOlrso.

Dirò dunque al senatore Tartufoli, che non
tanto il timore di essere oggetto delle stesse
cribche che furono a lui rivalte l'altro anno,
per la preminenza che dette ai prablemi della
pesca, mi ha indotto ad inquadrare tale atti~
vità nei suoi giusti limiti, quanto, piuttosto,
la canstatazione che egli aveva sviscerata ogni
aspetto di essa, illustrandolo a questa Assem~
blea soltanto qualche mese fa, per cui sarei
facilmente caduto in inutili ripetiziani o addi~
rittwra in cattive copie del suo inimitabile
ariginale.

D'altra parte, delle ventuna pagine della mia
relaziane ha voluto dedicarne circa due ai pro~
blemi di struttura dell'amministraziane marit~
tima, centrale e periferka; paco più di tre al
navigliO', ciaè all'aspetto statico della Marina
mercantile; più di cinque ai problemi del traf~
fico intelrnaz.1onale e una e mezzo a quelli del
traffico nazionale, 'vale a dire agli aspetti dina~
mici ed a quelli della navigazione marittima
ed aerea; tre alle questioni della pesca e del
demaniO', altre due ai porti ed al lavaro por~
tuale e le ultime due, infine, ai problemi del
personale, per realizzare uno sguardo panora~
mica, dato un po' a tutte le attività del Mini~
stero della marina mercantile, come mi ero
p1roposto di 'compiere all'inizia della mia fatica.

Il collega Tartufoli si è trattenuto a lungo
sulla particolare questione del recente accordo
di pesca ita]o~jugoslavo, su cui, come ho già
affermato nel1a relazione, non intendo mini~
mamente soffermarmi, in attesa delle comu~
nicazioni che il Governa riterrà di fare tra
poco.

Circa la necessità di riservare una palrte
dello stanziamento di 75 miliardi, previsto dal
disegno di legge Cassiani, alle esigenze del
naviglio da pesca, mi dichiaro senz'altro d'ac~
corda col senatore Tartufoli, del quale condi~
vida pienamente anche le osservazioni relative
alla opportunità che le somme destinate al
naviglio peschereccio siano erogate in modo
da assicurare una maggiore produttività, co~
me oggi si dice, o, meglio, un maggior Irendi~
mento della pesca nazionale. È evidente che,
a tal fine, la nostra flotta peschereccia deve
aumentare la propria efficienza riardinandosi
su basi nuave, probabilmente anche aumentan~
da il tonnellaggiO' medio, come ha affermato
Tartufali, per giungere ad una effettiva dimi~
nuzione dei casti di produziane, ,che patrà
assicura,re l'auspicato maggiare rendimento.
Nel fissare questi nuovi cll'iteri di erogaziane,
dovremmo non salo aver presenti le condizioni
di disagio in cui versano i nostri pescatori che,
sebbene aiutati dal Governo, spesso non sono
in condizione di commettere unità di tonnel~
laggio notevole, ma dovremmo far sì che le
somme erogate vengano utilizzate nella ma~
niera migliore. E dave le farze dei singoli nan
fassera in grada di conseguire questa buana
utilizzaziane, davremma assicuralre che essa
venga camunque raggiunta, magari attraversa
l'attività delle caaperative. Se il maggior ren~
dimento da attenersi con la castruzione di
mezzi più grandi e potenti degli attuali non
fosse in ogni caso conseguibile, avremmo però
il dovere di nan indulgere alla demagagia COI1~
cedendo lo stessa i cosiddetti benefici di legge,
che in realtà non sarebberO' più tali. Infatti,
se non si realizzasse con la riduzione dei costi
un incremento del reddita peschereccio, l'esbor~
so dell'erario non rappresenterebbe sola una
perdita per la società nazionale, ma si tradur~
l'ebbe anche, come è avvenuto in passato, in
un danno per i pescatari beneficialri, che assu~
merebbero degli impegni che non potrebbero
poi rispettare.

Al senatore Ragadeo, che ha invocato par~
ticolari stanziamenti da parte del Mini.stero
della marina mercantile in favore dell'Istituto
della vasca navale, osservo che, se le esigenze
di tale l'Stituta sana degne di agni considera~
ziane, non mi sembra p-eraltlro che i relativi
aneri passano essere addossati all'amministra~
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zicne marittima civile, almeno neJl'attuale si~
tuazione. Infatti, se è vero che negli ultimi
anni il 70 per -cento della attività della vasca
di San Paolo il1 Roma è stato dedicato alla
Marina mercantile, è anche vero che tale vasca
non ha operato e non opera nel nostro Paese
per diretta gestione della relativa amministra~
zione statale, come, ad esempio, avviene in~
vece nel settore ferlfoviario. In definitiva, cre~
do che gli ol1eri relativi all'attiviLà della vasca
navale, dovrebbero essere addossati soprat~
tutto ai clienti di essa e cioè alla Marina mi~
litare, che negli ultimi tempi ha evidentemen~
te uSUifruito del restan~e 30 per cento dell'atti~
vità della vasca stessa ed ai cantieri in favore
dei quali lo Stato destina particolari provvi~
denze. Queste sono fissate con legge e vengono
amministrate dal Ministero della mrdl1a mer~
cantile, il quale però è vincolato ad effettuare
le relative spese fisse nei limiti e nei modi
tassativamente previsti dalla legge stessa e
può esercitare una certadiscrezionalità sol~
tanto nell'impiego del 5 per centQ circa delle
,somme pagate per i contributi contemplati
dalla legge medesima. Su tale 5 per cento
debbono in primo luogo gravare le spese di
vigilanza che il Ministero è tenuto ad effet~
tuare sull'attività tecnica ed economica dei
cantielri navali e degli stabilimenti nei riguardi
delle -costruzioni e dei lavori previsti dalla
legge in parola, nonchè l'accertamento delle
condizioni del mercato nazionale e delle con~
dizioni navali in relazione con quelle del mer~
cato internazionale e con le esigenze dell'in~
dustria dell'armamento. Il Ministero della ma~
rina mercantile essendo autorizzato a COTri~
spondere, sui residui fondi, contributi a favolre
di enti, istituti, e per studi ed esperienze in
materia di costruzioni, è riuscito a concedere
all'Istituto della vasca navale solo quel mo~
desto contributo citato dal senatore Rogadeo.
La verità è che il problema della vasca navale,
come egregiamente è stato prospettato dal
senatore Rogadeo, nOln sussiste solo dal punto
di vista della gestione, ma anche da quello
gravissimo degli impianti. Per cui 'ritengo che
sia assolutamente necessario prQvvedere con
una apposita legge.

Vengo ora al senatore Artiaco, che ha vo~
Iuta raccogliere il mio invito al Senato di af~
fermare la necessità che la competenza relativa

alla Marina mercantile e all'Aviazione civile
~ o, meglio, mercantile ~ sia riunita in un
unico Ministero della navigaziQne.

Il senatore Artiaco ha detto che la Iriunifi~
cazione sarebbe oppcrtuna, anche in vista del~
la ricostituzione del vecchio Ministero delle
comunicazioni, ma circa tale argomento sono
costretto a dissentire da lui, proprio per le
ragioni per cui, nella relaziollle, ho invocato
un ordinamento statale comune delle attività
civili marittime ed aeree, sia in campo finan~
ziario, con la Finnavigazione, sia in campo am~
minisbrativo col Ministero delle navigazione.
Le ragioni da me eSPQste si rifalIlno ad una
realtà economica: la sostanziale differenza esi~
stente tra l'economia dei trasporti interni ~

regolati da prezzi politici, operanti prevalenLe~
mente in un mercato chiuso entro i confini
nazionali e gestiti dallo Stato per la maggior
parte in maniera diretta, attravelrso l'Azienda
ferrQviaria ~ e l'economia dei trasporti in~
ternazionali, operanti in un mercato aperto alla
più spietata concorrenza mondiale, ed effet~
tuati soprattutto via mare e, per quanto ri~
guarda i passeggelri, via mare e via aria" con
UI1continuo maggior incremento della' seconda
rispetto alla prima.

Questo schema di massima ha un valore che
nQn può essere negato con l'osservazione che
esiste pure un traffico internazionale ferro~
viario e un traffico marittimo interno (ho dedi~
cato una parte della mia relazione al traffico
malrittimo nazionale), perchè è evidente che la
nostra politica ferroviaria ~ quella che pos~

siamo dire, comunemente, si fa a Villa Patrizi
~ è cQndizionata alle esigenze del mercato in~
terno, mentre è altrettanto chiaro come la
politica marittima mercantile italiana ~ quella
che si fa alla Minerva ~ è in funzione del~
l'andamento mondiale del traffico marittimo.

E la politica aeronautica? Esiste una poli~
tica aerOlnautica mercantile italiana?

Purtlrop'po oggi non esiste e se ne lamen~
tana tutti; se ne lamentanQ innanzi tutto gli
aviatori, civili e militari, (che sono accomu~
nati da un meraviglioso spirito di corpo, nato
in epoca di pionierismo e maturato da duris~
simi sacrifi'Ci comuni, in pace e in guerra) i
quali amano di amore verissimo la IQro, la
nostra aviazione e soffrono grandemente nel
vederla tanto decaduta rispetto al glolrioso pas~
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sato; se ne lamentanQ gli operatori che sono
abbandonati a se stessi, in un'attività che pre~
senta alto rischio e reddito modesto, in com~
petizione con operatori stranieri, aiutatissimi
dai rispettivi Governi, poichè non c'è Stato
che non agevoli in qualche modo la propria
aviazione mercantile; ce ne lamentiamo infine
noi politici (come ho accennato nella mia rela~
ZIOne, riprendendo quanto ha detto l'illustre
collega Medici nella sua Irecente esposizione
alla Camera, da Ministro del tesoro) quando
affermiamo che per questa o per quella ra~
gione politica (nel caso citato dall'onorevole
Medici: per la importantissima ragione dI
frequenti e continui contatti con i nostri lavo~
ratori emigrati all'estero) i traffici aeronauticI
italiani debbono essere assolutamente poten~
ziati.

Nel quad1ro della ricostruzione nazionale se~
guita alle distruzioni della guerra, rp.entre la
Marina mercantile ha raggiunto e superato la
produzione prebellica, l'aviazione civile ha com~
piuto scarsi progressi. Infatti, prima della
guerra la Marina mercantile italiana era al
quarto posto della classifica mondiale per na~
zioni e oggi, dopo la paurÙ'sa ca,duta del 1943,
1944, 1945 è tornata allo stesso quarto posto;
l'aviazione civile, invece, era al quinto posto
e oggi è al quattordicesimo.

Chi è. chi sono i responsabili di questa si~
tuazione?

Tutti e nessuno, onorevoli colleghi. Tntti,
anche noi pail'lamentari, che non abbiamo mai
approfondito l'esame di questo nuovo prota~
gonista dell'economia dei trasporti; e nessuno,
perchè il disinteresse per le cose aeronautiche
non è affatto limitato al Parlamento, ma è
un fenomeno diffuso in tutto il Paese.

La pubblica ammi nistrazione dell' Aviazione
civile è sempre stata curata, in Italia, da or~
gani la cui competenza è di natura prevalente~
mente militare, ma se prima della guerra l'in~
quadramento di una Dk'ezione generale del~
l'aviazione civile e del traffico aereo entro un
organismo militare, l'allon Ministero della
aeronautica, era giustificato dalla natura non
economica delle comunicazioni aeree del tempo,
le quali rappresentavano elementi di prestigio,
.senza rifeil'imenti di costo, da affidarsi appunto
a chi è destinato, come i militari, a tutelare
il prestigio nazionale, non così tale inquadra~

mento è stato pm giusUficato dopo la guerra,
quando da una parte l'unificazione dell'ammi~
nistrazÌone militare nel Dicastero della dIfesa
ha enOrme,l1ente ampliato i compiti del Mini~
stro ad esso preposto, col coordinamento delle
varie Forz,e armate all'mterno e i problemI
dell'alleanza atlantica in campo intEil'nazionale;
mentre, d'altra parte, le grandi esperienze te..:.:~
niche compiute durante la guerra hanno por~
tato alla realiz,zazione, in termini edonistici,
della grande conquista umana del cielo. Da
strumento di prestigio l'aviazione civile è di~
ventata così mezzo dI produzione e, da quel
momento, eSsa nOll doveva più essere ammi~
nistrata (;on mentalità militare, bensì con cri~
teri economicI e commelrciali.

N el dopoguerra qualcosa, peraltro, è seato
fatto in materia di aviazIOne mercantile dalla
inizIativa privata; ma, nel campo della pub~
blica amministrazi"me si è continuato a man~
tenere l'aviazione civile nell'ambito militare,
giungendo ai pochi hrrillanti risultati di cui
si è detto.

Quello che non è stato fatto it! dieci anni
si può fare ora. Il momento, come ho detto
nella relazione, sembra particoalrmente adatto
per lo scadElre contemporaneo, alla fine di que~
st'anno, sia delle convenzioni tra lo Stato e
le quattro Società di preminente interesse na~
zionale in C&'llpOmarittimo, sia di quelle trn
lo Sta~o stesso e le due Società italiano di
navigazione aerea, in campo aeronautico.

Inoltre, la costituzione del Ministero dell~'
partercipazioni statali e la riforma in corso de].
l'I.R.I. potrebbero portare all'ordinamento mi~
gliel'e entro cui inquadrare quell'organismo fi.
mmziario da me denominato Fi,nnavigazione,
~he dovrebbe assorbire i compiti dell'attualP
Fmmare per curare anche, nel settore aereo 01
trechè nel marittimo, quella partecipazione fi~
nanziaria dello Stato, già oggi esistente e pre--
minente in entrambe le Società di navigazione
aerea di linea, ma, come è stato osservato da
an quotidiano ecol1omko di Milano «24 ore »,
che ha costruttivamente cl1"iticato la mia rela~
zione, non esiste solo questo settore, bensì an~
che quello del cosiddetto tr<amping aereo, che,
Sf' anche molto sviluppato nel nostr,o Paese, lo
è già moltissimo in altri Stati, anche europei,
come la Gran Bretagna, l'Olanda, la Svr zb,
0Cé'. Tn favore di esso potrebbero esercitarsi
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provvidenze, analoghe a quelle che vengono
tradizionalmente eftettuate dallo Stato italiano
per la Marina mercantile. geco che l'esistenza
di un Ministero della navigazione non è postu~
lata teoricamente, ma trova motivi concreti
di giusUficazione, come quelli relativi all'in~
dustria delle eostruzioni aeronautiche.

Al riguardo, ricordo la richiesta che il se~
natore Lubelli ha avanzato solo pochi giorni fa
al ministro Taviani, in occasione della discus~
sione del bilancio della Difesa, quando ha in~
vocato, per l'industria aeronautica, aiuti ana~
loghi a quelli concessi all'industria cantieri~
stica; e il Ministro ha giustamente risposto,
che provvedimenti del genere non sono di com~
petenza del Ministero della difesa, trattandosi
di problema. che va risolto in sede di politka
economica e noOnnell'ambito del Ministero.

gcco perchè, onorevoli colleghi, è necessario
ed urgente far luogo ad un Il'iordinamento del~
la pubblica amministrazione aeronautica mer~
cantile, con il trasferimento dell'aviazione ci~
vile dall'ambito militare a quelloOeconomico,
nè sembra che dò potrebbe attenersi con la
costituzione di quel Segretariato autonomo, a
cui il ministro Taviani ha recentemente accell~
nato, annunciando la presentazione di un ap~
posito disegno di legge, con l'avvertenza, però,
che il Segretariato stesso opocerebbe sempre
nell'ambito del Ministero della difesa. Questo
mio giudizio negativo sulla opportunità di tale
Segretariato, d'altra parte, sembra sia stato
condiviso anche dall'Ufficio per la riforma bu~
rocratica, diretto dal ministro Gonella.

Il senatoOre Barbaro ha detto cose interessan~
tissime, se pUll' limitate a quella cara regione
calahra che ha nel ministro Cassiani il più
valido rappresentante e tutore nel Governo,
per cui non mi sento di interloquire io prima
del Ministro. Osservo soltanto che, per quanto
riguarda la costruzione di porti pescherecci e
di PoOrti rifugio, invocata dal senatoce Bar~
baro, non è questione limitata alla competenza
della Marina mercantile, ma relativa invece
soprattutto a quella dei Lavori pubblici. È que~
sta una materia particolarmente ricca di rac~
comandazioni e di richieste al Governo e mi
piace ricovdare quanto un altro parlamentalI'e
meridionale, il siciliano onorevole Terranova,
che valitlamente collabora oggi con il ministro
Cassiani all'amministrazione della Marin.a mer~

cantile, s,crisse in una sua mirabile relazione
al bilando dei Lavori pubblici del 19,51: « ... po~
tendo e dovendo quindi lo Stato intervenire in
maggioOll'emisura in considerazione soprattutto
che moltissimi Comuni, specie quelli del Me~
ridione, non sono in grado di potere, coi pro~
pri bilanci, eseguire lavori che richiedono quasi
sempre somme ingentI, è necessario modifieare
il vigente testo unico 2 aprile 1885, n. 3095,
non solo variando i criteri di classificazione dei
porti, ma altresì modi'ficando il complkato si~
stema dei contributi portuali, che moltissimi
Comuni, lontani dai porti, non pagano da quasi
mezzo secolo, e che tuttavia figull'ano nel bi~
lancioO del Tesoro, fra i residui attivi come
contributi non riscossi! ». Ora, io non so se
Ji è fatto luogo alla modilficazione di un così
antiquato testo unico, come richiesto dall'onoO~
revole Terranova, il quale indicò anche che una
certa formula, contenuta nell'articolo 18 del
regìo decreto 2,6 settembre 1904, n. 713, era
addirittura erll'ata e che, modificato il predetto
articolo 18 col regio decreto 12 luglio 1912,
n. 974, si trasformò in altra formula, se non
errata, per lo meno molto astrusa, ma è evi~
dente che questi anacronismi della nostra le~
gislazione, denunciati negli aspetti più pro~
priamente tecnici da tecnici di valore, come
TeYlI'anova, debbono pur essere superati, at~
traverso un adeguamento delle noOrmelegisla~
tive alle esigenze della vita moderna.

Questa neJcessità di adeguamento, che negli
aspetti oggettivi della legge abbiamo visto or
ora, io l'ho considerata soprattutto negli aspetti
soggettivi del personale, e l'ho riferita soprat~
tutto alla inadeguata preparazioOne tecnica for~
nita dalle nostre scuole. Su questo argomento
non è d'ae'cordo il giornale milanese che ho
citato poco fa, il quale vonebbe attribuire la
scarsa preparazione tecnica dei nostri marit~
timi alle esigenze del -cosiddetto avvicenda~
mento. Ora, io non contesto che l'avvicenda~
mento non sia l'ideale per la formazione di
tecni'Ci specializzati, ma, di fronte ad una
massa tanto grande di disoccupati, non credo
se ne possa seriamente invocare l'assoluta abo~
lizione. Ad ogni modo è un problema che va
studiato e risoOltod'intesa con le organizzazioni
sindacali interessate.

Vengo ora al senatore Asaro, al collega di
pall'te avversa che, parlando della categoria
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dei lavaratari del mare, ha testualmente di~
chiarata: «Più valte siamO' stati indatti a ri~
flettere che il lavara sul mare è cansiderata
come ai tempi in cui si assoldavanO' le ciurme
per le navi 'carsare, a, peggiO', per farmare le
catene delle galere ». Senatare AsarO', iO' ha
grande cansideraziane 'per le arganizzaziani
sindacali in genere (paca fa invacava appunta
delle intese cui partecipasserO' anche le arganiz~
zazlOni sindacali) e per calora che si dedicanO'
ad esse. Nel campo della gente di mare, un na~
me basta per ricordare quanta è stata fatto in
Italia per la categaria dei marittimi: Giusep~
pe Giulietti. IO'creda che le parale del senatare
Asall'a sianO' da cansiderare quanta mena irri~
verenti per la memaria di quest'uama, la cui
apera non è servita saltanta a migliarare le
candiziani dei marittimi italiani, ma addirit~
tura quelle dei marittimi di tutta il manda,
perchè, attraversa la arganizzaziane interna~
zianale del lavara di Ginevra, i risultati can~
seguiti in Italia si sana rivell'berati anche al~
l'estera. La verità è, anarevale AsarO', che la
difesa delle categorie lavoratrici nan è mana~
paliO' di una parte, ma è spessa esercitata da
uamini massi da idealagie prafo.nde diverse,
i quali camunque giunganO' a cancreti risul~
tati, sala abbandananda le affermaziani dema~
gagiche più a meno generiche, e studiandO' i
singali prablemi in 'pro.fandità. Propria in vi~
sta di 'pll'ablemi parti,calari, precisamente limi~
tati e definiti, sana d'ac,carda ,che le samme era~
gate dalla Stata per l'eserciziO' dei servizi sov~
venzianati marittimi davrebbera essere preci~
samente dacumentate nella spesa, e sattopaste
all'esame del Parlamenta. Ma creda che que~
sta problema debba essere inquadrata in quella
rifarma della campilaziane dei bilanci, annun~
ciata dal ministrO' Medici e che, came ho detta
nella relaziane, mi trava pienamente cansen~
ziente.

Il senatoll'e AsarO' mi ha damandato se mi
sana mai chiesta in che cosa 'cancretamente
cansista il migliaramenta della bilancia 'cam~
merciale da me citata nella relaziane. Con il
signor de la Palisse, patrei rispandergli che
tale migliaramenta co.nsiste cancretamente nel
migliaramenta appunta della bilancia cammer~
ciaIe ! Ma paichè egli ha cantinuato nelle da~
mande: «a chi vannO' questi praventi, a chi
vengano accreditati, chi si arricchisce di que~

sti nali che migliarana la bilancia commercia~
le? », rispanderò che eSSI vannO' a tutti caloira
che vivanO' e lavaranO' nell'ambiente marittima,
direttamente a anche indirettamente, fina ai
dettaglianti, che farniscana di commestibili a
di vestiariO' l'ultima mazzo imbar:cata sull'ul~
tima carretta!

Un'ultima rispasta debbo. al senatare AsarO'
circa l'opportunità 'che il Gaverna campia, in
prapria, delle sistematiche riceiTche per il ri~
travamento dei banchi da pesca. Mentre rin~
nava l'auspiciO' che le sorti della « Genepes,ca »
a di qualsiasi altra iniziativa italiana per la
pesca aceanica passanO' al più 'presta salle~
varsi, nOonsana d'accarda, senatare AsarO', sul~
l'appartunità ,che il Governa inizi in p'rapria
un'attività, per la quale accarll'ana dati tradi~
zianali d'intuita, di preparaziane tecnica, di
passiane, quali 'posseggonO' salo i privati. Nan
ha alcun precancetta contrO' la eventuale atti~
vità della Stata in campi di praduziane, e la
mia lunga argamentaziane sulla appartunità
di ut! maggiare intervento. statale nel campa
dell'aviaziane mercantile, ne è prava; ma nan
ha nemmenO' alcun Iprecancetto cantra l'atti~
vità dei privati, anzi, per quelle praduziani
che hannO' superata la 'fase tecnica iniziale,
came nel casa della pesca, che ha una tll'adi~
ziane bet! diversa da quella dell'aviaziane d~
vile, sana co.nvinta che l'attività 'dei privati è
insastituibile e che la praduziane stessa de~
cadrebbe, se all'interesse e alla iniziativa dei
singali subentrasse l'iniziativa della Stato.

Onarevali cO'lleghi, spera di aver rispasta a
tutti calara che hannO' voluta chio.sare, nel .se~
nato e fuari, la mia relaziane, casì came spero
che essa abbia rap'presentata un cantributO'
cancreta, seppur mO'desta, alla studia dei na~
stiTi prablemi marittimi. (Viv?: lC/)pplOflNs'idal
c,erntlf"o.Molte c1on,gr,atu,Zazrio"Y/,i).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

PIRE'SIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ano~
revale MinistrO' della marina mer'cantile.

CAISSIANI, MinrirSfJr,o.d,erlta marina mrercan~
tile. Onarevali senatari, il relatare, senatare
Sat!martina, can felice intuiziane (tll'a acuti
rilievi tecnici e raffinate arguzie) ha seg'uita il
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filo conduttore della nostra situazione econo~
mica e si è riportato allo schema Vanoni per
inserirvi la sua relazione, che rimane tra i do~
cumenti certi delle nostre fatiche parlamen~
tari in tema di marina mercantile.

Invetro questo bilancio si discute mentre ab~
biamo sott'oc'chi le dfre della relazione sulla
situazione economica del Paese (presentata il
14 marzo al Parlamento) e mentre la preziosa
eredità 'spirituale lasciataci dal Piano del com~
pianto Vanoni non solo impegna il Paese a
guardare a fondo i fatti economici, ma più
che mai illumina e indiriz.z,a il 'Governo verso
una azione in sempre più vasto raggio di po~
litica economica.

Se le cifre del bilancio economico ci atte~
stano 'che l'economia nazionale continua a se~
gnare progressi del treddito nazionale e che il
saggio d'incremento di tale reddito ha supe~
rato quella media annua del 5 per cento (che
è 'posta a base per il raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo del programma decen~
naIe) io credo che ad affrettare questo pro~
cesso di 'sviluppo molto gioverà se accanto alle
tradizionali poste del bilancio economico noi
sapremo convergere i nosoci sforzi per pUll~
tare di più su quelle che nel dopoguerra hanno
rivelato la loro sorprendente vitalità.

Tra esse è l'economia marittima: un'econo~
mia, ,che per la ri'cchezza del suo presente e le
prospettive del suo futuro, in un Paese ba~
gnato per tre quarti delle sue coste dal matre,
è venuto il tempo di considerare con tutta quel~
la attenzione che meritano i fattori di più
promettente sviluppo.

Nel1'esposizione alla Camera del luglio del
decorso anno accennai a questa necessità di
una adeguata impostazione che ci sia di guida
per le scelte migliori nell'interesse generale.

Una buona politica marinara non è fine a
se stessa, non può essere il distaccato poten~
ziamento di un solo settore, ma deve essere
invece il centro di animazione e propulsione
di molti altri, dai quali a sua volta riceve co~
stanti apporti.

Paese essenzialmente marinaro è il nostro.
Cantieri, navi, trasporti marittimi (sovven~

zionati e liberi), pesca, porti, sono gli stru~
menti diretti e indiretti di formazione della
ricchezza nazionale sia nel campo industriale
che commerciale.

Ditrò di più: assicurando la vasta gamma
delle importazioni di merci di massa, tanto
alimentari che di materie prime, cioè i quat~
tro quinti dei rifornimenti nazionali, assicu~
rando altresì il traffico di cabotaggio di estre~
ma importanza regionale e insulare che rap~
presenta il 30 per cento cir'ca del movimento
commerciale dei nosttri porti, le attività marit~
time esercitano un compito a cui è subo'rdi~
nata la stessa vita del Paese e delle sue isole.

Ne avemmo una palpitante conferma nel
primo dopoguerra: distrutte quasi al cento
per cento navi e porti, era la paralisi di ogni
nostro ingranaggio produttivo ed era insieme
lo 'Spettro della fame.

Dal mare, CO'llquelle navi fatte dirottare
dall'appello dl1'ammatico di De Gasperi, ci ven~
nero i primi salutari aiuti, ma insieme l'in~
dicazione della via obbligata 'per risorgere.

Questa via abbiamo saputo percorrere non
solo per risalire dall'abisso e riprendere la
posizione degli anni precedenti alla guerra,
ma petr avanzare tra i primi posti nel mondo
marittimo internazionale.

Quanto infatti a tonnellaggio la flotta ita~
liana è classificata nella graduatoria mondiale
subito dopo iStati Uniti, 'Gran Bretagna, Nor~
vegia e Liberia, mentre per i trasporti cosid~
detti «vOllant.ierd », cioè 'Senza pe.rcorsi fissi, la
bandiera italiana è già ai primissimi posti.

Molte ,cose sono state dette a proposito di
questa miracolosa ricostlI'uzione, e io spero di
non ripeterle davanti a un Consesso così alto
come quello davanti al quale ho l'onore di par~
lare.

Mi limiterò perciò a due con.siderazioni.
La prima è che non si è trattato di sola ri~

costruzione: abbiamo profondamente modifi~
cato le antiche strutture per allinearci (nel
libero gioco delle fmrze economiche) alle mu~
tate esigenz,e dei traffici.

La seconda considerazione è che non ci sia~
mo fatti guidare da preventivi programmi di~
rigistici, ma abbiamo lasciato alla libera ini~
ziativa di adeguarsi alla realtà, ricercando le
vie più adatte.

I risultati lusinghieri ottenuti confermano
che abbiamo saputo saggiamente agire in un
periodo che pure è stato carattetrizzato da
estreme incertezze e pessimismi.
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Non è soltanta aumentata del 16 per centa
circa il nostra tonnellaggi a in canfranta di
quella prebellica, ma è tecnicamente miglio~
rata, can naviglio di pIÙ alte qualifiche e ean
la triplicaziane della flatta petraliera, mentre
il crescente tassa di t:;liminaziani per demoli~
ziane ha alleggerito la percentuale d'invec~
chiamenta delle navi, tanta che le naVI al di
satto dei cinque anni sano salite dall'8 per
cento, che si !registra vana nel 1950, al 19,1
per centa. In canclusiane dispaniama aggi di
UI1organisma 'che, come sual dirsi, ha fatta le
assa al vaglio della cancarrenza e su cui pos~
siama contare per gli ulteriari incrementi.

Intanta la canfartevole sintesi di questa
sfarza ha già il sua pesa nella bilancia dei
pagamenti: dal 1953 sana cessati i saldi pas~
sivi, che nei cinque anni precedenti avevana
raggiunta un complessa di più di 249 miliar~
di, e s'è iniziata un nuova felice periado dei
saldi attivi pervenuti nel 1915,5a 32 miliardi
e 500 miliani. Se invece consideriamo l'utilità
complessiva della bandiera italiana sia pe!r
nali nan pagati alla bandiera estera, sia per
nali attenuti dai servizi resi a PaesI esteri,
si ha una valutaziane di 134 miliardi: una va~
lutaziane questa rappresentativa dell'apero~
sità annuale della marina mercantile italiana.

Questa apparta alla bilancia dei pagamenti,
altre ,che per la sua importanza Ifinanzia!ria, è
da parre in rilieva in quanta rivela e canfer~
ma la saggezza degli indirizzi seguiti.

Canstatiama infatti ,che il passaggia dai sal~
di attivi ai saldi passivi cantrassegna il mi~
gliaramenta annuale di cansistenza quantita~
tiva e qualitativa del naviglio, e ciaè il cre-
scente varo di nuave navi da un lata, e dal~
l'altra il crescente aumento di demalizioni e
il decrescente acquista di navi di seconda mana.

È un pracessa di migliaramenta tanta più
rilevabile perchè davuta all'alI'manica aziane
dell'armamenta privata e dell'armamenta sav~
venzionato.

Si è spesso 'parlato di contrasto tra i due
armamenti, ma di frante ai risultati che si re~
gistrana passiama ,cansiderare questa contra~
sta veramente esistente?

A mia parere è un dilemma superata, in
quanta nan salo è lI'ilevabile un'abbastanza
netta distinziane delle rispettive sfere di atti~
vità. ma sono anche da canstatare in nan po~

chi casi esempi di callabaraziane. In realtà
l'ul1a e l'altro armamenta hanna una funziane
fandamentale per assicurare la sviluppa del~
l'econamia italiana, il che chiama praticamen~
te, tanta l'una che l'altra, a raggiungere un
medesimo scapa, p'ur avendo essi funzioni di~
verse. Noi crediamo nelle esigenze che sca~
turiscana dalle leggi dell'economia e in quelle
che derivano dalla necessità dell'espletamel1to
di servizi i quali vanna assolutamente mante~
nuti e nan saltanta pe\t' ragioni di prestigia.

In una parala, il piano su cui si agis'ce è
sempre quello dell'interesse nazionale ed è per
questa che 10 IStata, compatibilmente can le
proprie dispanibilità, cerca di incaraggiare gli
investimenti privati, con provvidenze di varia
natura (fiscali, creditizie, valutarie e via di~
cendo) che caratterizzano le varie leggi a fa~
vare delle costruzioni navali che si sono suc~
cedute in questo dapoguena. Utile sareb~)e, a
mio avviso, 'una più fervida collaborazi6ne tra
armamento libero e organizzazione produttiva
nazionale.

In l10n pochi Paesi l'armamento libera trae
costante sostegna da questa collaborazione che
si esplica in vari madi.

Importatori ed espartatori hanno, creata tra
di laro una rete di \t'apporti con gli armatari,
così da essere interessati a sastenere le linee
libere per avere a 'propria servigio più facili
comunicazioni. Legami del genere si sono di~
mastrati quanto mai proncui ed è auspicabile
che essi sorgan'o anche in Italia, colmando così
una lacuna che è a tutto vantaggio della con~
correnza estera.

Onorevoli senatori, i plfoblemi marittimi non
possono limitarsi a una ristretta visione na~
zionale. Giustamente si è affermato che le laro
radici sano nell'universale.

Sarà utile, perciò, ai fini di questa espasi~
zione, soffermarsi su alcune consideraziani ri~
guardanti il mercato marittima internazionale,
dave l'eloquenza dei fatti, provati dalle stati~
stiche che denunciano un elevato e continuo
Iritmo di progresso, ha ormai fatto cadere tutte
le riserve degli osservatori nel valutare i ri~
sultati conseguiti negli ultimi anni.

Il tonnellaggio della flotta mondiale cresce
di circa il 3 per centa all'anna, ma nel corso
del 1955, a questo aumento naturale dovuto
alla differenza tra le consegne ai cantieri e le



Senato della RepubbNca Il Legislatura

CCCXCV SEDUTA

~ 16068 ~

26 APRILE 1956DISCUSSIONI

perdite e le demolizioni, si è aggiunto il rien~
tra in esercizio di almen,o due, a forse tre mi~
lioni di tonnellate, in pITevalenza cisterne, che
erano da tempo in disarmo.

ISicchè, la flotta in esercizio è aumentata in
cifre assolute di 5~6 milioni di tonnellate lorde,
e in cifre relative, del 6~7 per cento.

Ma tale aumento delle navi in esercizio è
stato contrassegnato da una più intensa uti~
lizzazione, dovuta ai percorsi più lunghi (è
nota, infatti, la forte riduzione delle esporta~
z,ioni carbonifere eurapee, più d1e compensate
dallo sviluppo di quelle amerkane) e dal vo~
lume delle merci tlrasportate, le cui valutazioni
più prudenziali ci dicono che è aumentato dal
10 al 15 .per cento.

Dalla selva di dati che po,tremmo portare a
conferma delle nostre affermazioni, vale la
pena di prenderne uno particolarmente si~
glllificativo: quello riferentesi al traffico del
canale di Suez, che ha superata i 107 milioni
di tonnellate di merci transitate nei due sensi;
cifra che è di ,cinque volte supe!l'iore a quella
del 1946, e di altre tre volte superiore a quella
del 1929, che fu la massima raggiunta fino a
pochi anni or sono.

:Si dirà che la maggior causa di Incremento
del traffi,co di ,suez è dovuta alla preminenza
degli olii minerali, che ITappresentano O'rmai
circa i due terzi del movimento generale, però,
a parte il fatto che gli olii minerali costitui~
scono ormai drca la metà delle merci traspor~
tate su tutti i mari del mondo, è bene ricor~
dare ,che nel corsa del 1955, contro un aU~
mento del 9 per cento nel. movimento degli alii
minerali, si è tregistrato un incremento del
14 per cento in quello delle merci secche, che
da solo supera ormai del 30 per cento le mas~
sime cifre dei migliori anni prebellici.

Dati del più alto interesse sono inoltre ri~
levahili per molti paesi màrittimi: nella Ger~
mania occidentale il traffico commerciale è sta~
to del 18 'per cento. superiore a quello del 19154;
nei pO!l'ti oJandesi si hanno cifre ancora mag~
giori; nel grande emporio di .Ro.tterdam, l'au~
mento è stato superiore al 25 per cento; meno
forte è quello francese col 9 per cento., mentre
in Italia, con oltre 65 milioni di tonnellate
sbarcate ed imbarcate, si è avuto un aumento
di circa il 12 per cento..

All'aumento del traffi'co. in misura superiore
a quello del tannellaggio in eSelrcizio ha fatto
ris'contro un aumenta di quasi il 50 per cento
nel livello dei noli: il numero indice per i ca~'
richi secchi italiani, ha superatO', per iJ 1955,
466 punti 'contro 31:5 nel 1954, tenendo a base
il livello dei noli del 1938 fatto eguale a 100.
Siccame le monete nelle quali sono espressi
tali noli sono svalutate rispetto al lara valore
del 1938, i noli del 195,5 sono stati superiO'ri
del 40~415per cento. Analogo è l'aumento re~
gistrata dall'indice inglese, p'er i noli in ster~
line, intetressanti il traffico britannico, pas~
sato da 86,1 punti nel 1954 a 127,7 punti nel
1955, sulla base del livella del 19152 fatto
eguale a 100.

Non segue il ritmo di questa cifra l'anda~
mento dei noli cisternieri, il cui maggior livello
nel 1955, in confronto dell'anno precedente,
può essere valutato nell'ordine del 30 per
cento.

Le 'caratteristiche migliori della congiun~
tura favorevole del mercato marittimo sono la
stabilità delle previsiani di sviluppo ed un sano
ma cauto ottimismo, anche nella 'considera~
zione che gli inevitabili assestamenti potran~
no avetre, come prima canseguenza, soltanto la
eliminazione di parecchi miliani di tonnellate
di età anziana (circa una ventina di milioni
di tonnellate hanno superata i venti anni di
età), le quali erano state disegnate per poter
affranta re dei compiti di emergenza, ed hanno
invece trovato un pmficuo e prezioso impiego
nello sviluppo dei traffici postbellici.

È certo che queste 'considerazioni hanno fat-
to salire le ordinazioni ai cantieri mondiali
e cifre mai prima d'o!l'a registrate: da circa
10~12 milioni agli inizi dell'anno, statistiche
assai diligenti ci dicono che alla fine del 1955
eravamo ad oltre 17 milioni di tonnellate lorde.

Molti cantieri sono impegnati fino al 1960~
19.61, mentre nuove ordinazioni si annunciano
dappertutto, e ~Olllsembrano scoraggiarle nep~
pure i caspicui aumenti intervenuti nei prezzi,
dell'ordine fino al 20~25 per cento, nel breve
giro di pochi mesi.

Le nuove costruzioni sono all'che avvantag~
giate dal fatto che, con la ptrospettiva di sta~
bili traffici, molti armatori impegnano le pro~
prie navi ancora sugli scali, per un certo nu~
mero di anni, a nali remunerativi, con il che
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si facilita l'enorme sforzo finanziario che si
richiede per le nuave costruzioni.

Ma questo quadro, che appare così roseo e
prromettente, ha i suoi aspetti negativi, in
quanta i costi aumentana dappertutto, mentre
il rapida processo spontaneo di rinnovamento
impone a tutte le flotte che vagliano mante~
nere le lora posiziani, e magari partecipare ai
nuovi sviluppi, un'azione parallela di rinnava~
mento che le metta al sicuro dai ritorni della
più spietata concorrenza, al primo presentarsi
della deprressiane.

Giudiziosi investimenti, dunque, dai quali
lIlon debbono essere escluse le vecchie navi
pur tanto utili alla economia marinara.

Quali mete possiamo dunque assegnare alla
nostra flotta per sempre meglio adeguarla alle
caratteristiche del traffico cui è destinata a
servire? E il successo a quali limiti è legato?

Ecco gli interragativi che s'è posto il Con~
siglia superiore della marina mercantile Il'i~
prendendo i suai lavori nell'ottobre 1955.

Lo studio del Piano Vanoni ha aperto nuovi
orizzonti per la realizzazione di un'efficace po~
litica marinara, in quanto essa si pane un fine
concreta, al quale adattare i mezzi.

Indubbiamente la situaziane della marina
mercantile è un pa' sui generis, in quanto le
sue pO'ssibiltà di sviluppo sonO' in relazione alla
congiuntura interruazionale dei traffici marit~
timi ed alle possibilità concorrenziali del no~
stro armamento.

Attualmente, carne ho detta, le prospettive
dei mer,cab marIttimi sono assai favorevoli, e
questo spiega la ragiane per cui la nostra
flotta. che ha già una vitalità superiore alla
media, si sta adeguatamente rafforzando.

Nel Piano Vanoni alla flatta mercantile è
stato assegnato il compito specifico di portare
ad attanta miliardi il saldo attivo della bilan~
cia dei noli, e le valutazioni dei tecnki fissano
a sei~sette miliani di tonnellate la consistenza
che la nostrra flotta dovrebbe conseguire per
assicurare tale gettita.

È nata che nell'immediata futuro è già assi~
curato il raggiungimento di una consistenza
di cinque milioni di tonnellate, e tenendo con~
to del fatta che la nostra flotta negli ultimi
otto anni (ossia da quando aveva già rag~
giunto una notevole consistenza) si è pratica~
mente raddoppiata, nan sarebbe da escludere

a priori il canseguimenta della mèta pr,elfissa
anzi che la meta prefissa è nel terrena delle
fandate passibilità di realizzazione.

Deva però ammonire che i pll'agressi futuri
diventeranno semp're più difficili per l'accre~
scersi della concarrenza e per il dilagare delle
discriminaziani di bandiera.

Nè bisagna dimenticare le difficaltà di finan~
ziamenta di un mercato che sarà chiamata a
sostenere una sforzo gigantesco per la massa
di investimenti in tutti i settori prroduttivi.

E c'è ancora da ricardare la massa del na~
viglia invecchiato che davrà essere nel con~
tempa sastituita.

Perciò la palitka marinara italiana davrà
compiere il miracala di permettere la rea]iz~
zazione delle mete che ci siamo prefissi di rag~
giungere.

Sempre nel quadll'o della schema Vanani lo
svilup'pa della flatta, assicuranda una media
annua di 250~300 mila tannellate di navi ca~
struite nei nostri cantieri, dovrebbe altresì
permettere a questi ultimi di stabilizzare i
Joro costi di praduzione e ridurre la misura
dell'intervento statale, rendendo possibile una
produzione a prezzi interrnazionali.

Va da sè che alcuni oneri differenziali a
carico dell'industria nazionale non scom'pari~
ranno mai del tutto, ma è auspicabile che la
nastra industria passa realizzare tutte le eca~
nomie che la sua progredita attrezzatura po~
trà consentire.

Passiamo ora in Il'assegna le attività nei vari
settori deUa Marina mercantile e i risultati
ottenuti. Avremo così occasione di trattare ta~
luni problemi, sia di quelli avviati a soluzione,
sia di quelli che incontrano maggiori di:ffi~
coltà per ottenerla ma che continuano ad es~
sere in fase di attento studio a di trattative
can gli altri Ministeri interessati.

Politica di trasporti. In matell'ia di Accordi
internazianali bilaterali, il Ministera della ma~
rina mercantile non ha mancato di sallecitare
la canclusione di numerosi Accordi miranti ad
evitare, su base di recipracità, la dappia im~
posiziane filscale sui redd'iti derivanti dal~
l'esercizia della navigazione, sia mediante stru~
menti particolari Iriguardanti la sola naviga~
zione marittima ed aerea, sia mediante stru~
menti di più vasta applicazione, riguardanti,
cioè, la doppia imposizione in generale.
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Questi Accordi contribuiscono in principio
ad alleggerire il commercio internazionale e,
pertanto, sotto il profilo dello sviluppo dei
traffici marittimi, rivestono palfticolare inte~
resse per il nostro armamento che, grazie ad
e,ssi, viene ad essere sollevato da ingenti oneri
fis'cali all' e'Stero.

L'importanza del problema fiscale, da un
punto di vista generale, non è sfuggita nem~
meno all'O.E.C.E. che sta esaminando la op~
portunità di creare un apposito Comitato di
esperti ,fiscali per lo studio, anche sotto
l'aspetto marittimo, del plfoblema della dop~
pia imposizione, in vista della possibilità di
una sempre più 'Stretta cooperazione interna~
zionale nel campo tributario.

Nelle trattative per la stipulazione di que~
sti Accordi, l'Amministrazione della marina
mercantile è stata quasi sempre presente con
l'intervento di propri funzionari nelle varie
de'legazioni tecniche.

In fase conclusiva si tlI'ovano le negoziazioni
per la stipulaz,ione di un Accordo generale
sulla dop'pia imposizione con il Regno Unito.

Il relativo schema presentato a Roma dalla
Delegazione britannica nel settembre scorso si
trova attualmente allo studio deHe varie Am~
ministrazioni interessate.

Nella prossima primavera la Delegazione
italiana si recherà a Londra per la stipula~
zione dell' Accordo definitivo.

Semp.re nel campo della doppia imposizione,
trattative sono in corso con la Svizzera per
un Accordo di carattere generale.

Su iniziativa del Ministero della marina
mercantile sono stati ripresi, tra le Ammini~
strazioni interessate, i contatti preliminari
sulle trattative per la doppia imposizione con
quel Paese.

P.elf quanto riguarda la stipulazione di trat~
tati di commer,cio e di navigazione, destinati
a migliorare i rappOTtì economici tra l'Italia
ed i Paesi 'contraenti, seguiamo attentamente
la elaborazione dei relativi progetti, curando
particolarmente, attraverso la diretta parteci~
pazione di nostri funzionari, che le da'usole
marittime siano confolI'mi ai princìpi di li~
bertà dei traffici marittimi internazionali e
nel contempo rispondenti agli effettivi inte~
res'Si dell'armamento nazionale.

Particolare interesse rivestono le trattative
in corso per la conclusione di un Trattato di
amicizia, commercio e navigazione con il Giap~
pone, che dovrà porre le basi dei futulI'i svi~
luppi degli s'cambi con l'estremo Oriente.

N el relativo schema, tuttora in via di p'er~
fezionamento, sono state inserite, su proposta
del Ministero della marina mercantile, impor~
tanti clausole marittime riguardanti la rego~
lamentazione dei traffi'ci marittimi tn i due
Paesi ed, in particolare, il trattamento delle
navi nei rispettivi porti.

Imminenti sono pure le trattwtive con il Li~
bano per il rinnovo del Trattato di amicizia,
commercio e navigazione che .scade nel pros~
sima giugno.

Con tale ,Paese sono stati, intanto, firmati a
Beirut nel novembre scorso un Accordo com~
merdale ed un Accordo di collabolI'azione eco~
nomica. Tali Accordi, insieme all' Accordo
commerciale concluso nello stesso novembre
con la Siria, hanno gettato 1e basi di favore~
voli prospettive per i nostri traffici con quei
Paesi.

In occasione delle trattative, concluse nel
dicembre scorso, per l'Accordo di 'cooperazio~
11e economica italo~ellenico, è stato possibile
ottenere la liberalizzazione della vendita, da
parte delle A,genzie delle nostre Compagnie di
navigazione in Grecia, dei biglietti di passag~
gio marittimi ai cittadini greci, con l'abroga~
zione delle precedenti disposiz,ioni restrittive
di quel Governo per 'la ,concessione della va~
Iuta necessaria.

Grazie a tale Accordo di cooperazione, si
ha ragione di prevedere che ditte italiane spe~
cializzate potranno vantaggiosamente parteci~
pare alle pros1sime gare per i lavori di am~
pliamento del porto di Rodi.

Con il Pakistan è stato firmato 1'8 febbraio
scorso un Accordo commerciale che mira ad
intensifìcare i traffici tra i due Paesi e ad in~
seri re più attivamente l'industria italiana nello
sviluppo economico del Pakistan.

Con l'Indonesia sono in corso trattative
commerciali ed economiche particolar:mente
interessanti anche sotto il pfOifilo dei tlraffici
marittimi.

In seguito alla recente mia personale pres,a
di contatti in Ankaracon le Autorità turche
è stata avviata sulla via deJla soluzione, tanto
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auspicata dal nostro armamento, la questione
del trasferimento dei noli marittimi conse~
guit,i da, navi italiane per trasporti marittimi
tra la T:urchia e ,alt["i ,Pae.si.

Si tratta di ingenti somme che potranno
essere trasferite in Italia non appena si sa~
l'anno formate le neces'sarie dispo'lllbilità nel
fondo di liquidazione previsto dagli Accordi
del 27 gennaio 19'55.

Ad un efficace chiarimento, sul piano inter~
nazionale, del problema dei traffici tfiestini,
ha grandemente contribuito la Confe['enza ,che
si è tenuta in Roma nel novembre ,s,corso (in
conformità al memo,rnrndurm di intesa di Lon~
dra del ,5 ottobre 1954 tra Gran Br'etagna, Sta~
ti Uniti, Italia e Jugoslavia) con la parbecipa~
zione delle Delegazioni dei Paesi maggiormen~
te interressati all'us:o del nostro emporio, quali
Austria, Jugoslavia, Cecoslovacchia, Svizzera
e Ungheria.

Scopo della consultazione è stato, infatti,
l'esame del modo migliore pe[' facilitare. e svi~
luppare i traffici attraverso il porto franco di
Trieste, in armonia con le esigenze del com~
mercio internazionale. Sono stati così posti
sul tappeto i vari prO'blemi di questo nostro
porto e sono g,tate discU'sse, con indubbio van~
taggio, le soluzioni prosplettate dai Paesi che
hanno maggiore inter,esse a servirsi di esso.

,Sempre in tema di sviluppo dei traffici trie~
s,tini è da rico.rdare, come una delle realizza~
zioni più significative, l'Accordo con l'Austria
del 22 ottO'br,e 1955, che prevede, tra l'altro,
massime facilitazioni ferroviarie, doganali,
amministrative e tariffarie per le merci in
transito provenienti da O' di['ette in AU1stria,
una stretta colla:borazione italo~austriaca an~
che in materia di linee d,i navigazione facenti
scalo a Trieste, nO'Thchèl'inte tlsificazione del
traffico e l'eventuale creazione di una flotta
austriaca con sede di armamento in Trieste.

Particolarmente attiva è la nostra .parteci~
pazione ane riunioni del Comitato trasp0'rti
marittimi O.E.C.E., pe[' lo studio e soluzione
dei problemi marittimi di particol,are interesse
per i ,Paesi che ne fanno p1arte.

In tale settore, impor,tanza fondamentale ha
ormai a1ssunto la quest,ione del libero svolgi~
mento ,dei traffici marittimi mondiali. Le di~
scriminazioni di bandiera, cui in misura sem~
pre più larga rico['rono specialmente i Paesi

che non fanno parte dell'O.E.C.E., sono state
attentamente seguite dal Comitato, che, nei
limiti delle proprie possibilità, ha coordinato
e incoraggiato pa:ssi di :prote.sta in via diplo~
matica da parte dei Paes,i partecipanti.

Il Comitato ha anch'e seguito ,......... manbenen~
do frequenti contatti anche con le Autorità
marittime statunitensi ~ gli sviluppi della

politica protezionis.tica U.S.A., spec.iahnente in
fatto di ap'plicazione della clausola che riserva
per il ,50 per C'ento al prop['io naviglio. il tra~
sporto delle eccedenze agricoLe vendute al~
l'estero a cO'ndizioni di particolare favore : sco~
po di tale azione è stato di limlitare gli effetti
sfavorevoli di tale po1itica sugli interessi ma~
rittimi dei Paesi O.E.C.E.

Una vicenda to~mentosa è stata quella rela~
tiva alla pasca in Adriatico, della quale si è
occupato largamente con passione il senatore
Tartufoli. Da una ,parte e['ano le conseguenze
dell'ultimo conflitto mondiale che ci ha preclu~
so le ,zone tradizionali di pesca lungo la costa
orientale di quel ,mare; e dall'altra la com~
plessa questione internazionale, ancora oggi
più che mai dibattuta, riguardante }'estensio~
ne delle acque territoriali e di quelle zone con~
tigue neHe .quali i singoli Stati pOlssono im~
porre mi'sure restrittive per la tutela delle ['i~
s'Ors.e viventi ,del ma!"e e ,di quelle .del sotto~
suolo marino (rpetrollio).

L'Accordo di Belgrado colma un vuoto se
pure non risponde in ,P'ieno alle aS'pettrative dei
nostri pescatori. Forse nessuno ne è conv'into
più di me, non fosse altro chre per i continui
contaUi che ho favuto con questa categoria
che l'amico Talftufoli cosi nohilmente rappre~
senta e difende. E'sso conclude un periodo che
può dirsi di sofferenza per la rnarineria adrla~
tica e forse indiCia la s'trada ,per intese più
'proficue.

È stato giustamente rilevato che la conces~
sione del diritto di pesca si è ottenuta per le
acque notoriamente più ricche di pe:sce, come
quelle circostanti le isole di Pomo e Pelagosa,
e che il numero ,dei pescherecci abilitati a fre~
quenta['le è s.tato fiSlsato in modo da permet~
tere una sufficiente rotazione.

Il limite di dieci miglia per le acque terr:i~
tori ali è quello previsto dalla legislazione ju~
goslava e nessuna norma internazionale esi~
,ste iche lo det'ermi'ni.
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Circa il limite di estensiane delle acque ter~
ritoriali è da asservare che la vecchia regala
del limite, che ha vista invocata tante valte in
questi ultimi ,giarni anche sulla stampa, di
tre. miglia ,marine pelI' le aoque territariali non
è più generalmente seguita e anzi, attualmen~
te, non esiste una norma di diritta interna~
zianale camune .la quale fiss,i l'estensiane del
mare territoriale.

Ogni Stata determina, pertanto., con prapria
atto unilaterale la estensione d.elle acque ter~
ritariali: ciò che 11a fatta anche l'Italia la
quale, mentre ha ,fissato ea'll narma genell'ale
0articala 2 Codice di nav1igazione) il limite in
sei 'miglia, ha adattata ,quella di sette miglia
per la pesca con rn:eze;i meccanici (regia de~
creta 26 .settembre 1912, n. ,1107), quella di
dieci miglia per quanto ri,guarda il transita
delle navi mercantili (legge ,16 ~iugno 1912,
n. ,612) e quello di dodici ,miglia ai fini della
vigilanz1a daganale (legge 25 .settembre 1940,
n. 1424).

Le le~gi dei vari Paegi stabilislCona aggi
quasi tutte misu're superiori al v.ecchia limite
delle tre miglia tanta che di ,frante a questa
'situaziane la Cammissione delie Naziani Unite
per la cadifi.caziane del diritta internazionale,
nel ,Sua prlogetta r:elativo al mare territariale
adattata nella settima sessiane, tenutasi a Gi~
neVl~a nello s,car,sa anno. 195,5, ha stabilito dI
cansiderare lecita la determinaziane del mare
'territariale :fina a dadici migli'a.

Per 'quanta riguarda le .eveultuali cante.sta~
ziani è da rilevalI'e che non poteva negarsi alla
Jugoslavia il diritta di ,giudicare in prima
i'stanza e ciò in amJa,ggia a un principio legata
armai alla castante prassi internazianal'e, ma
è da aggiungere ~ cOlmeha detto il mi'lli'stra
Martina in questa stessa Aula ~ che nell'Ac~
cardo. stipulat'a .si è previ'sta che le con/t;esta~
zioni dfll' Autarità jugaslava ai nastri battelli
davranna esse~ci camunicate direttam'ente nel
più breve tempo .passibile, in mani'era ,che da
patl'te nastra si passano. sallevare le. oppor~
tune ohieziani.

,Passa concludere su questa parte riferen~
domi ad una .deUe cdtiche mas.se all' Accardo
di Belgrada: quel'la relativa alla facaltà dei
llIastri pescherecci di rifugia11si in de'termi~
nati ,parti jugoslavi.

tÈ da ,tener Ipresente che, mentre per il d,i~
ritta internazionale è ammessa che ,una nave
i'n p€ll'icala nan possa essere reslpinta dal parta
nel :quale ,si è rifugiata, dall~aItra canta la
ConVenzione di Ginevra del 9 dicembre 1923
sul regime nazianale nei parti marittimi
esclud'e .le navi da p.es:ca da quell'a facaltà
£:1pettanbe,alle altre navi ,mereantm (articala
14 della Ganvenzi,ane). (IntJertrrluzrio'Ybe dJel ~13~

rnlaftloir\e 11axrtufiol~).

PoISlSO'comunque assicurare il senatare Tar~
tUlfali che si avviserà ai mezzi più efficaci e
più oppartuni per,chè l' appUcaziane dell' Ac~
corda" lungi dal cO'stitu'ire nuavO' mativo dI
colntrasti, sia la premeSìs.a di più praficue in~
tese. (Interruz~one del senator,e Tartufolì).

8ervizi marittimi savvenzianati. ~ In rela~
z.iane ai pravv'ed~men1!i a sua tempo. pramassi
per migliarare l'arganiz,zaziane delle linee da
carka e di Ipenetraziane cammerciale, il cui
IS1vÌlUjPPoè legata ,a rilevanti interessi della
ecanamia del Paese, ci siamo. preoceupati di
facilitar.e i traffici marittimi can i Paesi della
costa oc'cidentale dell' Africa. Oltre le navi
gemelle ~<AquHeia» e «Piave» già entrate
in .servizia, è .stata de!s:tinata 'a ,tali tr1affici
anche la matanave « Rasandra » da 5.300 t.s.L,
IIecenbementle varata e attualmente in fase di
allelsti'men to..

Per corQ'i\spallIdere, inaltre, alle ,as'pirazioni
delle c'ategorie ecanami'che triestine, è stata
disposta chle l.a m~tonave «Rdsandr'a» abbi,a
Trieste cOlme porta ,di armamelnta e carne
c~palinea del servizio. ca'mmerciale celere per
il C~nga.

Pure in fase d'i allestimento ,si travano l,e
matanavi «San Marca» e «San Giorgio. »,
da 4.200 t,lSI.I.da adibire ~ rispettivamente
in sostituz,iane del vecchia pirascafo «Abba~
zia» e dell'inadeguata « Bar.letlta » ~ al1'else['~

cizio deUe linee per Istambrul, can inizia dal
Tirreno. e dall' Adriatico, mentre è in carsa di

J

castruziane la matonave da 11.000 t.s.I. tipo.
. « E/s'peri a, », che s,3Irà destinata alla linea
« espres.sa» per l'E,gitta, in moda da assicu~
rare un più conveniente asset'ta dei s>ervizi
per il Mediterr.an:eo ,arientale, dove il nastro.
armamento. di linea ha sempre svalta un ruO'la

d'i particolare impartanz,a, Sipecialmrente per
quantO' riguarda il trlaffico p'3.iSs,eggeri.
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Per quanto conceI'tn€' l'andamenoo d'elle li~
nee sovvenzion.ate di ,pr'€minente in'ter1esse na~
zionale, ge'stite dal.le SoCiilet'à del gruppo « Fin~, ,
mare », è da constatare il sensibile s:vilruppo
del traffico merci e pa,s,seggeri verificato:si sul~
le linee stelsse durante il, 19515, in modo palI'~,
ticol,alr,e per quianto riguarda i s,ettari del
Narid l~hnerica, dell'India, derrl'Estremo Or'ien~
te, del1'Egitto e del Sud ,Africa.

n maggior ,V'o,lumedel traffico ,acquisito ha
determina'to un aumento del gettito dei noli,
per ,cui ~ anche sotto tale }aspetto ~ i risu.l~
tati d,i ge'st:ione di ques'be linEJe s,ano .stati più
favorevali di quelli 'cons'eguiti nell'esercizio
pr,ecedente.

Riguardo, infine, al settoife ,d1eiservizi po~
stali e cOIDlmercia,Jiirnlaritti:rn:i di calnattere lo~
cale, gestiti dalle quattro Sod'e't,à minori, sono
in coriSa di ,att'uazione i program'mi di rinno~
vament,o delle ,fl'Ottesacialti, prev'isti dall'e con~
'I,'l/enzionistipulate COinle )Società stesse.

Nel gennaio scar/so è sta'ta, infatti, aP'Pron~
tata lal « Nuova Us,tica» da 450 t.s.l., ch'e ha
già iniziato il ,servizi:o ,sulla linea Palermo~
Ustioa, ge,stita dalla Soci'età ,«SI.-RE.NA. »,
mentre sono in fase ,avanzata di allestimento
l'e -altre un'ità che entreramno in servizio
nei prossJ~mi .mesi e pre'Cisamente:

~ Motonave «Nuova Egadi », da 450 t.s.l.,
(~elstinata alle l:inee Trap,allli~Eg1adi e Tra'pani~
Favi,gnana, e!sercitata d.al,la ,Sacietà ste3lsa;

~ re due motonavi da 650 t"s.l., d.esltinate
alle linee con le rsol'e pal"tenop:e'e e pontine,
gfe1stite dalla, Società «Plar'tenolpe,a»;

~ .la .mo~onave «Lipari », da 1.600 t.s.l.
d,e,stinata ,alla linea MeSlS'ina, EoUe, .Napoli,
gestita dalla «N!avisarma ».

È in particoJJa1'e, da, segnalare che, per COIr~
risponldere alle, muta:te .con:dizioni di traffico
del settore Ardp1elago to,s,cano, il Ministero è
venuto n'ella deber'minazione di porre allo 'stu~
dio il ,prob1'elma del riass,etto delle linee di na~
vigazione elbane mediante l'immissione in

se1rvizio di una nave ,gpeclÌal,e di tipo «tra~
ghetto ». Questa, uni'tà, per ,e.sis'ere appo'sita~
mente costruita e, quindi, CQlncOniven'i'enti si~
stejmazioni pelI' l'imbarco €t lo sharc,o diretto
anche di ,grOi;'lsi au'tomezzi cari/ch:i (torpedoni,
aut:aci'sterne, e,cc.) concorrerà ad alleggerire

'Sen:s'ibilmente le gravose ,Sipese di transi'to
port'u:a}e e' pel'lmetterà d'~ realizzate notevoli
econ9mie di te,mpo ,e di spesa eliminando il
doppioOmaneggio cui attualmente ,sono sotto~
poste l'e merci provenieruti ;da o dirette alla
isola d'Erba.

Qui cade ,opportuno discoifrere della rifor~
ma dell'ordinamento dei serv'izi affidati alle
Società della «Finmare ».

C'è chi mi ha rimproverato di aver,e tlac,iuto
il mio ,pensiero ,sulla materi,a a.llorquando ~

il 4 otbobfle àel10 ,s.COflSOanno ~ ho avuto
l'onore d'i discutere il bilancio del nilcastero
della marina ,mercantile d'avanti al Senato.
Non ho ,difficoltà ,a dichiarare c'he, a di:stanza
di soli due me's,i dall'as.sunzione della 0alI'ÌCa,
non avevo ancora sufficienti elementi di giu~
diz'io al ,riguardo e, ,p'Oic~è non ritengo. utile
'e nemmeno digndtoo1o r:ipetere davanti a un
eo.nseSISlo.come .il vostro il ,p'ens-iero d,egli ,altri,
,anche quando gli altri ISoOnocollaboratollli va~
lorosi oQme ,i funzionari eh e mi :s.orreggono
n'eUa quotidiana faitica, Thonpotevo ,che limi~
uarmi ,a dire che il ,problema ,a'tt,endeva d'i
e:ssefle afflrontatlo dal Comitato i,n'terministe~
ria}e della ricOis:~ruzione, del quale fa paree
il ,M:inilStro delLa iffiar.ina mercantile.

In ,qu'ella olcea'sio.ne ag1giungev'o ,che l'inten~
'dimento del Governo si rias'srulllleva nel pro~
pCiSi1todi una sistemazione orgrunica delle li~
nee mediterranee e transoceaniche attraverso
un controna rigoroso deg~i ol1'gani gov\erna~
~ivi.

Oggi, pur mantenendlo il ,ri,serbo impolstomi
dal .fatbo che .la relazione ,dell'apposita CO\lIl~
missione interministeriale non è stata ancora
discussa dal C.LR., posso dire, per quanto
.in ,particolare concerne l'aspetto finanziar,io
del riordinamento d,elle linee di ,preminente
intere81S.enaz'ÌQna:te, che io S'ono Iconvinto d'ella
necessità di abolilre l'attuale siis'tema d'inte~
grazione di bilando, ,attI'iibuendo ,a ciascuna
!Società una ,sovvenzione annua per l'€ISlerci~
zio delle linee ad essa affidate.

Debbo. elsrplrimel'e un altro pensiero al ri~
guardo, ed è questO': la mat1eria imponJe il
ma/Sls,imosenso di re,s1po'ns,abHità in chi lo af~
frlonta. Siamo in ,un periodo di evolu.zione nel
Isettore dei traffici mondiali, quali quello del~
l'E sltr'€IID.OOriente' e dell' A'mlerica del .sup.
Occonre far,e in modo che la elaborazione del
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piiano> ,sia tale da 'poter affrontaJre il lungo
ventennio di durata ,delle conVlenzioni. Per
es&e're ;più 'chiaJro dirò che .il pian'o propos,to
IdalIa, Commissione interminislteriale è stato
già superato in qualche ,sua 'parte dalla evo~
luzlionealla ,qua1e ho aIClC'ennato,o~de la ne~
ceMità di modificarlo e ,di segnare il punto
f.ermo pier il proslsimo ventennio. Ill's'omma,
l'impo.rtante no.n è fatr,e presto, ;ma fare bene.
(APP1'i()v'(li,Z:/ioni) .

Costruzioni navali. ~ Un problema di molta
importanzla" che aveva s:ino~a deslta,to molte
preoccupazioni, è quellio del 'finanziamento. de~
cenn.ale per le llIuoVlecostruzioni.

Come è noto, 1e ammissioni ai henefid della
legge 17 luglio 1954, n. 522, per le cos~bruzioni
di nuove unità s,ono state dispolste in base alle
norme co,ntell'ute nell'artic,olo. 24 della, legge
il qual,e p,mvede che l'onere a carico del Mi~
nistero «'sarà cammisurato ,alla ,quantiJtà delle
commeSise sia del primo anno di ap'plicazione
della legge che degli anni successivi ». Tale
concetto innovatore mirava ad assicurare ai
cantieri navali i contributi previsti dalla leg,ge
per tutte le 'Co.mmeS1Seche fosseriQ riuslCÌti a
reperire sul mercato Inaz,ionale ed esrtero.

N ella Legge quindi non erano slbati indicati
gli s,tanz,iamenti relativi ai vari esercizi finan~
ziari duranlte i quali la legge stessa avrebbe
dovuto oplell'are, ma il legi.s,1atore si era limi~
tato a dichiarla,re che gli stanziamenti s,areb~
bel.o stati comiS1urati ,all'entità delle commesse
in ciascun anno acquisi,te, in relazi.one al ca~
rico di lavoro nonchè alLa Po.tenz,iialità dei can~
tieri navali, venendo in tal modo a ere/are
uno strUlffiento del tutto nuovo che avrebbe
felicemente aperaJto a favore dell'industria na~
vale ed incitato' la stessa a pll"Ocurnrsi sul mer~
cato interno ed este,ro quante più ordinazioni
poslsihili.

N el ,primo periodo di aP/Plicaz,ione della leg~
ge i carlltieri navali sono ,~iusìCÌti ad assicu~
l'arsi lun carico di lavloro di .oltre 800.000 ton~
ne:11ate di naviglio di nuo.va costruzione, suf~
ficiente ad alimentare la loro produttività per
un periodo di circa tre anni: le dflre supe~
ravano così le p,iù ardite previsioni inziali.
Per quanto riguarda nuove costruzioni, risul~
tano ino)trate numerose domande di ammis~
sione ai benefici per cui la situazione cantie~
ristica 'può considerarsi in condizioni soddisfa~

centi .in qu.anto, per il complesso del lavOlro
reperitJo, i ,cantie,ri pOlt.ranno lavO>rare a pieno
ritmo per un lungo periodo.

Ora, di fronte ad una imprevista situazione
così favorevole, si è manif.estata negli ambienti
interessati la preoccupazione che la legge nu~
mero 522 non contempJa lo sltanziamento com~
plessivo per l'applicazIOne del decennale pro~
gramma navale. A ciò si è aggiunta la com~
plicazione derivante dalle richieste formulate
dagli organi di controllo di procedere all'emis~
sione dei fO:r1mJaliatti di impegno ,relativi ai
provvedimentI di ammissione già concessi o
da concedere.

POSSIOaSlSlcurare il Senato che ho dedicato
alla soluz:ione del grave problema che, in un
.cerco momento, aveva assunto proporzioni ve~
ramente drammatiche tutte le mie cure e ciò
/per secondare e non pl1'egiudicare i lusinghieri
risulriJati ottenuti nella prima- fase di appli~
cazione della legge.

Sono lieto di poter dichiarare che, d'acoor~
do con il Ministro del tesoro, tale soluzione
si è felio€lrflente raggiunta 001 pred.iSIP.orre un
apposito provvedimelI1to legislativo che garan-
tisca l'integrale copertura degli oneri già as~
sunti e pe,rmetta al'tresì di accogliere le ri-
chieste successivamente avanzate dai cantieri
per la coSltruzione di un raggualrdevole lotto
di unità mercantili per conto di committenti
nazionali ed eslteri.

Il re1ativo schema di disegno di legge, già
approvato dal Consiglio dei ministri, prevede,
per tutto il perio.do di Vlalidità delLa legge
n. 522, lo stanzi8.lIT1ootodi 74 miliardi e 7'50 mi~
lioni, da ri:par'tirsi in quorte di autorizzazioni
annuali da un minimo di 4 ad un massimo di
10 miliardi pelt il :p~g1amento dei contributi a
fondo perduto. Lo Sltesso provvedimento pre-
vede inoltre, per l'eser,cizio 1954~'55, un'auto-
rizzazione di slpesa di lire 250 milioni per il
rimbOI1so degli oneri dogaJnali e delle spese
relative agli apprestamenti dif.ensivi.

NelIo stesso disegno, di legge è p,revisto,
onde cons.ell'tire una equilibra1ta dosatura del~
le nuove ammissioni ed in relazione alle dispo~
slzioni contenute nella legge sulla cont3Jbilità
generale dello !Stato, che gli impelgni siano ri-
partiti in conseguenz,a del presumibile svilup~
po dei lavori 'e, comunque, contenuti nelle mi-
sure indiCiate per i singoli eseI1cizi finanziari.
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È acqui'Sita Ipertanto la fiducia che, con
questo p'l\ovvedimento, saranno derfinitivament,e
superate le incertezze e le difficoltà che minac~
ciavano la regalare applicazione del1a legge e
sarà aSlsicurata la con(jnuazione dell'opelra fi~
nom svolta con esito felice dal MinisteI10 del1a
marina mercantile a favore dell'industria dell'~
costruzioni navali e dell'armamento. Al rela~
tore senatore Sanmartino, che ha voluto ren~
dere alla mia fatica il l>,remiodel suo motivato
elogio, desidero esprimere l,a mia Iriconoscenza.

~

Consistenza del naviglio. ~ L'incrEmento
quantitativo e il miglioramento qualitativo del
nostro naviglio continua a svolgersi in attenta
aderenza alle esigenze dei traffici. Al P gelll~
naio 1956 in confronto allo gennaio 1955
aveVaIDlO,acquisito 123.276 t.s.I. in più di na~
viglio a propulsione meccanica d,a 100 Ls.l. e
oltre, così che il totale delle nostre navi a pro~
pulsione meccanica ha raggiunto i 4.111.596
t.s.l. in confronto a sole 2.227 t.s.l. di navi a
propulsione velica.

Non è ~tato nel contempo ostacolato, e ciò
sempre in adeguamento alle nostre esigenze,
il movimento di acquisto e vendita di navi
aU'estero.

Dal 1° ~uglio 19,5,5al 10 febbraio 1956, sono
state accolte n. 41 domande di acquisto di
navi all'es,tero, per l'esercizio, e si è espresso
p3.lrere favorevole :per l'acquisto di n. 1,5 navi
stmniere destinate alla demolizione.

Delle 41 navi, il c'lii acquisto è stato auto~
rizzato p,er l'esercizio, ne sono state effetti~
vrurnente a'cquistate finolra n. 17, per comples~
sive tonnellate 75.072 di staz:za lorda.

n 'Senatore Artiaco ha dimostrato un certo
scetticismo di fronte all'oP'Portunità di favo~
rire l'iacquisto all'estero di navi usate.

Mi permetto di osserv,are che egli ha con~
siderato un solo aspetto del pl\oblema ~ quel~

lo del lavoro dei cantieri, valido soltanto in
linea astratta perchè ai cantieri italiani è oggi
asiSÌocmrata l,a piena occupazione almeno per
un lungo periodo di tempo mentre ha trascu~
rata queUo che a me pare l'as:petto sostanziale
e cioè l'inteI1esse che alle nuove iniziative ar~
matoriali, soprattutto alle più modeste, si as~
sicuri lla pos,sibilità di sviluppo nella loro pri~
ma fase di attività.

n senatore Rogadeo ha tlrattato della vasca
navale, il cui bilancio, oltre che dai proventi

derivanti dall'ruttività dell'Istituto, è alimen~
tato da un contributo ordinario dello Stato
(lilre 1.,500.000) a carico del bilancio del Mini~
stero dife'Sa~marifla e da contributi straordi~
nari intesi a fronteggiare le spese nei periodi
in cui ;l'attività dei carutieri non è tale da
costituire fonte di congrue entrate per l'iIsti~
tuta 'stesso.

Occorre tenere preiSente che il Ministero
difesa~alrina in aggiunta a saLtuari contri~
buh straordinari corrisponde all'Istituto 12
milioni annui per l'addestramento degli uffi~
ciali del Genio navale.

Per quanto concerne l' Amministrazione del~
la Marina mercantile posso fornire elementi
che sona più 'ampi ma flon certo in contrasto
,con quelli fOll'niti dal senatore Rogadeo:

sono 'stati corrisposti in questi ultimi anni
contributi che, divisi in sei esercizi, ammon~
tano a lire 25.5'00.000. Alcuni di questi contri~
buti sono stati ,corr'isposti in base all'articolo 32
della legge 1949, n. 75, per il quale il Mi.
nistro della marina mercantile può attrihuir£'
srpeciali 00ntributi a favore di Enti e di Isti~
tuti di studi e esperienze in 1J1Jateriadi cos,tru~
zioni e di alrchitettura navale ed a favore
dell'attrezzatura s.cientifi,ca degli Istituti di
istruzione naViale (fondo cOiStituito dalla trat~
tenuta del ,5 ~er mine sulle somme ,p,agate per
i contributi di ,costruzione).

Tale facoltà è pure prevista dall'articolo 22
della l,egge n. 522 del 17 lugHo 1954 e, per~
tanto., è las.ciata all' Amministrazione della Ma~
rina mercantile la possibilità di cOI'l!'ispondere
ulteriori contributi ,sempre che vi siano le di~
Slponibilità del fondo in relazione ,ai numerosi
altri oneri.

Altri contributi la vasca navale percepisce
da parte del Consiglio. nazionale delle ricerche
(lire 2.,500.000 nell'esercizio 1953~54 previsto
in misulra sensibilmente superiore per gli eser~
cizi successivi) e dal R.,!.Na.

.È da tenere d'altra parte presente che la
situazione rfinanziaria dell'Ente dovrebbe re~
gis,tralre un sensibile migHoramento ~ senza
ulteriori sacrifici da parte dello Stato ~ sia
perchè il contributo del Ministero difesa~ma~
rina, di cui si è fatto cenno, è stato elevato da
12 a 16 milioni a.nnui, sia soprattutto per'chè
l'inclrementata attività cantieristica nazionale,
in relazione alla legge n. 522, ha avuto come
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necessaria conseguenza non sloltanto un au~
mento del lavoro della v,asca navale, ma anche
un corrislPondente incremel1Jto delle entrate,
es,sendo le 'sue prestazioni convenientemente
retribuite, e tale da consentire all' Ente di
l'e'perire quelle fonti normali di reddito suffi~
cienti al suo finanziamento.

IÈ, comunque, da me pienamente condiviso
il riconoscimento del notevole contlI'ibuto tec~
nico ,che la vasca navale dà alle costruzioni
mercantili e militari e quindi l'oPPoOrtunità che
sia provveduto al potenziamento della sua ef~
ficienza. Ma dei due Iproblemi finanziari ur~
genti pr,ospettati dal senatore Rogadeo, e cioè
concorso annuale statale ,per la gestione e le rl~
parazionistraOl"idinarie, credo che almeno per
il momento i nostri sforzi debbano conver~
gere a risolvere il secondo, dato lo stato del~
l'unica vasca rimasta in funzione, quella di
San ,Paolo a Roma, la quale, pe,r il graduale
cedimento del terreno su cui è impostata, ha
subìto deformazioni tali da dimezzarne la ca~
pacità di funzionamento.

OcC'orre accertare '(]Iuali olpere debbano es~
sere eseguite e l'importo di esse per la valu~
tazione dell'onere da sostenere, al quale noOn
potlrebbesi far fronte con i normali .stanzia~
menti di bilaJncio della Marina mercantile.

Dopo gli accertamenti ,che mi YÌserv,o di
promuovere, interpellerò il Ministro del te~
so.ro per i nuovi mezzi neoessari.

Opere marittime e servizi portuali. ~ La
materia rientra nella competenza del Mini~
stelI'o dei lavori pubblici, nel cui bilancio in~
fatti viene 'prevista la spesa relativa, ma la
costruzione delle opere marittime e portuali
interessa direttamente anche l'Amministra~
zione della Marina mercantile, 'stante la inter~
dipendenza tra tali opere e l'espletamento d,ei
servizi marittimi e portuali. In conseguenza,
vivissimo e costante è stato il suo intelI'essa~
mento sia per la cos,truzione di nuove opere
sia per il miglioramento di quelle esistenti.

Ovviamente il contributo e l'interessamento
svolto in tale ,settore è stato di carattere te.c~
nico~marinareS,(;o, basato slulle necessità dei
selI'vizi ,di ilstituto e delle esigenz,e di vario
ordine prospettate da ceti ma'rittimi, enti ed
organizzazioni qualificati.

L'onorevole BarbaI10 mi ha condotto per
mano (con la S1.1aparola ardente e appassio

nata) attraverso le spiagge della comune ter~

l'a di Calabri'a, dove vive la piccola geThte del
mare nella f.atica e nella rinunzia di ogni
giorno.

Per quanto lI'igua1rda le provvidenze a fa~
vore dei pescatori dirò fra pOCIOe :per quanta
concerne i po.rti~rifugio pescherecci debbo pre~
cisare che no.n esiste in atto una specifica
eatego.ria di approdi del genere :per i quali sia
previsto l'intervento integrale e di,retto. dello
Stato.

ESlsi s'inquadtrano a nella comune categoria
dei porti~rifu.gio, destinati 'Cioè alla sicurezza
della navigazione, per i quali è competente il
Ministero dei lavori pubblici, ovvero, nella ca~ ,

tegoria dei piccoli approdi, da destinarsi pre~
valentemente ai natanti che esercitano local~
mente la pesca e che posso.noOassolvere anche
la funzione di rifugio per unità pescherecce di
località viciniori, per i quali la competenza ad.
eseguire le opere è esdusivamente dei Comu~
ni intetreSlsati.

L'intervento statale al riguardo può concre~
tarsi, peraltro, neHa concessione delle Iparti~
colari agevolazioni previste dalle vigenti leggi
per l'esecuzione di operepubbJiche, ed in tal
senso il Ministero della marina melJ1cantile,
come già per il passato, non mancherà di in~
tervenire in futuro pelf a\PPogigiare quelle lo~
devoli iniziative che i Comuni intendessero
avviare.

BAiRBARO. La ringrazio, onorevole Mi~
nistro.

CASSIANI, Ministro della marina m,ercan~
tile. Ma non si esa;urìsce l'azione portuale del~
la Ma<rina mercantile nel campo delle opere
marittime. Il fiunzionamento di un porto è
condizionato anche all'efficienza dei vari setr~
vi,zi ausiliari del traffico.

Sono servizi affidati alle cure dirette del~
l'Amministrazione della Marina mercantile o
sono da questa controllati.

L'azione è stata improntata a rendere tali
servizi meglio organizzati e rispondenti alle
necessità dei traffici marittimi.

In particolare va segnalata la sistemazione
data al funzionamento delle stazioni marittime
di Civitavecchia e Palermo, nonostante il mo~
desto stanziamento di bilancio a tale scopo
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disponibile; per cui il traffica passeggeri in
questi due porti, salvo qualche ulteriare per~
fezionamenta in settari di minare impartanza,
può considerarsi sufficientemente disciplinata
e datata dei servizi e dei canfarts indispen~
sabili.

Analogamente i servizi del pilotaggio, del
rimorchio e dell'ormeggio sona stati portati a
un grado di efficienza organica e funzianale;
con il perfezionamento pai dei vari regolamenti
locali, in corso di elaborazione e che si prevede
patranno andare in vigore entro il carrente
esercizio, la funzionalità def porti sotto questa
aspetta patrà ritenersi assicurata in farma ra~
zionale e definitiva.

D'accorda con altre Amministrazioni (Teso~
l'a, Bilancia e Finanze) è stato curata il riar~
dinamento della legislaziane sulle tasse e i
diritti marittimi; l'apposita cammissione in~
terministeriale ha già redatto il testa delfini~
tivo delle norme e noOnresta ora che avviare
la procedura di rito per dare allo stesso la
veste di provvedimenta legislativo.

Anche le gestioni degli elettromeccanismi
di pertinenza demaniale (installati nei vari
porti nazionali per il carico e lo scarico delle
merci) sono sbte oggetta di particalare cura
sia per quanto cancerne l'or'ganizzazione am~
ministrativa e tecnica delle gestioni stesse, sia
per quanto riguarda il potenziamenta quanti~
tativo e qualitativo delle attrezzature mecca~
niche.

Lavori di manutenzione straardinaria, di
ammadernamento e di ricostruzione degli im~
pianti in parola, sona stati seguiti o. sano in
corso di esecuziane a Livorno, a Cagliari e a
Messina.

È inoltre in corso la fornitura di nuovi mec~
canismi in questi parti, nonchè in quelli di
Savona, La 'Spezia, Ancana.

Alcune delle apere predette sona finanziate
con i fondi attivi delle rispettive gestiani men~
tre altre sono eseguite a cura e spese dell' Am~
ministrazione dei Lavari pubblici, interessata
aHo scapa da quella della Marina mercantile.

Al centra dei servizi portuali sano i lavo~
ratori, iscritti nei registri (<<permanenti ») e
associati nelle compagnie partuaJi e nei gruppi
dell' Amministraziane.

Oltre l'espletamento di concorsi per l'im~
missione di nuovi elementi fra i lavoratori

portuali permanenti, si è provveduto in va'l'i
porti sia all'apertura dei ruoli sia alla siste~
mazione di un certo numero di lavoratori oc~
casionali, autorizzandone l'iscriziane in un
ruola «provvisorio» con diritta di impiega
preferenziale rispetta agli altri accasionali,
fina ad esaurimento, e can diritto di pragres~
sivo assorbimento (senza cancorsa) nell'or~
ganico dei permanenti.

'ID stata altresÌ dispasto un aumenta delle
tariffe, di carattere generale, autorizzando un
aumento di lire 212 sulla cifra base della gior~
nata lavarativa.

La media «nazionale» (apprassimata) dai
guadagni per ogni giornata di effettivo lavara
nel 19,55è stata di lire 3.000 circa; la media
dei guadagni per «giornata vissuta»: ~ co~

me si dice nel gerga dei l'apparti di lavaro ~

lire 1.850 circa per agni lavoratore.

Va posta in rilieva il cantinua aumento del~
la media dei guadagni per « giornata vissuta»
conseguita dai lavoratori portuali «perma~
nenti» che è salita da 1.245 nel 1950 a lire
1.850 nel 1955.

L'aumenta della «giornata vissuta» è in
stretta relazione con l'aumenta del traflko
portuale (le merci mani paIate sona salite da
tonnellate 33.870.252 nel 19'53, a tonnellate
40.273.,698 nel 1955).

Si può canstatare che ai pravvedimenti di
adeguamento tariffario non è seguita una con~
trazione di traffica, che anzi il tannellaggia
manipalato segna un incrementa e in rapporto
più che praparzianale rispetto all'aumento
delle tariffe: ciò sta a ,signmcare che è stata
sviluppato un maggiore impegna di lavaro, il
che giustifica sufficientemente il progressivo
aumento della media dei guadagni dei partuali.

Anche nel 19,55 è stato fatta ricarsa all'ope~
l'a dei lavaratori accasianali per un camplesso
di circa 923.800 giarnate lava rate nell'intero
anno.

Problemi della pesca. N ella precedente di
scussiane di attobre in Senata fu dato molta
rilievo all'impartante settare della pesca, an~
che per specifica indicazione della Cammis~
siane parlamentare del Senato, che determinò
ampia e approfondita trattaz,ione del proble~
ma da parte del relatore senatore Tartud'oli.
Problemi furona posti e programmi affacciati,
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così che credo di fare cosa gradita al Senato,
particolarmente informandolo dell'azione svol~
ta e in corso.

Comincio dal credito peschereccio. N elI'ar~
mamento nazionale peschereccio da tempo è
vivamente sentita la necessità di ricorrere ad
operazioni creditizie in quanto non si dispone
di sufficienti mezzi finanziari per rinnovare,
migliorare e l'ammodernare gli strumenti di
lavoro.

Con la legge del gennaio 1952, dopo dieci
anni di interruzione, venne ripristinato il con~
corso statale nel pagamento degli interessi,
nella misura del 3 per cento, sui mutui pesche~
reCCI.

,l fondi stanziati con tale legge ~ 20 milioni
ripartiti in sei esercizi finanziari ~ vennero
in breve tempo completamente utilizzati e, per~
tanto, allo scopo di non interrompere le ope~
razioni in corso, si rese necessario provvedere
ad integrarli: fu così predisposto altro prov~
vedimento di legge, recentemente approvato
dal Parlamento, recante un ulteriore stanzia~
mento di venti milioni di lire.

Tenuto conto delle accresciute necessità del~

l' armamento pescherelccio, si prevede che
neanche tale ulteriore stanziamento potrà sod~
disfare le esigenze del ceto inte.ressato, che,
mentre tende a provvedersi delle più moderne
attrezzature, aspira a concrete e sostanziali
provvidenze creditizie, con operazioni sem~
plici e scevre da complesse formalità, con
pagamento di basso interesse e con presta~
zioni di ragionevoli e non eccessive ga.ranzie.

IPer venire incontro a tali asprazioni ho già
proposto uno schema di disegno di legge per
l'istituzione di un fondo di rotazione per l'eser~
cizio del credito peschereccio.

Altro problema del settore della pesca è
quello concernente i contributi e sussidi a
fondo perduto per il potenziamento delle at~
tività pescherecce.

Come è noto, queste attività hanno suhìto
negli ultimi anni un allarmante rallentamento,
dovuto alla vastità del settore.

La materia infatti si estende dalla costru~
zione e miglioramento di navi all'impianto di
stabilimenti per la lavorazione del pesce e la
fabbricazione di reti ed attrezzi, e dall'impian~
to di magazzini per la conservazione del pe~

scato e di officine di riparazione, alla costru~
zione di peschiere e di mercati all'ingrosso del
pesce.

Con una prima legge del gennaio 1952 fu
autorizzata una spesa straordinaria di 150 mi~
lioni da destinare ai contribuiti a fondo per~
duto.

La somma venne totalmente utilizzata, ma
si addimostrò assolutamente insufficiente e,
pertanto, al fine di non annullare i risultati
già conseguiti e di Ifavorire la già iniz'iata ri~
presa della pesca nazionale, si avvisò la neces~
sità di predisporre altro provvedimento legi~
slativo per lo stanziamento di ulteriori fondi.

Fu emanata così la nuova legge dell'agosto
19,54, con la quale fu autorizzata un'ulterior~
spesa straordinaria di lire 200.000.000.

Anche tale fondo di duecento milioni è stato
già completamente utilizzato recando sollievo
allo stato di disagio e di incertezza dei pesca~
tori ed evitando disarmi di natanti con conse~
guenti ripercussioni economiche, sociali e po~
litiche.

Malgrado ciò, continua a sussistere un dif~
fuso disagio pel'chè l'industria della pesca ha
tuttora urgente necessità di essere sorretta
nelle proprie iniziative, soprattutto di ram~
modernamento.

Per tale duplice motivo si è ritenuto che non
possa sospendersi l'intervento dello Stato e
c~e sia indispensabile continuare la conces~
sione di contributi a fondo perduto.

Per venire incontro a queste esigenze ho
predisposto un altro apposito schema di dise~
gno di legge.

Azioni propizie ai fini dei problemi della
pesca possono considerarsi quelle costituite
dalla intesa intervenuta fra il Ministero della
marina mercantile e la Cassa del Mezzogiorno,
perchè un apposito articolo relativo ai contri~
buti per il miglioramento e la costruzione dei
piccoli impianti industriali della pesca venga
inserito nella legge che proroga la durata della
Cassa, e dalla intesa fra ,il Ministero della ma~
rina mercantile e quello dei lavori pubblici
per la 'costruzione delle case .dei pes'catori, usu~
fruendo dei fondi della legge 9 agosto 1954,
n. 640 per la eliminazione delle case malsane.

A questo ultimo fine confido nell'azione del~
l'apposita Commissione parlamentare. (Appro~'
vaz~oni).
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Per quanta riguarda l'aocenna del senatare
Tartufali all'appartunità per gli armatari di
mezzi di stazza e di patenza di matari ridatti,
di cansorziarsi per la costruziane e l'esercizio.
dei natanti di ma~glQr tannellaggia e di mag~
giar patenza idanei ad esercitare la pesca an~
che altre gli stretti, l'Amministraziane della
Marina mercantile riterrebbe assai utile una
tale iniziativa, semprechè SI addivenisse can~
temparaneamente all'eliminaziane dei pesch2~
reCCIpreesistenti alla scapa di nan aumentare
il numera tatale (già alta) dei motapeschereccI
idanei ad aperare saltanta a distanza vicina
alle caste, a in mari chiusi.

In altre parale si riterrebbe necessaria ch8
ad un totale magari minare di pescherecci car~
rlspandesse però la qualità di mezzi intesa
came maggiore autanamia, maggiare passibi~
htà di cattura e migliare passibilità di tra~
sparta del pescata alla stata fresca.

Desidera infine infarmare che, essendami
stata da più parti fatta presente la necessità
di ad divenire ad un riardinamenta e, soprat~
tutta, ad un aggiarnamenta delle dispasiziani
che regalano. la pesca marittima in Italia, è
stata pravveduta, can decreta interministe~
rlale in carsa, a casti tu ire una Cammissiane,
presieduta dal Sattasegretaria di Stata per la
marina mercantile, l'amica onarevale Terra~
nava, e campo sta di funzianari, di tecnici e di
cultori della scienza, per la studia dei pra~
blemi della p~sca lungo il litarale dell' Adria~
tica e del Tirreno. e per presentare prapast:~
cancrete per una regalamentaziane dell'atti~
vità peschereccia nazionale.

,Le natizie che camunico, 'e che sottapanga al
giudizio. del Senato., pensa siano. tali da sad~
disfare in parti calar mada il senatare Tartu~
tali, il senatare Artiaco e il senata re Barbara
intervenuti, con la nata campetenza e can ~in~
navata passiane, sui prablemi della pesca.

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue CASiSIANI, JYf1'nistra della marina,
mercantile). La mia già lunga espasiziane su
taluni aspetti dell~ Marina mercantile mi co~
stringe a semplicemente accennare agli altri
di minare impartanza, ai quali ha dedicata le
stesse> attrntr CUfl': ('ita pl'r tutti il settore dei

rapparti sindacali, dove, anche in virtù degli
accardi stipulati dalle assacia'ziani di catega~
na, si è pervenuti ad una migliare sistema~
ziane tecnica delle retribuziani a tutta van~
taggia di una maggiare chiarezza nei rapporti
dI lavara.

Per Iquanta cancerne le questiani sani~
tane, relative aH'accertamento. della idaneità
fisica della gente di màre, sana lieta d'infar~
mare il Senato. che una schema dI R.egalamen~
to. esauriente (cancordata sia can i ,rappresen~
tanti delle Casse marittime che delle Associa~
ziani sindacali e degli Enti assistenziali), è
stata apprantata e già trasmessa all'esame del
Ministero. del tesaro.

Si è calmata casì una lacuna che datava dal
19,34 e che, senza mad~ficare la legge sulla ido~
neltà alla navigaziane nelle sue narme già sta~
tuite ed applicate, ne rende più chiara ed uni~
farme l'applicazione, can una maggiare ga~
ranzia per tutte le parti interessate.

Altri provvedimenti, che accalgana istanze
degli ambienti sindacali, sano stati messi a
punta e passati pure essi all'esame degli altri
Mmisteri interessati: cita tra essi la schema
di decreta presidenziale che, temperando. per
un quinquennio. i requisiti per il cansegui~
menta di tutti i titali professianali di mac~
chma, prevista dal Regalamenta al Cadice di
navigaziane, mira a venire incantra all'attua1e
deficienza del persanale di stata maggiare di
macchina, aggravata sia per il cansiderevale
aumenta della flatta mercantile nazianale, sia
per il maggiar impiega di detta persanale su
naVI estere.

La schema di tale decreta, è stata già ap~
provata dal Cansiglia dei ministri.

In carsa è altresì il Regalamenta per il [un~
zianamenta degli Uffici di callacamenta della
gente di mare: tutta la camplessa materIa
viene disciplinata can narme unifarmi la~,
sClenda facaltà alle Cammissiani paritetich8
di risalvere sul pasta i singali casi aventi ca~
rattere e impartanza strettamente lacali.

Alla scapa pai di venire incantra alle esi~
genze dei marittimi iscritti in turni di calla~
camenta di parti lantani dal prapria damici~
lia si sona presi cantatti can la R.A.T. per la
trasmissiane, via radia, delle chiamate all'im~
barca effettuate dagli Uffici di callacaml'nta
dei maggiari parti nazianali.



Senato della Repubblica Il Legislatura

CCCXCV SEDUTA

~ 16080 ~

DISC'USSIONI 26 APRILE 1956

Il senatore Asaro ha sollevato una quan~
tità di problemi, tutti di grande interesse, ma
sempre per concludere che tutto quello che ha
fatto e fa il Governo è sbagliato; che trascu~
rata è la previdenza e assistenza della gente
di mare; che ir.risori sono i mezzi di vigilanza
contro la pesca abusiva; che le sovvenzioni per
le linee di preminente interesse nazionale e i
contributi per le nuove costruzioni e ricostru~
zioni arricchiscono gli armatori e non vanno
a beneficio anche dei lavoratori; che le tabelle
di armamento sono assolutamente inadeguate
e portano all'oppressione degli equipaggi, che
tutte le nostre leggi sono imperfette e che la
nostra pesca sulle coste africane incontra cre~
scenti limitazioni.

Come è stato felice, senatore Sanmartino!
Egli ha detto: e Giulietti? Quanti anni di vit~
toriose fatiche, senatore Asaro! Gliela dice un
uomo che non era della parte di Giulietti, ma
che è stato amico e ~ perchè no? ~ tante
volte suo ammiratore. Vittoriose fatiche! Co~
me è possibile allora che ci sia il deserto in
questo campo? Sarebbe veramente la nega~
zione del naturale omaggio alla memoria di
Giulietti.

Sono argomenti che ho già trattato nel co.r~
so della mia esposizione; mi limiterò perciò
ad aggiungere ulteriori considerazioni.

Nei riguardi della previdenza marinara devo
dichiarare che non risulta che la legge 25 lu~
glio 195.2, n. 915, sia stata mai sospesa per
quanto riguarda il versamento dei contributi.

'È. vero, invece, che la Cassa nazionale per
la previdenza marinara, su richiesta anche del
Ministero della marina mercantile e di quello
del lavoro, si è astenuta per un èerto tempo
dal ricorrere agli atti esecutivi per la riscos~
sione dei contributi dovuti dall'armamento di
piccolo tonnellaggio da traffico e di quello da
pesca, consentendo agli interessati di estin~
guere il proprio debito contrihutivo con paga~
mento rateizzato.

La procedura coattiva, iniziata recentemen~
te, si riferisce a quegli armatori ostinatamente
morosi, anche per contributi dovuti anterior~
mente allo agosto 1952, i quali troppo aperta~
mente hanno dimostrato il proprio intendi~
mento di non voler contribuire.

Si esclude, comunque, che sia da parte della
Cassa predetta, sia da parte delle Ammini ~

strazioni statali interessate, sia stata mai fat~
ta alcuna dichiarazione atta ad ingenerare er~
ranee convinzioni al riguardo.

AiSARO. Sono fatti assoluti quelli che ho
citato. Con due anni di ritardo è stata appli~
cata la legge della previdenza marinara.

CA,sSIANI, Ministro della marina mercan~
tile. Lei però ha detto delle cose assolutamente
inesatte. Ha fatto delle considerazioni che pos~
sono riguardare il ritardo, ma che evidente~
mente 'partono da p,remesse che trovano la loro
negazione proprio nei fatti e nelle disposizioni
di legge.

Non è improbabile che si possa presto addi~
venire ad una riduzione delle ali<quote contri~
butive in favore dei settori predetti dell'arma~
mento, ma è ovvio che le singole categorie pro~
duttive non possono essere totaLmente esen~
tate dagli oneri contributivi in materia prè~
videnziale.

Per quanto poi riguarda la normalizzazione
delle amministrazioni delle Casse marittim(~
devo far presente che la materia rientra più
particolarmente nella competenza del Ministe~
l'O del lavoro; ma ho ragione di ritenere che
sia ormai prossima la nomina del presidente
e degli organi collegiali della Cassa marittima
meridionale e che, in breve periodo di tempo,
possano essere adottate le modifiche statuta~
rie necessarie per ad divenire alla normalizza.
zione nell'amministrazione della Cassa marit~
tima adriatica.

Per quanto concerne le tabelle di armamen~
to delle navi da carico, riguardanti il perso~

I naIe di stato maggiore di coperta e di macchi~
na, nonchè i sottufficiali ed i comuni di coperta,
devo far presente che esse sono stabilite, nella
loro composizione qualitativa e numerica, dai
contratti nazionali di lavoro in relazione al
tonnellaggio lordo delle navi ed ai viaggi ai
quali sono adihite.

Per il personale di bassa forza di macchina,
la composizione di tabella è preventivamente
fissata dai contratti nazionali, per i piroscafi
a carbone, in relazione al numero dei forni ed
al quantitativa di carbone maneggiato dal per~
sonale adetto per il rifornimento dei forni
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stessi, e, per i pirascafi a cambustiane liquida,
in mada che agni elemento. addettavi nan ah~
bia ad accudire a più di nave farni sulla stessa
frante.

Per il persanale di bassa farza di macchina
delle ma tonavi, date le particalarità tecniche
di esse, la campasiziane di tabella è determi
nata, casa per casa, dall'Autarità marittIma,
di cancerta can le campetenti Assaciaziani sin~
dacali di categaria.

Per le navi da passeggeri, invece (date le
peculiari caratteristiche di esse in relaziane
ai servizi cui sana addette), i cantratti nazia~
nalI di lavara prevedano. che la campasiziane
numerica e qualitativa del persanale deve es~
sere stabilita nave per nave dall'Autarità ma~
rittima, sentite le arganizzaziani sindacali in~
teressate, ed, ave accarra, anche il Registra
navale italiano, saprattutto in relazione alla
SIcurezza della navigazione.

Ove dai contratti nazionali di lavoro non
siano stabilite tabelle di armamento, provvede
alla formazione di esse il comandante del por~
to, sentite le associa'zioni sindacali interessate,
accertando che la campasizione numerica e
qualitativa rispanda alle esigenze dei servizi
tecnici e complementari di bordo. in rapparto
alle caratteristlche, alla destinaziane ed all'im~
pipga della nave.

Inaltre, il comandante del porto, nella for~
maziane dell'equipaggia della nave, deve ac~
(;ertare che il numera dei marittimi saddisfi
ane norme sulla sicurezza della navigaziane,
garantisca l'asservanza degli arari di lavara
e delle leggi sul lavoro applicabili ai marittimi
stessi, nanchè delle na1'me sulle candiziani per
l'igiene e l'abitabilità dei lacali destinati al.
l'pquipaggia,

Il camandante del parto ha facoltà di negare
lA spedizioni alle navi il cui equipaggio non
risulti campasta in relaziane alle norme sopra
indicate

Man mano. che le tabelle vengono. formate,
secanda le norme specificate, il Ministero ne
cura la pubblicazione a foglia d'ordini, allo
scapa di darne la massima diffusione presso
le dipendenti Autarità marittime e capia delle
tabelle stesse viene allegata ai dacumenti di
bordo per qualsiasi riscantro e cantrollo de1l0
parti interessate.

Non risulta al Ministero. che vi siano state
inosservanze circa il rispetta delle tabelle di
armamento da parte dell'Autarità marittima.
Sarebbe, pertanto, oppartuno che il senatare
Asaro citasse casi specifici di inasservanze ri~
scontrate perchè si possa pravvedere al n~
guarda. Io gli sarei sinceramente grato se
mi desse la maniera per ovviare a degli in~
canvenienti.

Faccia, infine, presente che il trattamento.
economico e normativa del rapparto di lavora
VIene fissata nei cantrattI nazIOnali stipulat:
tra le Assaclazioni sindacalI armatoriali e
quelle dei marittimI, e quindi in un campa
strettamente sindacale nel quale il Ministero.
nan patrebbe, per avvie ragioni, mterferire
can atti di imperio..

N ei riguardI della vigilanza sulla pesca, co~
me già ~detto nella relazione sul bilancia pre~
ventIvo, il Ministero della marina mercantile,
riconoscendo. che l fondi attualmente stan~
zIatI per la vigilanza (20 milioni), sano asso~
lutamente msufficienti ad assicurare efficaci
servizi, ha avanzata richiesta al Tesoro per
ottenere uno stanziamenta straordmaria dI
fondi per consentire la costruziane di mezzi
nautici da assegnare alle varie Capitanerie di
parto onde metterle in grado di assicurare Il
pacifico esercIzio. della pesca nel rispetto deJla
legge. Rinnoverò le premure per l'assenso aJla
spesa.

Per quanto concerne la pesca nelle acque a
sud dI Lampedusa e nelle acque libiche, posso
informare che, a seguita degli eventi belliei, i
nostri pescatarI vennero esclusi dall'esercizio.
della pesca nelle acque territoriali tunisim.,
nelle quali erano. ammessi prima della seconda
guerra mandiale in base alla Canvenzione di
commercio e di navigazione del 26 settembrf'
1896.

Le acque territoriali tunisine, delimitate da!
decreto Beylicale del 26 luglio 1951, in cerLi

I punti si avvicinano a Lampedusa.

Si è comunque interessato al riguarda d
Mimstero degli affari esteri perchè esamini la
possibilità di intervenire presso le Autarità
tunisine per la ,riduzione delle acque territo~
riali delJe quali si tratta,

Per quanto cancerne invece l'esercizio. della
pesca nelle acque libiche, è da far presente che



Senato della Repubblica

CCCXCV SEDUTA

11 ,Legislatura~ J.6082' ~

26 APRILE 1956DISC'USSIONI

ivi si recano i nostri pescatori siciliani di
spugne in base ai permessi che le Autorità li~
biche rilasciano anno per anno per interessa~
mento della Marina ,mercantile, tramite il Mi~
nistero, degli affari esteri.

I permessi vengono limitati alle sole acque
(;ripoline in quanto quelle cirenaiche vengono
dalle Autorità libiche riservate ai pescatori
greci.

Ma posso assicurare che il Ministero degli
affari esteri ha già interessato le competenti
Autorità lihiche per i permessi ,per la pros~
Slma 'campagna di pesca.

Il senatore Asaroha irufine espresso delle
considerazioni, nei riguardi delle linee sovven~
zionate, che sorprendono.

Senatore Asaro, mentre parlava pensavo
che il lapsus oratorio avesse il ,Sopravvento,
evidentemente, nella serenità del suo giudizio.

Sono linee che in tanto lo Stato sovvenziona
in quanto preminente è per esse l'interesse
nazionale, per assicurare alcune comunicazioni
ritenute indispensabili alla vita e al prestigio
nazionale. Le sovvenzioni eoncernpno premi~
nentemente linee passeggeri, servite quindi da
grosse navi da passeggeri, i cui costi di costru~
zione e di esercizio sono di gran lunga supe~
l'iori a quelli delle navi da ea,rico.

Nulla vi è poi di segreto nei riguardi di tali
sovvenzioni che n'ei bilanci delle società del
gruppo F.I.N.M.A.R.E. sono rese di pubblka
conoscenza, con i dati che l'onorevole Asaro
ha richiesto. L'esercizio di queste linee ha an~
che una portata di carattere sociale, in quanto
ri,chiede l'impiego di diverse migliaia di unità
di personale navigante e amministrativo.

Gli emendamenti presentati dal senatore
Asaro ai vari capitoli del bilancio non posso
ac,cettarli ed invito il Senato a respingerli. Si
tratterebbe di una modifica del bilancio del
Tesoro. Potrei osservare che per il capitolo 86,
al quale si riferisce il senatore Asaro, al pe~
nultimo numero si tratta niente meno che del
saldo alle Società sulle sovvenzioni dovute, per
gli esercizi precedenti: un fatto orl):lai scon~
tato; saremmo ne] campo della impossiQilità.

Navigazione marittima ed aerea. ~ Il rela~
tore senatore Sanmartino ha chiesto una di~
sciplina comune della navigazione marittima
ed aerea, se ne è occupato anche oggi. Egli ha

parlato con JTIolta competenza su questo ar~
gomento, e non gUelo avevo chi,esto io. Qual~
cuno può pensare che ci eravamo messi d'ac-
cordo. Invece no: ci ha pensato lei, senatol't'
Sanmartino, a venirmi incontro. EI,la si è ri~
portato così alla impostazione data a suo tem-
po dal Ministero della marina mercantile circa
le raglOni di ordine guiridico e di ordine eco~
nomico per cui l'aviazione civile dovrebbe tro~
vare la sua sistemazione insieme alla Marina
mercantile in una unica Amministrazione.

Sullo stesso argomento è intervenuto, con
una visiQne più elastica del problema, ma cop.
altrettanta viva preoccupazione, il senatore
Artiaco.

IMl pare certa cosa che alla configurazionr
unitaria della navigazione marittima e di quel-
la aerea si ispirino i più recenti studiosi della
materia. Infatti, i cultori del diritto della na~
vigazione tengono a sottolineare che la ma te~
ria è ormai fuori dall'ambito tradizionale del
diritto marittimo, comprendendo tutti i rap-
porti inerenti al comune fatto della naviga-o
zione.

D'altra parte, più che su elementi di carat~
tere giuridico, la esigenza di unificare in un
solo Ministero della navigazione e dell'avia~
zione civile si basa soprattutto su considera~
zioni di carattere economico, egregiamente
svolte dal relatore al bilancio e riprese dal
senatore Artiaco nell'ordine del giorno da lui
presentato.

Particolarmente interessante e degna di es~
sere studiata con ogni attenzione è l'opportu~
Ìlità che l'intervento finanziario dello Stato
nella navigazione aerea da traffico, attualmen:
te già notevole, trovi anche nella gestione i
criteri e le forme per quel coordinamento che
si va rendendo sempre più necessario in tutto
il settore della navigazione, marittima ed
aerea.

Accolgo pertanto con soddisfazione il voto
del relatore e lo considero come voto del Se~
nato nella speranza di un'adeguata soluzionr
della materia.

Accetto, a tale riguardo, come raccomanda~
zione, l'ordine del giorno del senatore Artiaeo.

Personale e uffici. ~ Desidero ora rispon~
dere sul grave argomento della carenza di per~
sonale e di uffici dell'Amministrazione della
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Marina mercantile, che l'egregia relatare ha
trattata tanta in apertura quanta a chiusura
della sua elabarata relaziane.

Nan passa che pienamente candividere que~
sta castante preaccupaziane che i relatori ma~
nifestano in accasione dell'annuale discussione
del bilancia.

Oggi è il senatare Sanmartina; lo scorso
anno è stato il callega Tartufoli, ma altre no.n
meno autarevoli vaci si sona levate nei prece~
denti anni, al Senato., came alla Camera, per
perarare la stessa causa.

Si tratta in sostanza di far mettere, came
suoI dirsi, carne e ossa ad un'amministrazio~
ne, che pur eretta per la sua importanza eca~
no.mica a Ministero nel 1946, dapo un quaran~
tennia di trasmigrazioni da un Ministero. al~
l'altra, è rimasta, nanostante gli ac,cresciuti,
vastissimi compiti, quasi invariabilmente con
la antica scarsa struttura di una direziane
generale.

Persino. quando, nel 1954, sappressa il Com~
missariato della pesca, le furano passati dal
Ministero. dell' agricoltura i relativi servizi,
non fu così del persanale addettavi.

Oggi siamo al punto che, per pote.r tirare
avanti, le funzioni direttive e quelle di con~
cetto amministrativa~contabile si devono affi~
dare con mille ripieghi a personale delle ca~
tegorie esecutive distraendale dai lara campiti,
o a persanale di fortuna, privo di specifica
campetenza.

In cifre la situaziane è che il 50 per cento
del persanale, cioè ben 476 unità, non fanno
parte dei ruoli del Ministera e sana castituite
da avventizi, salariati, comandati a distaccati
da altre amministraziani, i quali stanno. at~
tenti ad ogni prapizia accasiane per uscire dal
lara stato di precarietà e travare altrove si~
stemaziani che la propria amministraziane non
è in grado di offrire.

Queste difficoltà di funzianamento, alle quali
si sopperisce con l'abnegazione del personale,
sono tanto più da lamentare se si considerina
la impartanza dei servizi, ai quali sona affi~
dati: il promavimenta delle castruziani e rica~
struzioni e del rinnavamenta delle nastre navi;
la navigaziane e il traffico. marittima; illavara
marittima e partuale e dei porti, nanchè il
settare della pesca.

Ai sensi dell'articala 5 della legge delega del
dicembre 19,54 ha preparata e trasmesso al
collega preposta alla r,iforma den'amministra~
ziane, una schema di nuava .organica ispirato
unicamente alle strette necessità dei servizi,
can particalare riguarda all'attuale situaziane
del bilancia statale.

N on mi dissimula le difficaltà noOnfacilmen~
te superabili.

Camulllque, io. cantinuerò a interessarmi alla.
saluziane del prablema, misurandane tutta la
impartanza.

Sana arrivato al termine del mia intervento..
la ebbi l'ano re di discutere il bilancio. del Di~
castera della marina mercantile il 4 attobre
1955.

Sono passati da allara sei mesi e il tempo
breve patrebbe autarizzarmi ad invacare il ca~
lendario per chiedere che le esigenze vastre
siano. praparzionate ai giarni deco.rsi, ma io.
(pur avendo. bisagna della benevalenza del Se~
nata e lusingando.mi di attenerla), nan passa
tacere di avere la cascienza del davere cam~
piuta: can la legge sulle castruziani navali,
can i disegni di legge sulla pesca, can la studia
appassianata dei maggiari prablemi, con una
fede viva ed operasa nella camune causa della
Marina mercantile italiana.

Vi ringrazia dell'attenziane che mi avete
prestata e mi accamiata da voi dicendavi che
per i prablemi del mare nan basta nemmeno.
il colloquio. (sia pure ad altissima livello come

. 'SI dice can termine di mada), :tra i parlamen~
tari e il Gaverna, tra il Gaverna e calar o che
vivono. la vita dell'armamento..

la s'pero che in un damani prassima tutta
il papola italiana (nella rinnavata cascienza
marinara, nel risveglia armai certa della pro~
pria cascienza civica), esprima vati e speranze
can l'intenta di fare della Marina mercantile
mativa di canquista ecanamica e di orgaglia
nazianale: sarà quella il giarna in cui il na~
stra Paese avrà pasto d'anare nella vita in~
ternazianale dei traffici marittimi. (Vivissimi
applausi. M altissime congratu1az~oni).

PRESInENTE. Saspenda la seduta per 20
minuti.

(Le seduta, so'spesa alle ore 19,20, è r1:presa
alle ore 19,40).
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PRESIUE:NTE. Ri.prendiamo la discussione.
Il s,enatore Artiaco ha presentato e svo~to

un ordine del giorno. L'onorevole proponente
è, però, assente.

TARTUFOLI. Faccio mio l'ordine del giorno.

PREiSInENTE. Invito allora la Commissio~
ne ed il Governo ad esprimere il proprio av~
viso sull'ordine del giorno.

COR:BE LLIN.I. La Commissione, dopo quan~
to ha detto l'onorevole Ministro, accetta l'or~
dine del giorno come raccomandazione.

CASSIANI, Ministro della marina mercan~
tile. Ho già. dichiarato di accettare l'ordine del
giorno come raccomandazione.

T,ARTUFOLI. D'accordo.

PRESIDENT:E. Passiamo ora all'esame dei
capitoli dello stato di previsione, con l'intesa
che la semplice lettura equivarrà ad appro~
vazione qualora nessuno chieda di parlare e
non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati ~ cap~~
toli da 1 a 40).

Si dia ora lettura del capitolo 41, sul quale
ha presentato un emendamento il senatore
Asaro.

TOMÈ, segretario:

Cap. 41. ~ Spese eventuali per manteni~
mento, alloggio e rimpatrio di equipaggi
naufraghi nazionali e di marinai esteri in~
di,genti (legge 24 maggio 1877, n. 39'19 e ac~
-cordo internaz,ionale 8 giugno 1880) ~ Spese
varie per soccorsi eventualmente prestati
a navi pericolanti (artt. 69 e 101 del Codice
della navigazione) ~ Spese per assistenza e
rimpatrio di marinai nazionali ed esteri ab~
bandonati ed indigenti sbarcati all'estero da
navi nazionali (artt. 89, 197 e 3,63 del Codice
della navigazione) ~ Spese per l'estrazione
dei galleggianti sommersi ~ Contributo alle
spese di mantenimento dei fari del Mar
Rosso (Convenzione internazionale 16 di~

cembre 1930 approvata con la legge 7 gen~
naio 1932, n. 140) (Splese obbligatorie)

per memoria

,PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha pro~
posto di stanziare, per questo capitolo, lire
80.000.000.

Altri emendamenti in aumento sono stati
proposti dal senatore Asaro ai capitoli 66 e 68.
Tutti e tre g.li emendamenti in aumento sono
correlativi ad una riduzione proposta al ca~
pitolo 86. Gli emendamenti, nel loro complesso,
sono compensati vi; essi determinano, tutta~
via, un aumento della s'pesa ordinaria ed una
diminuzione della spesa straordinaria. Se ap~
provati, per conseguenza, sarà necessario mo~
dilficare il riassunto per titoli.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso sugli emenda~
menti del senatore Asaro.

CORBEILLINI. La Commissione è contrarIa
all'aocog1imento della serie degli emendamen~
ti proposti tanto per quelli relativi al>l'aumento
della spesa come per quelli della diminuzione.
Le ragioni sono state al riguardo già esposte
dall'onorevole Ministro e su di esse la Com~
missione è d'accordo.

Faccio poi osservare che i contributi per i
quali si dovrebbe approvare la diminuzione
sono stanziati nel bilancio per delle sovven~
zioni a servizi P.I.N. di interesse nazionale.
Essi sono relativi alla copertura di spese già
consunte nel>l'esercizio passato. N on è quindi
possibile attuare una compensa'zione con l'au~
mento di spese delle quali alcune sono obbli~
gatorie (e che quindi, anche se citate per me~
moria, devono essere sostenute e che trovano
nel fondo globale il loro stanziamento), con la
diminuzione di spese previste in un capitolo
relativo a pagamento di impegni già conosciuti
e quindi non riducibili.

CASSiIANI, Ministro della marina mercan~
tile. Ho già dichiarato di non poter accettare
gli emendamenti presentati dal senatore Asa~
ro e ne ho esposte anche le ragioni.,

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento
presentato da,l senatore Asaro sul capitolo 41,
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non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è app'i'ovato).

Metto ai voti il capitolo 41 nel testo gover~
nativo, già letto. Chi l'approva è pr'egato di
alzarsi.

(È approvato).

(Senza di.scussi,one, sono approvati i capri~
tori dal 42 al 65).

Si dia lettura del capitolo 66.

TOMlÈ" Segretario:

Cap. 6,6. ~ Acquisto, manutenzione e custo~
dia di boe d'ormeggio e di altri galleggianti
adibiti al servizio portuale ~ Spese per la
visita del materi8.lle nautico delle Società
sovvenzionate e per acquisto di oarte nau~
tiche e di pubblicazioni . . L. 300.000

PREI8IDENTE. Il senatore Asaro ha pro~
posto di elevare lo stanziamento di questo ca~
pItolo da lire 300.000 a lire 20.300.000.

Poichè nessuno domanda di paI1lare, metto
ai voti questo emendamento, non accettato nè
dalla Commissione nè d8.l1Governo. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il capitolo 66 nel testo gover~
nativo, già letto. Chi l'approva è pregato di
alzarsi..

(È approvato).

(Senza discussione, è app'Tovato 'il capitoln
67).

Si dia lettura del capitolo 68.

TOMÌD, Segretario:

Cap. 68. ~ Spese relatIve all' esercizio del

mezzi nautici adIbiti alla vigilanza sulla
pesca . L. 20.000.000

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha pro~
posto di elevare lo stanziamento di questo ca~
pito/lo da lire 20.000.000 a lire 120.000.000.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti questo emendamento, non accettato nè

dalla ComJllissione nè dal Governo. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il capitolo 68 nel testo gover~
nativo, già letto. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

tÈ anprovato).

(Senza discussione, sono approvati i clap'i~
tali dal 69 all'85).

Si dia lettura del capitolo 86.

TOMÈI, Segretario:

Cap. 86. ~ Somma da erogare per la li~
quidazione alle Società di navigazione di
preminente interesse naziona1e del saldo
delle sovvenzioni relative ai decorsi eser~
cizi . L. 5.000.000.000

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha pro~
posto di diminuire lo stanziamento di questo
capitolo da lire 5 miliardi a lire 4 miliardi e
800 milioni.

Poichè nessuno domanda di paI1lare, metto
::ti voti questo emendamento, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il capitolo 86 nel testo gover~
nativo, già letto. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(È apprrovato).

(Senza discussione, è approvato il cap1,~
tala 87).

(Parimenti, s'enza discus'sione, sono appro~
vati i riassunti per tito.li e per categ'orie).

Passiamo infine all"esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

TOMÈ', Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero della ma~
rina mercantile per l'esercizio finanziario dal
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10 luglio 1956 al 30 giugno 1957, in conformità

dello stato di previsione annesso alla presente
legge.

(È approvato).

Art.2.

Per l'esercizio finanziario 1956~57 sono auto~
rizzate le seguenti spese straordinarie:

lire 8 miliardi per i contributi previsti
dalla legge 17 luglio 1954, n. 522, recante prov~
vedimenti a favore dell'industria delle costru~
zioni navali -e dell'armamento;

lire 40 milioni per le sistemazioni difen~
sive previste dalla legge 17 luglio 1954, n. 522.

(È approvato).

Art.3.

Per l'esercizio finanziario 1956~57 la somma
di cui all'articolo 2 della legge 6 agosto 1954,
n. 721, occorrente per provvedere alle momen~
tanee deficienze di fondi delle Capitanerie di
porto, rispetto ai periodici accreditamenti sui
vari capitoli di spesa, è fissata in lire 20 mi~
Honi.

(È approvato).

PREISIIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Sull'ordine dei lavori.

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le li~
nanze. Domando di parlare.

PRESI'DE'NTE. Ne ha facoltà.

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi~
na.nz.e. Il Governo ha l'onore di chiedere che
nella seduta di domani si discutano i disegni
di legge nn. 1384 e 1419, la cui approvazione
presenta una certa urgenza e sui !quali sono
già state presentate le relazioni. Il primo dj~
segno di a.egge riguarda la modifi.ca dell'arti~

colo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 623, rela~
tiva alla concessione alla Valle d'Aosta della
esenzione fiscale per determinate merci e con~
tingenti; il secondo riguarda la proroga del
termine stabilito dall'articolo 5 della legge
10 novembre 19,54, n. 10.79, per la emana~
zione da parte del Governo di nuove norme
in materia di tasse sui contratti di Borsa.

,PRESIDENTE. Se non si fanno osserva~
zioni, così resta staJbirlito.

LAMBERTI. Domando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LAMBERTI. Signor ,Presidente, come Vice
Presidente della 6" Commissione e a nome de[~
la Commissione stessa, chiedo che nella se~
duta di domani non si discuta il disegno di
legge d'iniziativa del senatore Ciasca: «Esam~
di abilitazione alla libera docenza », sebbene
qualcuno abbia rilevato che risulterebbe tra i
primissimi punti all'ordine del giorno, perchè
il proponente, che è stato assente per malattia
durante la discussione generale, si trova da
oggi aH'estero. Quindi non sembrerebbe conve~
niente discutere proprio ora questo disegno
di legge, anche perchè già altra volta la di~
scussione venne sospesa per l'assenza del pro~
ponente. \

,PRESIDENTE. Senatore Lamberti, le fac~
cio presente che il disegno di legge d'iniziativa
del senatore Ciasca è iscritto al numero 3 del
punto secondo deH'ordine del giorno della
prossima seduta. :ill facile prevedere che do~
mani il Senato arriverà, nello svolgimento del~
l'ordine dea giorno, al n. 1 del punto secondo;
la sua preoccupazione non ha quindi ragione
d'essere.

Annunzio di interrogazioni.

PRES1DENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla Presidenza.

TOMm, Segretwrio:

Al Ministro dell'interno, premesso che sem~
bra ormai necessario arrivare con sollecitu~
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dine e can criteri di grande larghezza alla al~
stemaziO'ne del ,persanale aggiunta nel Carpo
delle guardie di pubblica sicurezza, l'inten,a~
gante desidera canascere a che punta si trava
il relativa progetta (880).

LAMBERTI.

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
sapere quanta ci sia di vera nelle ricarrenti
notizie circ,a l'ac1caparramenta di suoli nella
area del 'MacaO' destinata alla «Vittaria Ema~
nuele» di Rama, accaparramento. che castitui~
l'ebbe una remara all'attuaziane della praget~
tata castruziane di quella Bibliateca nazianale,
la cui urgenza si rileva sempre più evidente
a causa delle penasissime candiziani in cui,
nella sede attuale del Callegia Ramana, essa
si trava ed a causa delle gravissime deficienze
e inadeguatezze dei servizi. Chiede altresì di
sapere in qual mO'da il MinistrO' della pubbJ.ica
istruziane si prapane di superare le riserve dei
Ministri della difesa e del demanio., e di tra~
durre in realtà il vata, più valte ed autare~
valmente formulato, che, nella c,apitale d'Italia,
sarga, alla fine, un centra bitiJiagrafico che
rispanda alle impellenti necessità canclamate,
e sia adeguata strumenta di ricerca e di la~
vara scientifica, letteraria ed artistica (881).

CIASCA.

Alla Presidenza del Cansiglia dei m~nistri
ed al MinistrO' della pubblica istruziane, per
sapere perchè, a parecchi anni dal passaggiO'
alla Stata del PalazzO' Ba'rberini, acquistata
perchè travasse sede la Galleria Nazianale Ra~
mana, questa nan anca l'a ha avuta la sua defi~
nitiva sistemaziO'ne. Chieda altresì di canascere
quali pravvedimenti ha emal1ata il Gaverna
dapo. l'altra mia interragazione in materia, di
data abbastanz'a remata, e ,che cosa essa intenda
fare per rimuavere le difficaltà che tuttavia im.
pedis0ana la ,razionale e definitiva sistemazione
soprattuttO' delle calleziani del '600 e del '700

~ sistemaziane più volte ed autarevalmente re..
clamata da p,arlamentari, da sapra'intendenti al.
le Gallerie del Lazia, da studiasi e dalla stampa

~ e per eliminare gli astacali che tuttara
irnpediscanQ il pubhEcO' gadimenta di quelle

calleziani artistiche ,che per la lara nabiltà ed
impartanza, castituiscana il nucleO' fandamen~
tale dell'insigne raccalta (882).

CIASCA.

Ai Ministri del lavara e della previdenza sa~
ciale e dell'industria e del cammel1'cio, per ca~
nascere se essi nan intendanO' di intervenire
per narmalizzare la situaziane sindacale venu~
tasi a creare nello stabilimentO' « Marconi Ita~
liana » di Genava, assaciata alla Finme<:canica
e quindi facente 'parte delle aziende cantral~
late dalla Stata attraversO' l'I.R.I.

La Direziane aziendale da circa un mese ap~
plica sistematicamente illegittime puniziani ai
lavaratari dipendenti che hannO' esercitata il
dil1'itta di sciapera pretendendO', arbitrariamen~
te, di imparre ai lavO'ratari una determinata
candatta di scio.pera.

La predetta Direziane è giunta perfino a
preannunciare le puniziani nel caso che i la~
varatari fossero entrati in sciO'pera per atte~
nere l'accaglimento di legittime rivendicaziani.
N egli ultimi 35 ,giolrni i lavoratari della Sa~
cietà «Marcani Italiana» hannO' avuta multe
per aver effettuata scioperi, carrispandenti a
13 are di retribuziane.

Le multe sana state inflitte ai lavoratari per~
fina per aver tenuta assemblee di carattere
sindacale durante una astensiane dal lavara.

L'inte1'lragante chiede pertantO' di sapere se
i predetti Ministri nan ravvisinO' la daverasa
appartunità di adoperarsi affinchè la predetta
azienda sia richiamata al rispetta dei diritti
sanciti dalla Castituziane e abbandoni una
prassi antidemacratica incampatibile in una
azienda cantrallata dalla Stato, la quale prassi
non può che inasprire la situaziane sindacale
con le prevedibili canseguenze (883).

BITOSSI.

Al MinistrO' della pubblica istruziane, per
sapel1'ese hannO' fondamenta le vaci secando cui
verrebbe sappressa la cattedra di lingua alba~
nese nel callegia di Santa AdrianO' in Sal1 Dc~
metria Carana.

Per sapere se nan ritenga, per mativi cultu~
l'ali e palitici, rendere obbligatorio, carne ha
già fatta la Regiane siciliana, l'insegnamentQ
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della lingua albanese in tutti i Comuni dove
tale lingua è in uso.

N ella sola provincia di Cosenza circa 100.000
persone parlano l'a}banese (884).

SPEZZANO.

Ivntevrr,olgaz~oni

con richiesta di risrpos.ta scritt.a.

Al Ministro dell'interno, per sapere se ì
Prefetti della Repubblica siano veramente leI
tutto esonerati dal tenoce conto, nella loro at~
tività discrezionale, delle sentenze della Ma~
gistratura e fi'l1ancodella Cassazione, come ap~
pare ritenga il prefetto di Pistoia, dottor Bof~
,fillo Iodice, il quale ancora una volta, in con~
trasto 'con la 'Sentenza della Corte Sup'l"ema
16 giugno 1951, ha 'vietato con sua ordinanza
in tutta la Provincia la distribuzione e la ven~
dita di giornali nelle pubbliche vie o a domi~
cilia da parte di coloro che di ciò non facciano
professione e non abbiano specifica e pelI'So~
naIe autorizzazione (2087).

TERRACINI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se ritenga conforme alla legge il comportamen~
to del Procuratore della Repubblica di Pistola
il ,quale, investito in via di appello di un ùi~
vieto di affissione di manifesto pubblico dispo~
sto da quella Autorità di polizia, taiCÌtiana~
mente rispondeva: «Esaminato il contenuto
del manifesto in oggetto, letto il ricorso che
precede, respinge il ricolI'so stesso », contrav~
venendo così alla norma precettiva dell'arti~
colo 111 della Costituzione; rifiutandosi inol~
tre di dare di tale decisione comunicazione
scritta, come di dovere, ai ricoTrenti (2088).

TERRACINI.

Al Ministro della difesa, in relazione ad al~
cune notizie apparse su giornali della Capitale
e non smentite, per sapelI'e se abbia opportu~
namente provveduto o se non intenda prov~
vedere a diramare ai Comandi competenti pre~
cise disposizioni per la concessione più larga,
suoordinatamente alle esigenze dei seil'Vizinor~
mali, di una licenza elettorale ai militari sotto

le armi affinchè possano assolvere il loro do~
vere di cittadini e fruilI'e del loro diritto di
voto (2089).

TERRACINI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quando verrà statizzata la scuola me~
dia di Gioiosa Jonica, la quale, fin dal 1938,
è a totale carico del Comune, mentre questo
non si trova più nelle condizioni finanziarie per
farlo. Da più anni vengono rivolte preghiere
per tale statizzazione, ma esse son sempre
vane, mentre la scuola med,ia di Gioio.sa JOlIli~
ca r~sponde ad esigenze insopprimibili di una
sempre più larga popolazione scolastica (2090).

AGOSTINO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali motivi ahbiano ostacolato, fino al mo~
mento, la concessione al 'comune di Gioiosa
Jonica di tutti quei contributi che vennero ri~
chiesti, in base alla nota legge Tupini del~
1'8 agosto 1949, per la costruzione di un edi~
ficio scolastico e delle fognature.

Si tratta di esigenze gravissime ed urgenti,
perchè, tra l'alt1I'o, la mancanza delle fogna~
ture nell'abitato di Gioiosa J onica costituisce
un pericolo di vere epidemie, e la mancanza
di un edificio scolastko costringe insegnanti ed
alunni elementari a ridurre le ore di scuola
(2091).

AGOSTINO.

Ai 'Ministri dell'agricoltu.ra e delle foreste
e delle finanze, per sapere, se in applicazione
dell'articolo 5 della legge 22 marzo 1950, n. 144,
intendono comprendere, fra i beni di :pro.prietà
dello Stato per la costituzione della piccola
proprietà contadina, i terreni tratturali ceduti
ai contadini ai sensi degli articoli 7 e 9 del
regio decreto~legge 30 dicembre 1923, n. 3244
(2092).

PASTORE Raffaele.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se è stata accertata, e da quando,
la demaillialità del suolo tratturale del trat~
tuJ'o Canosa~Monteserico~Palmir(t, per il quale
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in data 10 dicembre 1955 venne elevato ver~
baIe di contravvenzione a carico del contadino
Cristiani Savino di Nicola per occupazione
abusiva ed in caso affermativo, quali tenimenti
attraversa il tratturo in parola e da chi oggi
è tenuto (2093).

PASTORE Raffaele.

Al Ministro deJl'interno, in attesa della di~
scussione dell'interpellanza presentata, sull'ar~
gomento fin dal 31 gennaio u. s.,

l'interrogante chiede se il pQ'efetto della
provincia di Bergamo, escludendo dall'elenco
dei Comuni, nei 'quali avranno luogo il 27 mag~
gio p. v. le elezioni, quello di San Martino De'
Calvi si sia adeguato ad una precisa disp03i~
zio ne ministeria1e, ovvero di propria inizia~
tiva si sia arrogato la facoltà di mantenere
ancora e sempre detto Comune fuori della 1eg~
ge repubblicana, nelle condizioni assurde nelle
quali da tanti anni esso è obbligato dal punto
di vista della nOlrmalità amministrativa, pro~
teggendovi per motivi ambigui, vanamente giu~
stificati dai ritardi comunque deplorevolissimi
dei più vari Uffid centrali, l'interesse locale
che trova la sua espressione nei sei consiglieri
municipali sopravanzati dalle elezioni del 1946,
i quali si trovano tuttora, con scandalosa pre~
varicazione di legge, a presiedere senza più
alcun controllo di Cansiglia alla malavventu~
rata amminisbrazione del Camune;

e desidera sapere se il Ministro, rimedia'Il~
do risalutamente alla situazione intollerabile,
nan creda necessa,rio di ordinare l'indizione
dei camizi elettarali Iper i'l 27 maggia anche a
San Martino de' Calvi (2094).

TERRACINI.

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
come voglia provvedere per annullare, senz'a
disdoro dei suo Ufifici, la Nata verbale con la
quale nel febbraio 19M il Ministero affermava
nei confranti delle Rappresentanze Idiploma~
tiche straniere in Roma un suo diritto di pre~
ventivo contro[lo sul conferimento di ono~
rÌlficenze straniere a cittadini itaUani resi~
denti in patria o fuori, e ciò con temeraria
e premeditata violazione della legge 3 marza
1951, ([l. 178, di chiarissima e mai contestata
interpretazione, specie per quanto riguarda il

suo articolo 7 che diede luogo in Parlamento
ad una approfondita discussione per l'appunta
attorno alla questione qui considerata;

e per conoscere quale sanzione vorrà di~
sporre a carico del funzionario a dei funzio~
nari che si sono permessi, in beffa alla legge,
tale biasimevole iniziativa (2095).

TERRACINI.

PRESIDENTE. Il Senata tornerà a runirsi
in seduta pubblica domani, venerdì 2'7 aprile,
alle ore 11, con il seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Modifica dell'artkolo 1 della legge 3 ago~
sto 1949, n. 623, relativa ,alla conces,sione
alla Valle d'Aosta della esenzione fiscale per
determinate merci e conti'ngenti (.1384) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

2. Proraga del termine stabilito dal1'arti~
colo 5 deUa legge 10 novembre 1954, n. 1079,
per la emanazione da parte del Governa di
nuove norme in materia di tasse sui con~
tratti di Borsa (1419) (Apprrovato dalla,
.q,aCommissione permanente della Camera
dei deputati).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. SALOMONE. ~ Proroga di tal une dispo~
sizioni della legge 12 maggia 1950, n. 230
(1332).

2. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).

3. CIASCA.~ Esami di abilitazione alla
libera docenza (1392).

4. Istituzione, pressa la Cassa di ri8par~
mio delle provincie lombarde, con sede in
Milano, di una Sezione di credito per il
finanziamento di opere pubbliche e di im~
pianti di pubblica utilità (961).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Assetto della gestione cereali e deri~
v,ati importati dall'estero pe,r cOlnto della
Stata (51).
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2.' Acquisti all'estero per conto dello Sta~
to di materie prime, prodotti alimentari ed
altri prodotti essenziali (52).

.

3. Dispo.sizionisulla produzione ed il com~
. mercio delle sostanze medicinali e dei pre~

sìdi medic.o~chirurgici (324).

4. Tl"attamento degli impieg1ati dello Stato
e deg1i Enti pubblici, eletti a cariche presso
RBgioni ed Enti locali (141).

5. Deleg1a al Governo per l'emanazione di
nuove norme sulle documentazioni ammini~
strative e sulla leg1alizzazione di firme (968)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

6. Tutela delle denominazioni di origine o
,provenienza dei vini (166).

7. TERRACINI<edaltri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

8. ANGELILLI ed altri. ~ Rivalutazione
delle pensioni di guerra diretbe (3'77).

IV. 2° e 4° Elenco di petizioni (Doc. LXXXV
e CI).

La seduta è tolta alle ore 19,55.
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ALBERTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere le ragioni che

ostano a chè le assegnazioni delle quote di
seminativi o poderi cui è per procedere 10
Ente Maremma siano fatte, per gli aventi
diritto che già ebbe,ro a presentare domanda
nel comune di Tessennano (Viterho), a mez~
zo di regolare sorteggio; ciò soprattutto per
quanto riguarda il «terzo resriduo» (1770).

RISPOSTA. ~ Nel comune di Tessennano
non vi sono stati espropri a' termini delle
leggi di riforma fondiaria, e quindi non vi
sono terreni da assegnare.

Tuttavia, l'Ente Maremma, per venire in~
contro ai lavoratori di detto Comune, ha
assegnato ,agli stessi terreni per complessivi
ha. 340,04,59 in territorio di altri Comuni.

Allo stato attuale, però, l'Ente non ha pos~
sibilità di effettuare ulteriori assegnazioni a
favore di detti lavoratori.

Vero è che rimangono da assegnare, in
alcune zone, i terreni costituenti il «terzo
residuo»; ma, a norma dell'articolo 9, ulti~ ,

ma comma, della legge 21 ottobre 1950,
n. 841, la scelta dei contadini da immettere
su tali terreni spetta ai proprietari, pur con

I

l'osservanza delle disposizioni che regolano
le assegnazioi del~ terre espropriate.

Il Minist1'o
COLOMBO.

ALBERTI. ~ Al Ministro d,el lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere i criteri
generali e speciali con cui sono stati piani~
ficati, distribuiti e assegnati i cantieri di la.
varo alla provincia di Viterbo (2005).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha ripartito
i mezzi finanziari a sua disposizione per com-
battere il fenomeno della disoccupazione (can-
tieri di lavoro e di rimboschimento e corsi
di addestramento professionale) sulla base dei
seguenti elementi che esprImono con sufficiente
attendibilità la situazione eronomico~sociale
delle singole provincie:

~ popolazione attiva;
~ disoccupazione, desunta dalle iscrizioni

nella I e II classe delle liste di collocamento;
~ reddito medio per abitante.

Per quanto concerne la provincia di Viterbo,
i valori degli elementi sopra indicati sono stati
i seguenti: popolazione attiva: 112.084 unità;
disoccupazione: 6.369 unità; reddito medio per
abitante: lire 151.237.

Sulla base dei dati in questione si è, per~
tanto, determinata l'entità degli interventi da
operare nella predetta provincia, entità che,
per l'esercizio corrente, corrisponde a 20.620
giornate lavorative.

Si aggiunge che, nell'ambito della provincia,
il piano di riparto dei cantieri per i vari Co~
muni è stato redatto dall'Ufficio del lavoro, di
intesa con la Prefettura e sentita la Commis~
sione provinciale del collocamento.

In relazione ai criteri seguiti risulta, in de-
finitiva, compilato il seguente piano:
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Per fronteggiare situazioni di particolare disagio sono stati, inoltre, assegnati fuori piano i
seguenti cantieri:

Comune di Montalto di Castro: 1 cantiere di lavoro
» » Orte: 1»»
» » Tuscania: 1» »
» » Marta: 1»»
» » Acquapendente: 1 » »
» » Bassano di Sutri: 1 » »
» » Corchiano: 1» »
» » Montefiascone: 1 » »
» » Proceno: 1»»
» » Sutri: 1»»
» » Bassano di Sutri: 1 » »

Pertanto, aHa prOVInCIa di VIterbo sono
state assegnate complessivamente, neI cOlrren~
te esercizio, n. 53.010 giornate lavorativp.

Il JJhmst1'o

VIGORELLI.

ANGELILLI. ~ A~ MZ11JistrideU"intierno ,e del
t,eso'rio. ~ Per 'conoscere i motivi della ritar~
data approvazione della deliberazione del COll~
siglio comunale di Roma n. 1692 del 6 dicem~
bre 19515 !recante «Conglobamento parziale
del trattamento economico del personale comu~
naIe in attività di servizio dal 1" luglio 1955 »

~ ripetutamente sollecitata dalla Giunta mu~

nicipale e, in particolare se risponde a verità
che su tale 'provvedimento, legittimamente
adottato dalla Amministrazione comunale a
seguito della emanazione del decreto del Pre~

sidente della Repubblica n. 767 del 17 a,gosto
1955, e preceduto da altra deliberazione (n.200
del 15 febbraio 1955 regolarmente approvata
dall'Autorità tuto!ria, con cui si disponeva la
estensione ai di'pendenti del 'Comune di Roma
dei benefici previsti dalla legge delega 20 dicem~
bre 1954, n. 1181) il Ministero dell'interno ~

unico Dicastero competente per legge a ren~
dere la prescritta approvazione ~ abbia ri~
tenuto di chiedere il preventivo parere del Mi~
nistero del tesoro fin dal 28 dicembre 1955 e
che, !rimasta inevasa la richiesta, ad ulteriore

sollecito del 25 gennaio 1956, il Ministe.ro del
tesoro, con sua nota del 3 febbraio 1956, abbia
risposto interlocutoriamente chiedendo a sua
volta il parere preventivo del Ministero del~
l'interno ritardando così l'approvazione della
detta delibera, approvazione che sarebbe, in~
vece, quanto mai opportuno avvenisse senza
ulteriore .indugio in armonia alle norme che
devono sempre ispIrare l'azione della Pu:b~
blica amministrazione di fronte agli interessi
della benemerita classe dei dipendenti pu:b~
blici (1978).

RISPOSTA. ~ Il Ministero dell'interno ha
ritenuto opportuno sentire il parere del Dica~
stero del tesoro in merito ana deliberazione
n. 1692 del 6 dicembre 1955 del comune di
Roma, avente per oggetto «Conglobamento
parziale del t!rattamento economico del perso~
nale comunale in attività di servizio dal 1° lu~
glio 1955 », investendo detta deliberazione
questiol1i di principio che interessano la ge~
nerahtà degli Enti pubblici, nonchè particolari
problemi che sono stati ripetutamente sollevati
dai rappr,esentanti di quest'ultimo Ministero
111sede di approvazione del bilancio Capito~
lino.

A seguito dell'intesa raggiunta con i rap~
presentanti dell' Amministrazione del Tesoro,
la deliberazione sop!ra menzionata è stata ap~
provata, iln data 13 corrente mese, ai sensi
dell'articolo 3 n. 8 del decreto legislativo luo~
gotenenziale 17 novembre 1944, n. 426, subor-
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dinatamente all'osservanza delle seguenti con~
dizioni:

,a) che il numero delle ore di lavoro stra~
ordinario non e'Cc,eda ,per ciascun impiegato
le 48 ore mensili;

b) ,che la corresponsione, Jll misura for~
fettall'ia, del compenso per il lavoro straordi~
nario s,ia limitata agli impiegati del grado IV
e superiore dell'ordinamento gerarchico del
Comune.

II Sottosegretario di Stato

BISORL

ARCUDI (TERRAGNI). ~ Al President,e del

CO'nSiigliodei ministri ed al Mi"Y/Jistr"odeU'in~
dustria e d,e[commercio. ~ Per sapere se siano
conformi a vell'ità le recenti noti:zie diffusa~
mente riportate dal giornale « L'Unità» sulla
grave situazione dell'industria elettrica neI~
l'isola d'Elba.

Gli interroganti cl1iedono nell'affermativa,
di sapere 'se le autorìt'à provinciali di Livorno
abbiano svolto in pieno tutti quegli interventi
che sono propri della tutela e vigilanza sui
Comuni (1861).

RISPOSTA. ~ A questo Ministero Il'isulta
che tutti gli impianti di 'produzione e distri~
buzione di energia elettrica dell'Elba ~ III

precedenza gestiti dalla ,società elettrica del~
l'Elba (S.E.D.E.) S.p.A. ~ sono stati assunti
in locazione dal 10 febbraio u.s. dalla ,società
termoelettri.ca elbana S.p.A., con 'sede sociale
in Portoferraio, come da delibera di detto
Comune, proprietario della quasi totalità del
pacchetto azionario e della centrale termoelet~
tll'ÌCa.

La Se1greteria del Comitato int€rministeriale
dei prezzi, d'intesa con questa Ammilllistra~
zione e 'con le Autorità locali, ha subordinato
la concessione di 'Ulteriori contributi per one~
re termico in favore della predetta Azienda
aHa ese'CU'zionedi un programma di migliora~
mento de'gli impianti di produzione distll'ibu~
zione dell'enevgia elettrica nell'isola.

In conformità di quanto sopra, la Società
termoelettrirca elbana ha recentemente comu~
nicato al C.II.P. di avere programmato il po~
tenziamento della centrale di Portoferraio me~

diante l'installazione, da effettuarsi gradual~
mente entro e non oltre il corrente anno 1956,
di 5 nuovi gruppi termoelettrici per una po~
tenza complessiva di 6.400 KW.

Questo Ministero, d'intesa con le Autorità
locali, segue attentamente la situazione al fine
di assicurare la continuità della forni tura di
energia elettrica all'utenza civile ed industriale
dell'Elba.

Il Ministro

CORTESE.

ASARO. ~ Ai Ministri dell'interno e deUa
n~arina mercifUl1Jtile.~ Per fare conoscere se
risponde a velI'ità che il prefetto di Trapani,
ignorando le disposizioni in materia, abbia
sollecitato recentemente dal Comandante del
porto di Trapani (il quale ;:la parte s'Ua stava
per parla in atto) la spedizione al piroscafo
Ustic,a della società Sirena, per un viaggio da
Trapani a Pantelleria, mentre imperversava
una furiosa tempesta, senza tenere conto che
la nave non è munita di apparato RT e che 11
natante è armato con personale di macchina e
di coperta neppure sufficiente per i brevi viag~
gi Trapani~Isole Egadi.

In ,caso affermativo i Ministri interrogati
vorranno far conoscere quali provvedimenti,
nella rispettiva competenza, abbiano adottato
o intendono adottare nei confronti dei due
funzionalI'i sopraindicati i quali risulterebbero
res.ponsabili di iniziative 0he avrebbero po~
tuto avere ,conseguenze fUllleste (2002).

RISPOSTA. ~ A causa del maltempo pro~

trattosi a lungo nel decorso mese di febbraio,
nell'isola di Pantelleria vennero a scarseggiare
medicinali e viveri, fra i qua1i p.rincipalmente
farina, pasta, zucchero, olio. Sollecitato dalla
Amministrazione comuna.}e per i necessalI'i ri~
fornimenti, il prefetto di Trapani, interessò la
Capitaneria di porto ed il Ministero della ma~
rina mercantile perchè il piros,cafo «Ustica»
adibito ad altre linee, fosse autorizzato ad ef~
fettuare un viaggio per Pantelleria ~ sem~

pre che lo avessero consentito le condizioni
del malI'e ~ in sostituzione del piroscafo espres~
samente adibito a tale linea che trova:vasi in
avaria.
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Ottenuta l'autorizzazione ministeriale, il Co~
mandante del porto il giorno 17 febbraio ri~
lasciò le s,pedizioni tenuto conto che l'unità,
giusta certificato di dasse, è idonea ad effet~
tuare viaggi ,per iltlraffico n~ionale, e di breve
navigazione; viaggi, cioè, in cui la nave non
venga a trovarsi a più di 200 miglia dalla
costa più vicina.

Il piroBcafo, venne, pertanto, ap'prontabo
per la parteThZa e furono imbarcati viveri e
medicinali. Dopo parecchi rinvii, il viaggio
non ebbe più luogo, in quanto le segnalazioni
del competente Ufficio presagi lasciava preve~
dere difficile la traversata ed impossibile ìo
sbarco delle merci e dei passeggeri negli ap~
prodi di Pantelleria.

S-uccessivamen.te, il 19 febbraio, essendesi
trasferita da Pantelleria a Trapani la moto~
nave «Nuova Ustica », il viaggio per Pantel~
Ieri a fu effettuato, con partenza alle ore 4,,50
del 20 febbraio, da questa ultima unità sulla
quale fu trasbordato quanto già caricato sul
piroscafo «Ustica ».

Il SottoM3Yj'ctar io di Stato

BISORI.

ASARO. ~ Ai Ministri .ad commeroio con
l',estero e del,['agricoUuTO,e dJe,zzefOr/e's't,'r;.~

Per conoscere, se in sede delle recenti tratta~
tirve per l'accordo di un nuovo contingente di
frutta e verdure non libemlizzate da fornire
ana Germania nel periodo dal 5 corrente al
31 maJl"ZO1957, sono state considerate e te~
nute presenti le gravi co,nseguenze che deri~
vano in danno degli esportatori siciliani, pre~
valentemente nel settore agrumario, dal di~
verso' trattamento fra merci liberalizzate e
non liberalizzate.

I Ministri interrogati vorranno albresì far
conoseere se, e in che co.nto, sono state tenute
le continue lamentele e le proteste sollevate
daNe categorie di esportatori interessati per il
fatto che le rimesse di ,controvaluta per pro~
dotti agrumari liberalizzati vengono ritatrdate
dagli importatori i quali, ,per accordi sospetti,
invece stornano de'tte controvalute in £a.vore
di e.sportatori delle, regioni centro~settentrio~
nali di merci non liberalizzate procurando a
questi l'illecito vantaggio di accapatrrarsi sem~

pre la esportazione di contingenti di merei
non libera:lizzate (2032).

RISPOSTA. ~ La questione che forma og~
getto della surriIerita interrogazione, seeonùo
cui la disciplina adottata dalle Autorità ,ger~
maniche ;per il rilascio delle licenze di impor~
tazione dei prodotti ortofrutticoli contingen~
tati, disciplina che stabilisce per gli impor~
tatotri l'obbligo di dichiarare di aver soddi~
sfatto il pagamento delle partite importate
ogni qualvolta inoltrino domanda per ottenere
nuove licenze di importazione, vada a tutto
svanrbvg1gio degli esportatori di ortofrutticoli
liberati, fra i ,quali sono gli agrumi, è stata
già Isegnalata a questo Ministero.

In cons,eguenza della procedura adottata per
gli ,ortofrutticoli contingentati, gli impol1tatotri
germanici mentre curerebbero il sollecito pa~
gamento di taU prodotti, trasCiurerebbero in~
vece di soddisfare con la dovuta prontezza
agli impegni contratti con ,gli esportatori
agrumari.

Altriguardosi fa presente che la questione
venne esaminata a fondo in occasione degli
incontri della Comissione mista italo~tedesca
degli esperti per i prodotti ortofrutticoli srvol~
tisi nell'aprile 19'54.

Fu fatto allora 'presente da parte tedesca
0he essendo gli agrumi .compresi fra i pro~
dotti liberati in Gel1ffiania in base agli im~
pelgni assunti dal Governo federale in sede
multilaterale, mon era possibile estendelI'e ad
essi la particolar,e disciplina adottata per il
rinnovo delle licenze relative ai prodotti con~
tingentati, anche perohè si sarebbe andati con~
tro i principi della liberazione.

Per quanto riguarda l'accenno ad accordi
fra importatori tedeschi ed espolI'tatori deI~
l'Italia centro~sette.ntrionale di merci iIlon li~
beralizzate per lo .storno di valuta e l'acca~
parramento di contingenti, si osserva che le
ampie disponibilità valutarie assicurate alla
importazione degli ortofrutticoli contingentati
dal funzionamento della dausola di migliora~
mento consentono a tutti gli operatori che lo
desidelI'a.no ,di SiVoligere regolarmente il loro
la.voro.

Il JJhnistro

MATTARELLA.
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BARBARO. ~ Ai MinistJri dell'agrric,o,l-b,urae
dene fOr1este, d;,eUefi'Y/;anziee d]ell'imJt,erno. ~

Per cona&cere quali pravvedimenti intendano.
adattare a favare delle popoJ:;ìziallli agricale
interessate e ,grav,emenue danneggiate dalle
nevicate recentissime ed eccezionali, che nella
impartante, Ieracissima ed alta Piana di Pal~
mi Calabra da Cittanova a PaIistena, a Tarmi~
nava, a DeliaillO'va, da Sinopali a Casaleta, ad
Oppida MamelI'tina, a Santa Cristina, Vara~
podio., Molocchio., ecc., hanllla pravocato. danni
ingentissimi alle zo.ne arbarate ed in ispecie
agli wiveti, e ,se, in particalare, nOonritengano.
di applicare la pravvida ed ancora vigente
legge del 20 marzo. 1924, n. 546, cancernente
«di,sposiziani oirca l'esenziane temparrunea
dell'impO'sta terreni, e l'es1ercizia del credito.
3!grario, pelt' il ringiovanimento degli aliveti »,
provvedendo. anche di urgenza ad attenti ac~
certamenta dei danni ed alle cans'eguenti esen~
ziani dalle impaste e s'Ù'Vrimpaste, dai cailltri~
buti, daMe impalllilbili, ecc., che neUe attuali
condiziani sarebibera del tutto. intaHerabili
(1910).

RISPOSTA. ~ Questa Ministero. ha impartita'
precise disposizioni ai dipendenti argani peri~
ferici, perchè pracedana rapidamente ad una
accwrata rilevaziane e valutazi'Ùne dei danni
pravacati dal ,gela distintamente per i settari
delle calture arboree ed aribustiv'e, erbacee,
floricale e da vivaio., no.nchè del patrimania
zaatecnico.

Nan ap:pena accertata ~a reale entità dei
danni, ,non si mancherà di esaminare, di in~
tesa can gli altri ,Minister,i interes'sati, gli
interventi che patraI1ìlla esselfe effettuati a fa~
vare' dene aziende agrkale maggiormente cal~
pite.

Frattanto., gli Ispettorati agrari camparti~
mentali 'e pr'Ùvinciali ,&anaSltati invitati a pre~
stare la massima assistenza tec.nica agli a'gri~
calt'Ùri danneggiati e, in particalalI'e agli
o'livicuJtari.

Di intesa can i Ministeri deUe finanze e del
lavora e della p'T'evidenza saciale, è stata di~
sposta la so.spensione, fino al pro.ssimo IDese
di agasta, del pagament'Ù delle limpaste era~
riali, deU<esavraimposte camunali e pravin~
ci ali e dei co.ntributi agricali unificati da parte

dei produttari agricali le culi aziende ,siano
state natevalmente danneggiate dal gelo.

Gli agricaltari p'Ùtlranna <:>ttenere, a daman~
da ed i'n bas'e aU'esilto. degli accertamenti tec~
nici ,sull'entità dei danni da parte degli Uffici
del 'catasto, mo.deraz,iani di impaste, e, nei
casi più gravi, .cioè di danni agli impianti ar~
barei can riflessi anche sulla 'praduziane degli
anni futuri, la rervisiane de~li estimi catastali.

QualIltO'alla richiesta di rupplicare a favar,e
degli alivicaltari danneggiati, le di,spasiziani
circa la esenziane tempalI'anea dall'imposta
terreni 'e l'eser:cÌ'zia del eredita agra,ria per il
ringiavanimento. degli aliveti, si precis'a che,
a narma della legge 14 luglio. 1934, n. 1091,
l'esenzione tempQlr,anea da detta imposta, sta~
bilita in 10 anni a decorrere dal campimenta
delle ap,eraziani di riwgiavanimento., sarà ac~
cardata, a seguita dei necessalt'i a'ccertamenti,
su damam[a de1gli interessati, co~redata da un
certificato. deJ. campetente .Ispettarata ,pravin~
ciale den'agrico~tura, campravante la avvenuta
es'ecuziane del ringiovanimento se'coodo un
piano apprro~'ata dall'Is'pettarata medesima.

,si 'C!l:LÌari.S!ce,inaltre, che le p'ra'VViden~e in
vigare già cansentano agli agrico~bori e' agli
alivicaltolt'i il rico.rsa al eredita a',graria, sia
per le necessità di ,oanduzione dene aziende,
~ia pèr il ringiavanimenta degli aliveti.

Il Ministr'o

COLOMBO.

BARDELLINI. ~ Al MÙ"ij;trro dell'ag1ricoltut'a

e delle f011e.sft,e.~ Per sapere se, alIlDhe ai fini

di una lagica tassaziane, altre che di giustizia,
nan ritiene giusta cihe gli agricaltOTi benefi~
ci ari del carrbur3!nte ag,ricala a prezzo a'gev<:>~
lato, quando. preJl,evano talle calI'burante anche
per lav'Ùraz'ioni per 'canta terzi, altrechè per
canta praprio, presentino. all'Ente U.M.,A. una
dichiarazione d'iscriziane al,la Camera di cam~
mer1cio. (1892).

RISPOSTA. ~ Il deereto 16 giugno. 1937 del
Ministro delle ]finanze, cant'ene<nte narme per
il prelevamenta e l'usa del pe1tralia ag.ricol<:>
e dei residui deID.a distillazione di ali mine~

l'ali per usa agricalo, nan prevede che gli
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utenti di trattrici che esercitano lavorazioni
anche 'per Iconto di terzi, per poter usufruire
del1a ,concessione dei caI'\buranti agevolati, deb~
bano iP,resentalre' all'U.M.A. documenti atte~
stanti la loro iscrizione alla Camera di com~
mercio, industria ed agricoltura.

Premesso quanto sopra, (]Iuesto ,Ministero
fapre&ente ,che l'ey'entuale obbligo della, p're~
detta isaizione 'potrehbe avere ripe'fcussioni
negative su1lo iSlVilUlppodella meccanizza1zione
agricola. Infatti, numerose azi,ende aga:icole,
specialmente quelle di mo.deste entità, riescono
a rendere economicamente conveniente il man~
tenimento di determinate maochine ajgrkole,
soltanto. perchè possono utilizzare l'esuberan~
te capacità JavOirati'V'a delle mac1chine stesse,
eseguendo lavorazioni per conto terzi.

Si agtgiunge anche che, sempre ai fini dello
sviluppa della meccanizzazione deII'agricoltura,
si reputa opportuno incoraggialre gli agricol~
tori che posse,ggono macchihe agri'cole ad ef~
fettuare lavorazioni per ,conta terzi, specie nei
}uoghi ove non vi si'ano impre.se trattoriSltiche,
appu.re queste Ino.nsiano in nlUmeJ:'asuflkiente
a soddisfare le domande di prestazione di
aziende rugricole.

Il M tniSt1'O

COLOMBO.

BATTAGLIA. ~ Al Pr1eSiid,enf,:; del Consoialio
\ ~D ~

dei 'minis~tri. ~ Perchè in r,elazione al1:a isti~
tuzione deUa Cassa na:zlOnale per il turismo
sociale (creata il13 febbraio 1954 sotto l'egida
del Commiss'ariato Iper il 'turismo) e al man~
cato funzionamento della med'esima, faccia
conos,cere: la) i motivi ohe impediscono ill fun~
zio.namento derl'Ente; b) come e quando il
Oommissariato per il turismo intende provve~
dere a dar vita a t'aIe pr,yvvida ini'ziativa che
rkhiede una proeordinata atlt'ività, onde per~
mettere alle cate:goJrie meno abbienti abbiso~
gnevoli di cure di trascorrere le ferie an~
nuali in lo.calità climatiche, balneari e termali
cal sistem'a ,del finanziamento da scomputarsi
ratealme11Jte (2014).

RISPOSTA. ~ Per incarko ed a nome deJ~
l',o.norevo'le Presidente del Consiglio dei mini~
stri, mi 'pr,egio comunicare quanto segue:

Fra: le iniJZiative s.o'rte di lI'e'cente per favo...
l'ire Io s!Viluppo del turismo tra le dassi meno
abbienti, asS/ume pait'tk,olare importanza l'isti~
tuzione della Cassa lnaziOiThalep,er il tmismo
sociale, avvenuta sotto 'gli auspici de[ Com~
miss:aJ:'iato per il turismo, la qua1e', come è
nOlvo, si 'propone ~ fra l'altro ~ di filltanzia~
re., ,senza aJggravio di interessi, JCololI'oche a.b~
biSiognano di tr.ascorrere le vaJcanz,e ;1n luoghi
di cura a di villeggiatura. ,

Due e,sperimenti d,el genere esistono attual~
mente in Europa: la 1«Cai.sse Suisse de Voya~
ge », ,diffusa crupillarmente in tutti i Cantoni
dellla Repubbli.ca elvetka, e la «Ca:ss~ viaggi
e vacanze» d,el Touring Club Italiano, ,che ha
raggi1unto' un ,soddisfacente grad'o di fUlIlziona~
lità, ma opera in pro,porzioni più modeste.

Un tentativo, in questo campo è stato fatto
anche in Frarrcia, 'senza tuttavia a,velI'efilnora
<conseguito risultaJti concreti. ,

I suddetti Organismi realizzano un sistema
che si diff.erenzia profondamente da quello che
s,'inten1de attuare ,con 'la Cassa nazionale del
turismo sodale. I

ESlsi, infatti, traggono i mezzi di filIlanzia~
mento dal IrlSiparmio detgli interessati, che ~

c.ome in l'Sivizzera ~ viene' agevorrato attra~
verso la v'erndita, pressa quasi tutti i negozI,
di speciali bonini, che sono poi, di volta in
volta, applkati ,su appositi libretti.

COinun sistema così ,congegnato i fini socialI
ed a'ssistenziali dhe .si intende conseguire pos~
sono essere lI'ealizzati solo se sia fortemente
radicata l.a pratica della previdenza e in quanto
il lavoro dei singoli soggetti produca ,più che
non ritChiedano ,le esigenze immediate della
vita.

Ora, ,sistemi siff'atti non ,sarehbero facil~
mente at'tuahHi in ItaHa, do'Ve il il'eddito reale
comples'sivo delle classi lavoratrici e del ,ceto
medio in ,gemere Inon è ,am.cora tale da consen~
tire il differ'imento di talune spese, ,in vista
di bisogni futuri, quali i viaggi e le va'ca'llze,
che, pur essendo oJrmai entrati mel novero dei
biso/gni «reali », no'n ,presentano carattere di
urgenza e ,di inderOlg:abtliità; ,ed .è per queste
consider,azi()rni che il Commissariato pe[" il tu~
ri,smo, ,più che .fa,l' leIVa,'sul «rislparmio, », si
è orÌ'entato v,ers,o una 's~peciaileforma di « cre~
dito turistico. », 'in favolfe di ,c'oloro che, Iper i
soggiorni a SICOlpo.di riposo e dicu'ra, specie
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in lo.calità termali, non des,i'derano servirsi
delle ordinarie forme -a.s."d.stenzial'i,ma ,prefe~
ris,cono s.cegliere personalmente il luogo dove
traSCOIT1erele vacanze.

Epperò, aJlla,lreaUzzazione di queslta iIluova
formula, Iche pur ha :uncon~rato f.avO'ri e con~
sensi preso le categorie interessate, non sono
mancate diffic'O'ltà, sOlpr,attutto da parte degli
istituti di credito e ,assicuraJtivi, per la rl~
cerca dei de.licati aClCorgimentti che lo speciaLe
sistema 'creditizio r:ich'iede a garanz:ia degli
istituti :finanziatoll'i stessi.

Da ciò è derivato il ritalrdo nel funziona~
mento' d'el1.aCassa nazionale del turismo so~
dale.

Desidero, comunque, assicurare la S. V. Ono~
revQle ,ethe il Commissariato per il turismo
C'onti,nuerà .a seguire col massimo interesse la
inizi.ativa, \Senza mancare naturailmente di te~
ner .presenti le necessarie cautele, atte a non
compl'omette!l'e il buon ,esito di un espe,r'imento,
che ha le sue r.adici in un alto senso di solida~
rietà umana ed è destinato a pQ'rtare sollievo
alle classi meno dotate.

Il Commi8sur'io

ROMANI.

BITOSSI (RISTORI). ~ At M~nist(('i dell'indu~
str.ia ,e d~.l Clommercio e dellavo1"'() e delkL pr.e~

vi~eln~a S1ovila~e.~ Per c01nos'C'erese intendano
esaminare l',op:portunità di un loro intervento
per l'utilizza,zone dello stabilimento della S.A.
SOTERNA, in BQ'I'IgoSan Lor,enzo (Fi'renze)
p.eII'la cui costruzione lo Stato eblbe ad 'ero~
gare 200 milioni di li>reda:! 1939 al 1943, te~
nenda p,resente che .la Società stessa è dis.po~
sta la Icedere lo stabilimento il quale po,trebbe
essere adibito, s,ecando il g~udizio dei tecnid,
alla produzione del soLfato ammonico e di altri
prodotti, 'realirzzandos,i in tal modo l'assorbi~
mentO' di mano d'opera disoccupata, il frut~
tuoso impiego del denaro ip,ub})}ko già s'pleso
e l'ilIllcremento.' del1'ewnomia locaile (1527).

RISPOSTA. ~ Ana S'op1ra tr.as0I'itta interro~
gazione è data lriS'poSlta all'che per cornto del
Mini'stero dellaworo.

Il g.rUppOI di edifici della «SOTERNA» ed
una vasta Isuperfi'Cie di ter'I'eno circostante, si

.
,trova a ciI1ca2 ehilometri da Borgo San Lo~
renzo ed è ~ come è noto ~ attualmente di
,Prop1rietà dello Società «Chimic,a Sa'ccari1fica~
zione de'l legno » (con sede in Milano ~ Corso
Matteotti, 14).

Il complesso industriale, secondo il progetto
dei costJrlutt,O'ri,doveva eSlS,eII'ecostituito da un
insieme di 39 edilfici, per uso uffici, a:bitazioni
e serv~zi vari e n. 2'5 vasti ,piadigliO'ni, desti~
nati ad uso industriale.

I lavdri di costrUlzione v'enllero iniziati nel~
l'aIIl<1101939 e /portati ra'pidamente a'Vianti, date
le mnalità au,tarchiche 'UI'Igenti manifeSltate8i:
.sa1cc.arificazione del legno, iCon produzione di
alcool, utilizzando iJ legname deUa zona e le
:ligniti del .Mugello (s.econdo, altra veI1sione, il
complesso 's.arebbe dov,uto servire alla utiliz~
zazione delle ligniti del Mugeli10 pell' est-rarne
coloranti, catrame ed altri derivati).

Peraltro, i lavc;ri di ,coiStruzione' furono so~
s'pesi Inel settembre 1943, ,a iCaJUtSadegli eventi
bemci.

G.li ediJftci, poi, fUI1O'nogr:a:vemente deterio~
rati sia /per lo stato di aibbandono, sia, in un
secondo tempo, pe'r la utilizz.azione come luogo
di accantonamentO' delle truppe tedesche ed
alleate.

N e1 'complesso industriale non furotllo mai
installati macchina:ri di alcun genell'e.

La Società «Chimica Saccarificazione del
legno » ~ opportunamente inte-rpellata ~ ha
dichiarato per isC'ritto ,che i sopra indicati
edifici sono stati costruiti a proprie sp~se e I

senza alcun contributo da parte dello Stato.
Agli atti di questo Minimero non. risulta al~

cuna documentazione che rigm,ardi H 00ntri~
buto in p,arol.a.

Anche per l'intervenuto mutamento delle cir~
costanze, ,che avevano sUlggerito l'iniziativa,
la Società «'Chimica Sa.C'car,ificazione del le~
gno» ha, i,noltre, dichiarato. che intende alie~
nare il complessa di BOI1goSan Lorenzo' a chi
poslsa diversamente utilizzarlo.

SecondoOi pareri raccollti sul 'PostoO,i locali
potrebbero es's'ere uti'lizzati, con opportuni re~
stauri ,ed adattamenti, da industrie tes\sili,
meccaniche o dlimiche.

Ino1tre, è da tenelr presente la vicinanza del
metanodottoO Pietramala~Fil"enze, che p~sa da
San Pietro a Sieve, a 5 ,chilometri di distanza
dal compJ'essio.
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L'allacciamento con il nreta!llodotto si pre~
senterebbe agevole lungo il perCQr:so della fer~
rovia o dema str.ada p,rovinciale di fondo v,alle.

Si assicura la S. V. Onorevole che questo
Ministero non mancherà di \SIvÙ'lgereogni pos~
sibile interessamento nel ,ca'so che aziende in~
dustriali intendano utilizzare gli edimci di cui
trattasi.

Il Mtnistro

CORTESE.

BO~CASSI. ~ Al Mini~tJnoldi gmz1ia '3 g~u~
8m~/iIa. ~ P'er ,conoscere quali provvedimenti
intende ,adottare ,pemhè in ,ottemperanza delle
norme 'contenute nella legge 10 maggio 1955,
n. 3,68, l'Autorità giudiziaria p'roceda d'ufficio
atUl'wccertamentÙ' dei redditi dei proprietari di
stabili in caso. di contestazione con i locatari,
evitando mecite sp.eculazioni cO'ntftastanti con
100spiri.to deHa leg1ge n. 368 che è quello di
proteggere il cittadino, pension.ato.

Ilnfatti alcuni proprietari di 'stabili dopo
aver violato per anni le disp,osizioni in merito
al portierato e ,la rivaJsa delle spe'se disposte
dall'ar:ticolo 19 della legge 23 maggio 1950,
n. 25,3, vengonQ ,a peggiorare l.a situazione eco~
nomica dei loeatari pensiona,ti aggIUngendO' al~
l'aumento sta:bi1ito dalla legge n. 368 l'au~
mento del 'cento per ,cento annuo di portierato
provocando contestazio ni, nOll'cnè ,ricQrsi alla
Autorità ,giudiziaria, la quale ,per celerità dI
procedura dovrebbe d'ufficio 'procedere q,ll'ac~
cer:tamento dei redditi dei pr.oprietari di s.ta~
bili, stahilito dalla legge 10 maggio 195,5, nu~
mero 3,68 (1950).

RISPOSTA. ~ Si informa l'Onorevole inter~
rQgante ,che il dilI'itto del locatO're ad ottenere
nei confronti del oond1uttore la rivalsa degli
oneri deriv,anti dal servizio di pulizia e di por~
tierato, 'continua, anche dopo l'entrata In vi~
,gore della legge 10 maggio 1955, 'il. 368, ad
eSlsere disciplinato dall'artie,ola 19 della leg:ge
,23 ma!ggio 1950, ,n. 253. In base a tale nor~
ma, l.a riva,lsa non è subordinata all'accerta~
mento del reddito del locatore, ma a'ccordata
cOInlI'iferimento alle spese effettivamente ~o~
stenute.

Per ,quanto si riferisce, poi, all'aumento del
canone nei riguardi dei conduttori pell3ionati
che versino in disa'giate condizioni economi~
ohe, con l'articolo 2 della legge n. 368 del 1955
si sono stabilite in loro f,avore speciali prov~
videnze, di'sponendosi che l'aumento è ridotto
,al diE:'ciper ,cento nei confronti di quei pen~
sionati che traggono i limitati mezzi di vita
soltanto dal trattamento di pensione o di quie~
scenza, 'e ,che nessuno aumento si applica ai

I pensionati della Previdenza sociale.

,si informa, inoltre, che ove s,i versi in una
delle i,potesi 'p'reviste d.all'articoIQ 3 de1Jlaleg~
ge del 195:5, ~'ac:eertamento del rapporto com~
parativo tra le condiziQni economiche del loca~
tÙ're e ,quelle del 'conduttore, accertamento de~
mandato al Pretore ,competente a norma del~
l'articollo 29 della legge 23 maggio 1950, n. 253,
in difetto di espTessa statuizione in contrario,
può essere compiuto, secondo i principi gene~
rali, solOoSIUi'stanza delle parti interessate e
sulla base degli elementi di plI''Ovadalle stesse
forniti.

Il 8ottosegretado di 8tato

SCALFARO.

BOLOGNESI. ~ Al Min1~8~ro d:eì lav()r\~ pub~

blioi. ~ Per sapere a quale punto sono le pra~
tiche per la esecuzione de1il'AC1quedotto Pole~
sano.

L'interrogante fa 'preseI).te che l'Ente per
la 'coloniz~a!zione del Delta padano al quale
era stato affidato il ,compito deHa compilaziQne
del progetto, ha .da tempo ultimato tale lavoro
ed è in attesa dei fondi per dare inizio all'im~
porltante ed attesa opera; fondi che sarebbero
stati stolflnati a;ll'allestimento delle piste olim~
pioniche di Cortina d'Ampezzo. (1927).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione dell' Acque~
do~to con:so,rziale del Delta P1adano il Comitato
dei ministri per le opere straordinarie del~
l'Italia settentrionale e centrale ha autoriz~
zato, ai sensi della legge 10 agQsto 19'50, n. 647,
la spesa di lire 2.500.000.000. Ta;le spesa grava
sui mag1giO'ri fondi assentiti dalla legge 15 lu~
glio 1954, n. 543, 'con i qua.li si provvederà al
finanziamento di tutto il complesso dei lavo,ri
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di costruziooe di a>cquedotti, poc un importo
globale di lire 21.000.000.000.

I relativi Ìl'Dlpegni di spesa dovranno ess'ere
assunti in relazione aglI stanziamenti di bi~
lancio Ia,tU ,per i Isette esercizI finanZIarI a par~
tire dal 1955~56 al 1961~-6,2.

Non si tratta, quindi, che i fondi SIano stati
stornati per l'allestimenbo delle piste o<lImpio~
niche di Cortina d'Ampezzo ~ storno che ol~
tre ad apparire del tmtto inammissibl1e, avreb~
be !l'ichiesto l'emanazione di apposito provve~
dimento l,egislativo ~ ma 'che i fondi stessi
saranno dls:ponihili ,s.ola negli esercizi futuri,
CiOme ha stabilito la legge suindìeat'a, il che
implica 'che i lavori dell'acquedotto del Delta
padano [potrebbero essere appaltah soltanto
con la ,condizione dei ,pagamenti dilazionati,
giusta la prassi Igià adottata nei casi consimili
e in cansiderazione che la legge 25 luglIo 1952,
Il. 949, consente al Mini,s,tero di impegnare
anticipata mente la Slpesa che d'ovrà g'ravare
sugli stanziamenti dei bilancI dei futurI eser~
,cIZI.

Si ritiene, inrfine, opportuno 8.lggiungere che
il Consorzio int€!res,sato, henchè s.ollecltato, non
ha ancora presentato per l'istruttoria dI nto
e per l'approvazione i prO'getti esecutivi deUe
opere in parola.

Il Mtnt8tro

ROMITA.

BOSIA. ~ Al Mitrvi8lt'f'o d),0,ll':agr,icoUQArI{L le d,elle

fOr1e.sve. ~ Per conoscere se di. frante alle dif~
ficaltà dell'app.rovvigionamento del !l'aroe a
caUSiadeH'ingente aumenta del sua prezzo sul
meI'icata 'internazianale e del conseguente alu~
mento per unità~quintale del sO'lfato di rame
al conslUma'tal'e, aumento che si prevede an~
drà maggiarmente accentuandosi nel prossimo
futuro specie p,er le restrizioni di recente im~
poste dagli V.IS.A., che con 1'80 [:leI.'cento di
praduzione hanno, il manopolio d'i detto me~
tana, d,el quale invece la nostr,a N azione è ca~
rente, non !l'itenga di adottare 'criteri di in~
tervento 'contdbutivo dello Stato, can l'accolla
allo Stato stessa del plus valare del co,stO',casÌ
da mantenere assolutamente inalterata il prez~

Z'O'per u'llità~quintale del solfatO' di rame g'ià
fissato dal C.I.P. per i'l 1954~55.

Inoltre, premes'so 'com'è ormai nota che i
derivati di aNuminio ,sasltituiscono agevalmente
e malta 'Pra[ìcuarrnente in tutte le coltlure e ('on~
tra tutte le malattie crittagamiche il potere
Il'améico, assumendO' in agrkolltura un aspetto
economico d'interesse nazionale per il molta
sensihile minor valore d'a,cquisto dell'allumi~
nio, natariamente una dei metalli più econo~
mi ci del mando, per conascere se nan ritenga
utile e d'iIiteresse agricolo ed eeonamico nazio~
naIe divulgare, alll'checan l'a1ssegnazione di
pl'lemi ed indicendo aplpositi c'ancarsi, i mi~
gliori ritrovati anticrittagamic1 oggi esistenti
e pramuorvendone dei nuovi a base di derivati
d'aUuminio, del ,quale il nastrO' sattosualo è
natariamente ricca, cansentenda, casì, natevoli
risparmi alle finanze de1>laStata ed allie ormai
modes'te ,possibilità economiche degli agricol~
tari italiani (1802).

RISPOSTA. ~ Questa MinisterO', ben con'Sa~
pevole dell'impartanza che il Isalfata di rame
rirveste 'pier i trattamenti ant'icrittogamiei in
genere, e ,per la viticaltura in pal'lticolare, si
è più val>te adapel'lato per il calmieramento
dei p!rezzi de~ 'prodatto ,sul mercato nazionale.

P1urtroppo, per levidenti mativi d'i bila,ncia,
non si ritiene di pater cantare, almenO' per ara,
s'u un eventuale interventO' ,finanziario dello
Stata a cOlp'ertura del maggior casta del rame
blister d'importazione, ,cosÌ da 'evitare un ul~
teriare aumenta del prezzo di vend'ita del
solfato di !l'ame.

Per quanta cancerne la .secanda parte del~
1'i<nterralgaziO'ne,si fa presien'te che questo Mi~
ni'stero ha da tempO' iu'serita nei pTogrammi
del~a .s.perimentazione agraria prove di tratta,..
menti antiClrittagami'Ci con prodotti diverisi,'
al fine di individuare qualche preparato che
potesse ,sostituire validam.ente i prodatt'i ra~
meici. Fra i prodatti sperimentali filgurana
anche a,nticribtogamici a base di alluminiO', i
guari, però, analogamente a quanto è stata ri~
levato all'Estero" hanno trorvato scarsa appli~
cazione in pratica, a causa, del lorO' limitato
p.otere anticriUagamica in confir'anti ai sali di
rame. Cantinuana tuttora tali p'rorv,ecan de~
rivati di elementi diversi, Ira cui anche i
prodatti di alluminio, ma questi ultimi, anchè
nei rilievi fatti nel 1955, hanno, dato ris:ultati
pO'ca soddisfacenti.
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Attualmente ISOruOusati con molto profitto,
in sosti't'uzioneparziale od anche totale dei
pr,etparati 0Ulpri'Ci,prodo1tti di sali di sodio, di
zinco', di fierro, di manganese, dell'acido t'iocar~
hamico. Non !risulta ,siano Uisati, come anti~
crittO'gamid, sali di aUuminio deMl'a.cido tio~
carbamico, nè in Italia nè all'Estero.

Il Mtmstl'o

COLOMBO.

BOSIA. ~ Ai M~11istrri dlf',llle finanz1e, d,ell'in~

dusrlitia e dell commAe'f'cf:llo oe dlelJJl'algrr~e.ottu'ra e

dJeMe fOr'res.~e. ~ Per 'conoscel"e la spedfica ra~
,gione per ,cui è stato inopportunamente au~
mentato H prezzo delle banane, quando invece
emeI1g'ie,che il bilancio della relativa Azienda
monopolio è senlsibilmente in attivo, tanto da
superare in questa anno di ben quattro mi~
lialrdi e cinquecento milioni l'eseI1cizio p'rece~
dente.

Faccia pres~nte ,che con il deprecato au~
mento d,el rplrezzo si è colpita in definitiva, un
alimento che oggi è diventato. base ,(leI nu~
trimento po'polare, intere.ssando altresÌ gli
ospedali, gli istituti di educazione e di inse~
gname.nta e sOp'rattutto i malati, i vecchi ed
i bambini in particolare (1985).

RISPOSTA. ~ Si ris.ponde anche iper conto

dei Ministri dell'indlUstria e cammercio e del~
l'agritcoltura e d'elJe forelste.

La variazioo.e del iprezzo di vendita delle
banane cion deco!I'renza dallo marzo c.a., trova
la sua r3.igione nella neceslsità di rep,erire mag~
giori entrate oc,corr'enti per fronte'ggiare l'one~
re derivante daH'applicazione del decreto' del
Presidente della Repubblica 11 ,gennaiO' 1956,
n. 7, relativi alla integrazione del cOfl'globa~
mento parziale del trattamento economico del
personale statale.

Quanto al bilando dell'Azienda monopolio
banane. si osselr'Va che la ci'fra riportata dal~
l'OnoJ"f€'voleinterrogao.te non corris'Dionde af~
fatto alla reale situazione. Infatti nello stato
diprevisilO'ne '-per J'esercizio 19'56~57, predi~
s.posto prima del re1cente aumento di prezzo,
l'avalnzo di gestione è Istato determinato nel~
l'ammontare complessivo di lire 3 miliardi e

156 milioni con una diminuzione di oltre un
miliardo risipetto alla lI'isultan:z,edel 'consuntivo
dell' esercizifo pre,cedente.

Si deve poi rilevare che le banane non pos~
sono considerarsi 'Un prodotto di 'consumo po~
popolare dato che l'attuale commmo testatico
è di circa un ,chi.logrammo annuo, per cui il
maggior prezzo non potrà avere che una ben
lieve ripercussione ,sui biilanci familiari.

Nè infine Isi deve dimen'tica!I"e che la mag~
giore vendita di ,banane, che nello s,corso anno
è ris'ultata di ,circa 100 mila quintali supe~
riore a 'quella dell'a,Mo precedente, va in gran
parte a detrimento del 'consumo di altra fr1Ut~
ta e che, ,pertanto, .l'aumento del prezzO' delle
banane potrà avere qualche benefico riflesso
per la tutela della frutticoltuira o.azionale.

n Ministro,

ANDREOTTI.

BUSONI. ~ Al PresU1JentA,e dd ConS!Ì!gli/Odei

ministri. ~ Per sape.re quali provvedimenLi
intenda ,prendere affincihè sia evitata la so~
spensione dell'attività di alcuni Enti lirici in
seguito ana drastiea ed ingiUlstificata ridu~
zione di sovvenzio,ni annunziata, mentre già
difficile 'era l'e'Sa dalla situazione esistente la
vIta de,gli E.nti medesimi e mentre particolar~
mente rest,a ora p1roblematica la programma~
zione del Maggio musicale fiolI'entinlO (<?he
avrebbe dorvuto essere già in atto) con grave
pregiudizi Q, ol'tre che degli interessi artistici,
del movimento turistica verso la nOlstra N a~
zione (1784).

RISPOSTA. ~ La Presidenza del Consiglio
ha curato anche per il carrente esercizifo, la
ripa:.rtizione tra 'gli Enti lirici e le IstituziollJ
assimilate, del fondo del 12 'pe!r cento costi~
tuito a norma dell'articolo 7 del decreto legi~
slativo 30 maggio 1946, n. 538.

L'importo è risultato inferior2 a queUo del~
l'anno scorso perchè allora si potè d'isporre di
somme versate dalla Regione Isiciliana per di~
ritti erariali arretrati sugli spetta,::oli.

Nessuna modilfka si è quindi apPOIrtata alle
norme che regolano le RavvenzÌ,oni a favore
del teatro.
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Mentre SQno incontestahili le difficoltà che
dervono affrontare alcuni Enti lirici a causa
deH'aumento dei costi, non vi sono motivi che
giustifichino le vod allarmistiche diffuse re~
centelmente. Una attenta amministrazione e
un rigido controllo. delle spese dovrebbero
consentire agli Enti lirici di superare l'at~
tuale situazione senza vede['e compromessa la
loro. attività artistica.

Come è stato altre volte comunicata s,i trat~
ta di un periado transitaria. T'utta la materia
concernente il teatro vel'lrà regalata in modo
organica e unitario con lun ,provvedimento di
legge che 'verrà sottoposto quanto prima al~
l'esame del Parlamento.

Il Sottosegretarw d~ Stato

BRUSASCA.

BUSON!. ~ Al Mi~stro dre'l~apubbli'c'a istru~
zwrrv.e. ~ Per 'sapere se risponde a verità la
no.tizia diffusa da una a'genzia di stampa se~
condo la quale non si saprebbe cOlllle trovare i
due milioni oCiCorrenti per completare l'edi~
zione deUe opere ,di 'Giuseppe Gariibaldi e se
possa dare assicura~iane che la stampa della
Ediziane gariba1:dina sarà ,camunque comple~
tata assai Iprima del 1960, anno. in cui dovrà
ess'ere ,ce1eb['ato il centenario. della spediziorne
dei «Mille» (1984).

RISPOSTA. ~ La pubblicaziane, in ediziane
nazionale, degli scritti e dei carteggi di Giu~
seppe Garibaldi fu disposta can leglge dellO lu~
glio 1930, n. 1001, ed in appli'caziane di detta
leg1ge,'con regia decreta 5 marzo 1931 fu isti~
tuita la Commissione incaricata di dirigere i
lavori dell'edizione.

Nella legge era altresà. prevista il vinc,ola
della samma. di lire 25.000 per sette anni, SUl
fandi del Minifstero della pubblica iskuziane,
quale contributo nelle spese di pwbblicaziane.
Tale somma fu regolarmente 'corr'isposta alla
Cammissione dall'anno. finanziario 1932~33.

In sette anni furano pubblicati sei vol'umi,
pe'r i tipi deUa Casa editrice Cap'Pelli. Nel
1932 fu purbblicato il primo volume «Le me~
mari e di Garibaldi» in una delle redazioni an~
teriari alla definitiva del 1872; s,eguirono nel~

l'anno s.ucces,siiVail secanda volume «Le me~
marie di 'Garibaldi» nella redazio.ne definitiva
del 187,2; nel 1933 il valume de « I Mille », e,
negli anni dal 1934 al 1937 'il qua['ta, il quin~
to. ed il sesto volume di «Scritti e di/scorsi
politici e militari ». Noonfu possibile, per dif~
ficoltà varie e impreviste che si presentarono.
80pratbutto per la ricerca e la disponibilità
delle lettere di Gadba,ldi, portare a termine
l'ediziane can la pubblicazio.ne dell'epistolario.
La scoppio della guerra i:rufinefece inte['rom~
pere l'attività della Commissiane.

Terminata la guerra e ri'parati i danni più
gravi inferti al patrimanio hio1iografico, il
Ministero. non mancò di risrvegliare le sopite
attività e incoraggiare la ripresa di puhbli~
ca2Jiani di partical3J['e interesse per la cultura,
quali le Edizioni nazio.nali.

Naturalmente fu avvertita la necessità di
riprendere il lavora Iper il completamento del~
l'Edizione degli S'critti di Garibaldi e poicihè
la Cammissiane, ,costituita con il regio decreto
sopra ricordata, non era più in grado di fun~
zionare perchè la maggio.r parle dei suai com~
ponenti nel frattempo erano marti, si ebbe
cura di inrvestire della questione il Consiglia
superiore Idelle accademie e hiiblioteche, a cui,
in base ana ,sua legge costitut,iva, è devoluta
la competenza di dare parere in materia di
Edizioni nazionali. A se~uito del voto 8'spres~
so da tale Co.nsessa, fu invitato il Presidente
della Giunta centrale degli studi 8tor~ci a pra~
paDre studiosi che .oppartunamente potessero
essere chiamati a far parte della ricostituenda
Cammissiane.

Il P.re,sidente della Giunta centrale degli
studi storici, a sua volta, p'ropose che fa Com~
missione Iper l'Edizion~ nazio.nale degli studi
di Garibaldi venisse a ,coincidere can il Con~
si,glia direttivo dell'Istituto per la st.oria del
Ri,soflgimento, opportunamente integrato can
studiosi di 'particalare campetenza, e plI'apose
inaltre che foslse promossa un disegno di legge
per un nuova ed adeguato stanziamento e per
il riafldinamento della Commissione.

H Ministero, in attesa di avere precisi ele~
menti sull'entità della somma ancora occor~
rente per camp,letare l'Ediz,ione, si rivolse
qjuindi al Ministero del tesoro. p'er ottenelre il
suo consenso. alla proroga e all'aumento della
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datazione di cui all'accennata legge 10 lugliO'
1930.

Sempre nell'intenta di vedere al p.iù presta
ripresi i lmari ed in vista appunto della ri~
carreneza del centenario della spediziane de
« I Mi1le », il MinisterO', nel mentre nan tra~
lascia di superare le difficaltà pelI" il reperi~
menta di appasiti ed ade~uati fondi ha intantO'
richiesta all'IstitutO' per la staria del Risar~
gimenta di assumere la cura del campleta~
menta dell'edizial1e nazionale degli scritti in
parala, assicurandO' che il Ministero è dispasta
a cancarrere alle 'spese nei limiti consentiti
dalle ordinarie 'passihilità di bilancia.

Il Minilltro

RossI.

CADORNA (BUSSI). ~ Al M~tro della di~
[es,a. ~ Per canos,cere se lI"ispande a realtà
l'annunciata pravvedimento di trasferimentO'
del DistrettO' militare di Navara a Vercelli e
nel casa affermativ,a per canoscere quali sianO'
le ragiani che hannO' determinata un tale p'rav~
vedimento. '

Si permettano seg1nalare gli interroganti che
il sala annuncio del pra'vvedimenta ha detelI"mi~
nata viva p,reac,cupazione nella apiniane puh~
blica di Navara, nan sala, ma di tutta la Pra~
vincia, i cui Camuni legati al ,capaluaga da na~
tura,li e dirette camunicazioni, risentirebbero
di grave di'sa'gio ,qualara dovesserO' fa'I' capo
a Ver,celli per ,le numerose pratiche ammini~
strative che richiedano intelI"essamenta dei
Camuni stessi can il DistrettO' militare di com~
petenza. Nan così risulterebbe qualora davesse
pravvedersi ad accentramentO' arganizzativo
nel sala distrettO' di Novara, paichè le 'camu~
nkazioni di Vercelli e pravincia sana malta più
a,gevali Con N OIVarache nan siano invece q1}.el~
le dei camuni dell'Ossalana e dei laghi can
Vercelli.

RilevanO' pure gli interroganti che il di~
stlI"etta di N avara e di vecchia tradiziane ed
anche quindi dal 'punta di vista psicalogico un
pravvedimenta di trasferimentO' a Vercelli
(centra <già un tempO' àprpartenente alla pro~
vincia di Novara) ~iusti.fica il rammarica delle
papalaziani interessate (192:3).

RISPOSTA. ~ Come già è stata fatta pre~
sente in sede di r,ispasta a numerase interra~
gazioni, nanrchè d'urante la' discussiane parla~
mentare dell'ultima bilancia della Difesa, il
rialrdinamento, 'su scala narzianale, della arga~
nizz.aziane militare territar,iale, ha resa ne~
cessari la sopp'ressiane e il p,assaggia allla IV
categoria di un primo gruppo di distretti mi~
litari. Ciò, nan tanta per rag,iani di ecanomia,
anche se l'eraria ne trae un vantaggiO', quanta
per la esi'genza di accentra!re le funziani di~
strettuali, alla scap0' di renderle più funzia~
nanti, nell'interesse della mabilitazione, me~
diante la instaLlaziane di attrezzature mecca~
nogr3Jfiche.

In tale ,quadro va cansiderata il decla'ssa~
menta di un 'secanda 'gruppO' di distretti, tra
i quali quella di NOIVara che verrebbe assar~
bita dal distrettO' id Vel'celli. Il plravvedimenta
verreblbe camunque attuata 'can appartuna
gradualità ed avrebbe, tra l'altra, il vantaggiO'
che i locali <lasoiati liheri dal dist'retta cansen~
tirebbera una migliare sistemazione dei ca~
mandi e dei reparti di recente destinati a N a~
vara (camanda divisiane ,carazzata «Centau~
ra », III ReggimentO' Belrsaglieri, minari re~
parti divisianali).

Il Sottosegretario di Stato

Bosco.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro' dd t'elSoro. ~

Per sapere quandO' sarà sottoposta a visita
per aggravamentO' pressa la Cammissione me~
dica superiare l'invalida di guerra Pandalfi
Giuseppe fu Damenica della classe 1913, da
Urbina, giusta la damanda del medesima a
sua tempO' presentata (1676).

RISPOSTA. ~ Can decreta ministeriale nu~
mero 2692649 del 23 'gennaiO' 19,56, è stata
cancessa a favare del saplra nominata l'asg.e~
gna rinnovaibile di 7a categaria tabella D. a
decarrere dallo marzO' 1955 e da durare fina
a tutta il 28 febbraiO' 1957.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.
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CAPPELLINI. ~ Al M1inist)r'o d,el te'S'oro. ~

Per 'conos1cere quando il signor Ambrogiani
Michele ~ posizione n. 1354157 ~ potrà es~
sere ammes'so ai bene,fici della pensione di
guerra (1885).

RISPOSTA. ~ Per la definizione della pra~
tica pe1r pensione di guerra del sopra nomi~
nato è stata chiesta copia della cartella cli~
nka arll'ospedale militare di Brescia relativa
al di lui ricovero 'avvenuto nell'ottobre 1942.

n Sottosegretario di Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Miruirsttrol dd tle'Slora. ~

Per conoscere per quale motivo non è stata
ancora accoI1data la pensione di guerra alla
signora Colantoni Elisa di Ezio e di Fumelli
Cesira, aibitante a Pesaro, via della Batta.glia,
33, vedova del partigiano combattente Fo~
glietta Umiberto fu Angelo, la cui domanda
risale al 19'50 (1934).

!RISPOSTA. ~ PelI' la definizione della pra~
tka della sopra nominata si è in attesa che
il distretto militare di Pesaro trasmetta il fo~
Iglio matricolare del dante ca'usa, con l'indica~
zione del servizio prestato dal medesimo nelle
formazioni partlrgiane.

Il Sotto8egretario d~ Stato

PRETI.

CAP.PELLINI. ~ Al p'f'lesri.devntr; del Consriglio
wei mJÌmJÙ1trri led ail M~'nwsltrri i1JeU'in~ernrO, d,ei
Txwori PUblbl~ci, del lavovrlo e de~la prr'(3V1:delJ1AZu

SJocia~e, well'o,g'r'V.d.olt1JJfÌw,e delle fiol'f'lestle, deUe

fiM'nZ1e ,e ,d),ella mlamina mlCr.CIaJY/,fJ:i~e.~ Per
esporre quanto segue.

A seguito del persistente maltempo, l'inter~
rogante si è recato negli ~scorsi giorni in pro~
vincia di Pesaro 'per 'rendersi personalmente
conto della situazione, sp,ingendosi, nei giorni
di salbato 18 e domenica 19 cOll'l'ente, in coOm~
pagnia del Presidente dell'Amministrazione
provinciaJe di Pesaro, nel corso di una vio~
lenta tempesta di neve, fina ad Urbino, dopo

aver toccato alcune località della valle del
Foglia. Dal ,contatto avuto con i responsabili
delle varie Amministrazioni è risultato che i
mezzi messi a disposizione dalle Autorità pre~
fettizie per :fronter~giare la situazione creata
dal maltempo si 'SonoOrivelati del tutto insuffi~
cienti. Il sottoscritto ha dovuto inolbre dolo~
rosamente coOntestare che le modeste somme
erogate ad 'un certo numero di Comuni sono
state prelevate dal « fondo soccorso inverna~
le », che già spettavano di diritto alle Ammi~
nistrazioni stesse indipendentemente dalla so~
praggiunta caduta della neve, che da oltre 20
giorni fla1gella l'intera Provincia. Mentre l'Am~
mini'strazione provinciale, le Amministrazioni
,comunali, ed i lI'elativi Enti comunali di assi~
stenza hanno dato fondo alle proprie disponi~

/

bilità comunque reperihili per soccorrere i
maggiormente colpiti ed i 'bisognosi, il q:uadro
ohe si presenta ad ogni .onesto osservatore ap~
pare quanto mai triste e doloroso.

Una Provincia come quella di Pesaro, che
sotto molti aspetti deve considerarsi zona de~
plI'essa, ha urgente bisogno di provvidenze
straordinarie atte a lenire, sia pure in parte.
le tristi cons.eguenze di una sciagura di cui
non si ha riscontro a memoria d'uomo. Nu~
merose sono le famiglie senza ris.caldamento;
senza mezzi di 'sussistenza e senza lavoro; l'in~
tera massa dei pescatori bloccata nei pO'l'ti
priva letteralmente di scorte a cui attingelJ:'e
per fronteggiare la situazione; i piccoli pro~
prietari coltivatori diretti della zona di Me~
taurilia che vedonoOprofilarsi la distruzione dei
prodotti orto:rruttiooli di cui 'Vivono, i piccoli
proprietalI'i coltivatori diretti della montagna
s'provvisti del mangime con cui garantire la
vita del poco bestiame di cui dispongonoO; per
non citare ,che i .casi più gravi che saltano al~
l'occhio di ohi osserva la situazione alla data
odierna. In questa tragica situazione già si
profila, specialmente per le zone recentemente
colpite dalla alluvione, che tanti danni ebbe a
procurare, e .~he ancora non soOnostati conve~
nientemente riparati, .l'angoscioso plI'oblema
dello scioglimento delle nevi con tutte le tristi
conseguenze prevedibili.

Al tempo stesso il Ip.refetto di Pesaro, coOn
una insensibilità politica che riesce difficile
immaginare più 'gretta e 'penosa, anzichè sol~
lecitare egli 'stesso uno scambio di idee e di
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programmi can gli amministratari degli Enti
lacali e can i rappresentanti del Parlamenta
della Repubblica, si è via via ri1ìutata di rice~
vere il p!residente della Provincia, il sindaca
del Comune del capaluaga e i sindaci di al~
cuni centri minari -che avevanO' ripetutamente
richiesto tali incantri.

Alla stessa sattas1critta, è stata rifiutata un
calloquio sallecitato nei giarni di venerdì 17
e sabata 18, p-rima e dapo la visita ai centri
più calpiti, centri che però il prefetta di Pe~
sara 'si è ben guardata dall'andare egli stessa
a visitare. Alla scrivente nan è stata neppmre
accardata un cantatto telefonica 00'1Prefetto,
il quale alle rinnorvate ri,chieste, ha fatto sem~
pre riSlpondere dal sua 'capa di gabinetta, per
fornire S'piegazioni buracraticihe che un mem~
bra dellSenata della Hepulbiblica italiana si ri~
fiuta di cansiderareplausitbili, ed in ogni caso
fartemente lesive del 'prestigio e del Il'ispetta
che .ogni funzianaria dello Stata, a qualsiasi
grada appartenga, deve ad un membra del
Parlamenta della Repubblica.

Ciò premessa, il satt,ascritta desidera cana~
scere :

dal Presidente del Consiglio e dal Mini~
stra de.ll'interna, quali provvedimenti mten~
dona adottare nei canfranti del prefetta di
Pesa'ra ;

dal Ministra dei lavalI'i p'ubblici, quali de~
eisiani ritiene di pater prendere per la rapida
esecuziane di .opere che abbianO' ad impedire
il pericalo a cui si aecenna;

dal Ministra del lavora e della previdenza
saciale :

a) se ha in pragramma di aprire nuavi
cantieri di lavaro per esegui1re determinate

'
.opere rese necessarie dalle farti nevicate, can~
tribuenda al tempo stessa a lenire la grave
disoccupaziane esistente in tutti i Camuni
della Prorvincia;

b) se ritiene di poter eragare un sus~
sidia straordinario agli indigenti capifamiglia; ,

c) se ravvisa l'urgenza di IJll'ovvedere'
alla distribuzione di effetti di vestiaria e di'
coperte agli spravvisti di agni anche minima'
confarta;

d) se pensa di pO'tersi fare parte dili~
gente per indurre l'lstituta nazianale della

previdenza saciale a cancedere un sussidiO'
straoI1dinaria di disoc,cupaziane a tutti i di~
sacC'upati invalantari, attingenda dalle farti'
Iriserve aC1cantanate dan'lstituto stessa am~
mantanti, seconda quanta le stesse Autorità
di 'Gaverno hannO' recentemente avuta occa~
sione di precisare, a 100 milia~di circa;

dal Ministro dell'agricaltura e foreste,
quali concarsi a carattere di emergenza inten~
de adattare a favare degli a!gricoltari più du~
ramente coLpiti, e quali dispasiziani ha in ani~
mo di impall'tire a vari consorzi di bonifica
esistenti nella p,ravincia di Pesaro;

dal .Ministra delle finanze, se ravvisa l'ap~
partunità di aceardare la morataria cambiaria
per un certa periado a tutti i cittadini della
Pravincia ;

dal MinistrO' della marina mercantile, se
rientra nelle sue intenziani di adottare p!rov~
videnze particalari a favore dei pescatori della
Provincia (193'5).

RISPOSTA.~ Come s'è avuto mO'da di rife~
rire ai due rami del Parlamenta, i campetenti
Ministeri non hannO' mancata di adattare tem~
pestive idonee pll'ovvidenze per franteggiare
la grave situaziane determi nata'si nel Paese a
causa deUe recenti avversità atmosferiche.

Per il programma ancara da attuare la Ca~
mera dei deputati,. carne è noto, nella seduta
del 6c. m. ha appravata l'ordine del giornO'
a firma degli onarevoli Bucciarelli Ducci, Ma~
lagodi e Simanini.

Per quanta ,concerne in particolall'e la pro~
vinci a di Pesaro, il ,Prefetto ha concesso ~

altre le narmali erogazioni sui fondi E.C.A.,
e fenìle le erogazioni sul soccorso in'Vernale

~ altri <contrihuti assistenziali per un impor~

tO' camplessivo di lire 25.300.000 all'uopO' mes~
.se a disposizione da questo Ministero.

Inoltre ai lavaratalri della piccala pesca~ in
condiziani di 'particolare hisagno, la Prefet~
tura, tramite l' Ufficia circondariale marittima,
ha ,concesso sussidi 'per lire 3.630.000.

Sona stati, altresì, distribuiti in detta Pro~
vincia indumenti, viveri e medicinali per la
popolaziane noncJhè mangime per il bestiame.

Prapria a causa delle maggia!ri oC'cupazioni
imposte al prefetto di Pesaro da! maltempo~
egli Iu castretto a far pregare la S. V. onore~
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vale, il 18 u. s., di rinviare brevemente il cal~
laquia che ella aveva chiesto, e si tenne per tale
callaquia a sua dispasiziane il 20 carrente.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

CAPPELLINI. ~ Al Mimi,s'iJr1() d,el v.es:01'o. ~ I

Per canascere quale esito ha avuta la pratica
di pensiane rÌ>guardante il signa!I' Bernucci Se~
canda f.u Attilia, nata il 15 agosto. 1917, abi~
tante a Bellisia :Solfare (Pesaro) già a:pparte~
nente al 14° Reggimento. genia Be11:una, 109a
Campagnia mar,conÌ'sti (1956).

RISPOSTA.~ Nessun pravvedimenta può es~
sere adottata nei ,confranti del sopra nami~
nata in ,quanta la damanda è stata pradatta
dapa la scadenza dei termini.

II Sottosegretario di Stato

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Mini~trr'O degl'i affan
estetri e d,el larvoro e de~l'a prieviiienv:,a, s'Odal'€.
~ Pe!I' sapere se sona state emanate dispa'si~
ziani di cui alle dichiaraziani fatte in farma
pubblica dall'onarevale Del Ba, SattQs€'greta~
ria di ,stata agli affari esteri, nel mese di na~
vembre 1955 agli aperai emigrati nel L'ussem~
burga. Dette dispasizioni davrebbera ri'guar~
dare:

,a) la carrespansiane degli assegni fami~
liari e dell'assistenza mutualistica alle fami~
glie residenti in Italia degli o.pelfai emigrati
nel >Lussemburgo.;

b) la carrespansiane dell'indennità di di~
saccupaziane Q della assistenza mutualistica
agli O'perai stessi già emi'grati nel Lussem~
bu:rgo rientrati temparaneamente in Italia
(2003).

RISPOSTA. ~ 11 10 navembre 1955 can la

firma a LuS'sèmburga di un processo verbale
si è rag"giunta da parte del Gaverna italiana
e del 'GaverM lussemburghese una intesa pelf
dare co.mpleta applicaziane agli articali 10 e
2,3 della Canvenziane generale itala~lussem~
burghese sulle assicuraziani sociali del 29
maggio. 1951.

I predetti articoli riguardano. l'èstensiane,
anche alle famiglie rimaste in Italia dei lavo~
ratori italiani nel- Lussembulìga, dei !benefici
delle assicuraziani co.ntra le malattie e per
la maternità nanchè degli assegni familiari.

:È stata eUlfa di questa Ministero. di inviare
immediatamente istruziani alla nastra Amba~
sciata a Lussemburgo. perchè se~uisse, nel mi~.
glio.r mado. possibile, pressa le campetenti
Casse lussemburghesi, il camplesso lavora di
raccalta ,e trasmissiane ai nastri Istituti della
dacumentaziane necessaria per la pratica at~
tuazio.ne dei servizi assicurativi e per il paga~
menta degli assegni familiari.

Detta documentaziane per quanta rigualrda
gli assegni familiari può cansiderarsi armai
campletamente trasmessa, mentre per quanta
cancerne le assicuraziani cantI\a le malattie e
per la maternità essa è tuttora in carsa di ela~
barazione; no.n si è mancata peraltro. di sol~
lecitare, anche Irecentemente, le Casse lussem~
burghesi affinchè diano. una sallecita evasiane

,

alle pratiche.
.

D'altra 'parte l'Istituto. naz,ianale della pre~
videnza sociale e l'Istituta nazionale per l'as~
sicuraziane contro. le malattie hanno. prearaina~
to e recentemente impartita, alle rispettive
sedi pravinciali, dettagliate istruzioni per l'at~
tuaziane dei servizi di competenz,a.

Tali istruzioni sono cantenute nella circo~
lalfe n. 600 Prs/3,6 in data 2 marzo. 1956 del~
l'Istitut,a nazionale della previdenza saciale e
nella circalare n. 20/ Ass. in data 16 marzo. 1956
dell'Istituto. nazionale per l'assicuraziOone can~
tro le malattie.

Il Sottosegretario di Stato

FOLCHI.

CARELLI. ~ Ai Ministri del la'l)oro e della
previdenza 80ciale e dell'agricoltura e delle
foreste. ~~ Per canascere se nOonritengano. :ne~

cessnrio intervenire cOonurgenza presso l'Isti~
tuta nazianale infartuni sul lavora, ai fini di
evitare che lo stesso interpreti, can spirito.
particalarmente fiscale, l'applicaziane, nel set~
tare agricala, della narma di cui all'articala 1
del regio decreto 17 agosto. 1935, n. 1765, ren~
dendosi assalutamente inefficaci i benefici del
decreta~legge presidenziale l luglio. 1946, n. 31,
a favare dei piccali agricaltori e della mano.
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d'ap~ra disaccupata, turbando. seriamente gli
interessi ecanamici delle zane mantane che
impongono 13 massima assistenza e non la ti~
l'anni a della pesante Jfiscalità (1936).

RISPOSTA. ~ La interragaziane della S.V.
anarevale nan si riferisce a circastanze specifi~
che, nè precisa in quali lacalità l'I.N.A.I.L.
avrebbe praceduto, nella esplicaziane dei com~
pJti ad essa commessi per legge, con spirito
di fiscalità.

Si ha, tuttavia, motivo di poter desumere
che la S.V. onorevole intenda richiamarsi alla
esecuziane di lavori nel settore agricalo, rien~
tranti nel campo di applicazione del regio
decreto 17 agosto 1935, n. 1765. Al riguardo
si deve osservare che il solo fatto che la predi~
sposizione di appositi piani di lavori (per la
monta-gna, per zone o regiani particalari ecc.)
sia intesa ad appartare benefici a determinate
categorie di lavoratori, non comporta che nel~
la esecuzione di essi siano elusi gli obblighi e
gli oneri (disposti dalla legge e non imposti
dall'Istituto) diretti a proteggere le categorie
impiegate dei lavori, anche e principalmente se
esse sono le stesse per le quali i piani sono
stati predisposti.

Ove poi la S.V. onorevole si riferisca ai
lavori eseguiti (da considerare «agricoli» e
perciò esenti da oneri diretti), anzichè lavori
che la legge considera «industriali» e quindi
soggetti al pagamento dei relativi premi, si
fa osservare che l'attuale legislazione tende a
dare parità di pratezione a parità di rischia, e
perciò, in determinati lavori, non è stata presa
in consideraziane la loro natura a finalità, ma
sola il rischia offerto. Di canseguenza, agli ef~
fetti assicurativi, sona stati considerati come
« industriali» anche lavori di carattere emi~
nentemente «agricolo ».

Comunque, la discriminazione sulla natura
e finalità dei lavari non può essere e non è
affidata al criterio. discrezianale dell'Istituto,
ma è giustamente stabilita dalle narme delle
leggi in vigore sull'assicurazione infortuni, aUe
quali l'Istituto. medesimo non può sattrarsi.

Il Ministro

VIGORELLI.

CARELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

canascere se, stanti le difficaltà che si frap~
pangona alla normale ripresa delle attività com~
merciali, imprenditariali e dellavaro in genere,
per l'imperversare del maltempo in tutto il ter~
ritoria della Repubblica, nanchè il notevale ri~
tarda can il quale è venuta a canoscenza della
massa degli operatori, l'attimo. provvedimento.
di rinvio delle scadenze cambiarie, ritardo che
ha impedita agli Istituti di eredita di interve~
nire con tempestività, nan ritenga appartuno,
alla scopa di evitare paurasi sbandamenti fi~
nanziari fartemente turbativi della camplessa
attività ecanomico~sodale del Pa,ese, concedere
un ulteriare rinvio, delle scadenze indicate, di
almeno. un mese e tale da comprendere un
periado. bancabile di 120 giarni (1999).

RISPOSTA. ~ In rispasta alla Sua interro-
gaziane, diretta al Ministro del tesoro, le fa-c~
cio presente che, per l'avvenuto generale mi~
glioramento delle condizioni atmosferiche, non
si ritiene apportuno cancedere un'ulteriore pro~
roga delle scadenze cambiarie, nei Comuni più
gravemente colpiti dalle eccezionali nevicate
di quest'anno, oltre il termine fissato al15 mar~
zo dal decreto~legge 23 febbraio 1956, n. 47,
e che, in sede di conversione, la Camera ha
deliberata sia protratto fino al 31 dello stessa
mese.

Il Mimst1'o

MORO.

CENINI. ~~ Al M1:nistro dell'interno. ~ Per
conoscere lo stato attuale delle pratiche di ri~
castituzione dei seguenti Comuni, tutti della
pravincia di Brescia:

1) Capriana, Azzano;

2) Pancarale, FIera;

3) Botticina M., Batticina S.;

4) Roccafranca, Ludriano;

5) Torbiata, Adra (1976).

RISPOSTA. ~ In ordine alla ricastituzione
dei Camuni della pravi.ncia di Brescia di



Senato delZa Repubblica Il Legislatura

CCCXCV SEDUTA

~ 16110 ~

26 APRILE 1956

~

DISCUSSIONI

cui all'interragaziane sì fa presente quanta
segue;

1) Capriano, Azzano: ricostituzione de,i co~
muni di Capriano del Colle e Azz[lno Mella.

La Prima Seziane del Cansiglia di Stata,
nell'adunanza del 6 dicembre 1955, ha espressa
parere co.ntrario al1a rico.stituziane dei due
Camuni, avendo. ritenuto che nan sussistono.
mativi di pubblico interesse tali da far luago
1),llarichiesta variaziane territariale. Pertanto.,
questa Ministero. non ha avuto la possibilità di
promuavere il provvedImento. invacata dai fra~
zianisti interessati. Tuttavia ~ per nulla tra~
8curare nell'accertare se sia posRibile andare
incantra al desiderio. dei fraziolllsti, pravocan~
da un nuava parere del Cansiglia di Stata ~

è stata invitata il Prefetto. di Brescia a far~
nire nuavi e circostanziati elementi.

."2) Poncarale Piero; ricostituzione del comwne
di Fiero.

In base alle risultanze dell'istruttaria espe~
rita, nan è passibile promuavere, per il ma~
menta, la ricostituziane del camune di FIero,
in quanta i futuri enti, risultanti dalla avve~
nuta variaziane territariale, non avrebbero. suÌ
ficienti mezzi, per pravvedere adeguatamente
ai pubblid serviz,i, se nan ,sulla base di una
situaziane finanziaria quanto mai precaria e,
camunque, malta onerosa per i cantribuent,
Tuttavia al fine di mettere questa Ministero. in
candiziani di espletare un più apprafandito
esame della pratica, è stato chiesta al Pre~
fetta di Brescia se, sulla scarta dei bilanci del~
l'esercizio. in carsa, possa desumersi una ml~
gli ore situazione ecanamica~finanziaria. per lì
castituendo. ente e se, con più oculati accertR~
menti fiscali, passa evitarsi un accentuata in8
sprimenta della pressione tributaria.

8) Botticino; ricostituzionp del comune di Bot~
ticino Sera.

Per la ereziane in camune autonoma della
fraziane Batticino Sera fu presentata una
istanza in data 14 marzo 1948, che nan ebbe
carsa, perchè nan sattascritta dalla maggiaran-
za qualificata dei cantribuenti, ai sensi del~
l'articala 33 del testo unica della legge camu~

naIe e pravinciale 3 marzo. 1934, n. 383, ovvero
dai tre quinti degli elettari ai sensi della leggp
15 febbraio. 1953, n. 71.

Alla :,;tata non risulta presentata una nuava
e regolare istanza nei madi e termini pre~
scritti dalle citate disposizioni legislative.

4) Roccafranca: r1:co8tituzione del comune di
LUJdriano.

N an è possibile, per il momento., pracedere
alla ricostituziane del camune di Ludriano,
in quanta, dalla istruttaria esperita dalla Pre~
fettura di Brescia, è risultato che l'istituendo
Camune e quella di Roccafranca, ad avvenuta
variazione territariale, non potranno. cantare
su una sicura situaziane di bilancia, che can~
senta di pravvedere adeguatamente ai pubblici
servizi con un sopportabile onere fiscale per i
cantribuenti.

Peraltro. non si mancherà di dar carsa alla
pratica, qualora venga praspettata una migliare
situaziane econamica e finanziaria.

5) Comune di Adro: ricostituzione del comu'Y!e

d1' Torbiato.

La pratica di ereziane in camune autonama
della fraziane Tarbiata del camune di AdI'o ,
travasI in carso di istruttaria pressa la Pre~
fettura di Brescia. Detta istruttoria si presenta
alquanto complessa, poichè callegata can altra
pratica di variaziane territariale concernente il,
distacca della fraziane San Pancrazia dal co~
mune di Adra can canseguente aggregaziane al
comun2 di Palazzola sull'Oglia. Dagli accerta~
menti, finora eseguiti, è risultata che il co~
r,::mne di Adro non patrebbe sopravvivere al
cantemparanea distacca delle due fraziani di
Tarbiata e San Pancrazia.

n 80ttos6Ur'6ta1"io di 8tato

BISORI.

CERABONA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bUci. ~ Per canascere lo stato dei lavori della
strada ratabile Sant'Arcangelo. Scalo Mantal~
bana Janica (Lucania) lunga il fiume Agri, e se
sia vera che si pensa di rinunziare alla castru~
ziane di detta impartante strada data la voluta
natura franasa della zana.
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Ciò pradurrebbe notevole danno alle camu~
nicaziani della regiane, dopo aver speso vari
milioni che andrebbero del tutto perduti (1965).

RISPOSTA. ~ La castruzione della strada
Sant' Arcangela~Scalo Montalbano. J onico, lungo
la valle dell' Agri, nan rientra nella campetenzJ.
dell' Amministraziane dei Lavori pubblici.
\ I relativi lavari infatti vengano eseguiti a
cura del Cansarzio di Banifica di Metapanta,
con i fondi della Gassa per Il Mezzogiarno. Da
notizie assunte presso il predetto Ente, è ri~
sultata che sono stati eseguiti sin ara movi.
menti di terra ed opere d'arte per una spesa
camplessiva di lire 280.000.000 circa, su due
tratti, una verso Sant' Arcangelo. e l'altro versa
la scala di Mantalbano J onico. I lavari sareb~,
bera stati sospesi a causa di dissesti econamici
dell'Impresa assuntrice.

I due tratti in costruzione dovrebbero. essere
callegati da un tratta intermedia, che davrebbe
svalgersi, però, lunga zone in frana. A quanta
riferito dal Consarzia interessata, sana in corso
studi, can l'ausilio di un gealogo, per la costru~
z!ane di detta tratta intermedio, già pr,evista
rIel pragramma del suindicato Ente.

Il Ministro

ROMITA.

CERMIGNANI. ~ Al Mm1,stro del tesoro. ~

Per conascere se e quando sarà defimta la
pratica di pensione di guerra d] Taricani GlO~
vanni, posizione n. 1211970.

La pratica è stata trasmessa con elenco.
n. 54143 al Comitato di liquidazione fin dal
7 ottobr,e 1954 (1774).

RISPOSTA. ~ La pratica dI pensione relativa

al sopra nommato è stata definita con la con-
cessione di indennità una tantum.

n Sottosegreta1"io àt Stato

PRETI.

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se, in conseguenza.
della nuova esondazione dell'Ofanto, che con i

vasti allagamenti ha provocata gravi inter~
ruziani stradali e notevali danni alle zane can~
finanti con distruzioni di raccolti, nan ritenga,
ad integrazione urgente del primo gruppo di
lavari recentemente appaltati, di disporre un
adeguato 'finanziamento per l'es,ecuzione di un
secondo lotto di opere, camprend,enti anche
l'allargamento delle luci del ponte ferravid~
l'io. e della strada statale adriatica così came
prevista dal piano di massima per la sistemJ.~
ziane di tutto il basso corsa del fiume, r,ecen-
temente appravata dal Cansiglia superiare dei

, Lavori pubblici.
Tale piano che, nel sua camplesso, imparterà

una spE"sa di circa due miliardi, compresi i h~
vari già appaltati, davrebbe travare la sua in~
tegrale applicaziane in nan più di due eser~
c~zi, non patendasi più oltre cansentire il fre~
quente ripetersi di intralci al traffica e di dan~
ni rilevanti all'ecanamia regianale (1974).

RISPOSTA. ~ Per la sistemazIOne idraulica
del fiume Ofanta, questa Ministero. ha impar-
tito disposiziani all'Ufficio del Genia civile di
Bari per la redazione del pragetto relativo al
secanda lotto dell'imparta di lire 90 miliani.

Tale elabarata prevede principalmente l'al~
largamenta del ponte sulla strada nazianale
Adriatica n. 16, mediante la castruziane di
apportune luci sussidiarie, nonchè- l'esecuzione
di altre apere.

Data la limitata assegnaziane di fandi e per
avviI motivi di carattere tecnico, il citato Uf~
fido ha ritenuto necessario provvedere prima
alla sistemaziane del ponte a servizio. della sud~
detta statale n. 16, che, came è nota, è ubicato
a. valle della ferrovia, rimandando. l'amplia~
menta del ponte ferroviario, aUorquanda po~
tranno essere di~posti ulteriari finanziamenti.

Il .ilIinistro

ROMITA.

CROLLALANZA. ~ Al Min'ist1'o della pub~

bl'ica istruzione. ~ In relaziane ad una prec.e~
dente interrogazione ed alla non canvincente
rIspasta ricevuta. Consi,derata la grave situa-
zione in cui, ancar oggi, a distanza di molti
anni dalla fine della guerra, si trova la mag~
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gior parte degHinsegnanti combattenti per la
mancanza di una si.stemazione definitiva nel
ruoli;

considerato che il concorso speciale sopra
numerario non potrà sistemare tutti i com~
battenti per l'insufficienza dei posti messi a
concorso rispetto alla massa dei combattenti,
l'educi ed assimilati;

considerato che con la legge n. 1090 del
25 gIugno 1925 furono collocati in ruolo, con
semplice concorso a titoli., gli insegnanti ele~
mentari combattenti ed assimilati della guerra
1915~18, mentre per quelli della seconda guer~
l'a mondiale sono stati disposti finora sola prov~
vedimenti temporanei o comunque inadeguati;

interrogo il Mmistro della pubblica istru~
ZlOne per conoscere se non ritenga, come sem~
bra equo ed opportuno, adottare i seguenti
provvedimenti, invocati dagli interessati:

1) immissione nel ruoli, mediante concor~
so per titO'li con graduatO'ria ed esaurimento
riservato ai maestri elementari combattenti,
reduci ed assimilati che abbiano prestato al~
meno tre anni di serviziO' scolastico, senza de~
mento nell'ultimo decennio, come stabilito dal
concorso speciale della RegiO'ne siciliano.

2) in attesa del provvedimento legislativo
e del conseguente espletamento del concarso
di cui al n. 1, stabilizzazione degli insegnanti
elementari combattenti, reduci ed assimilati..

3) Ulteriore proroga del decreto~legge 4
agosto 1945, n. 453, relativa alla riserva del
50 per cento dei posti dispanibili a favore dei
maestri combattenti, reduci ed assimilati, nel
conferimento degli incarichi a supplenze nelle
souole elementari (1992).

RISPOSTA. ~ Occorre premettere che note~
voli e di vasta portata sono state le concessio~
ni sino ad ora disposte a favore di mutilati,
ex combattenti e reduci. Infatti, nel 1947~48
furono indetti ed effettuati concorsi riservati
e speciali dei tipi A/l, A/2 ed A/3, i quali
comportavanO', oltre alla sO'ppressione della
prova scritta, sastituita da una più semplice
prova pratica, l'esaurimento della graduatoria
per tutti i candidati che avessero ottenuta l'ida~
neità.

Tutti i re,duci che non potettera partecipare
a tali cancorsi a che non li superaronO', hannO'

potuta prendere parte ai cancarsi ardinari e
generali banditi nel 1950, nel 1952 e nel 1954
ed a quelli saprannumerari in via di espleta~
mento, nei quali i cO'mbattenti ed assimilati
ha'nna fruito e fruiscono dI una riserva del
50 per cento, a narma dei regi decreti 8 mag~
gio 1924, n. 843, e 3 gennaiO' 1926, n. 48, e
successive estensioni e madificaziani.

Alla stato attuale delle case, non è possibile
bandire altri cancorsi riservati e speciali, in
quanto, con l'assegnaziane dei posti all'uopo
accantonati per effettO' del regIO decreta 6 gen~
naio 1942, n. 27, è venuta meno il presuppa~
sto giuridico che giusti'fichi un cO'ncorsO'spe~
ciale ,riservato alla categoria di cUI trattasi.

In quanto alla richiesta d] provvedimento
legislativo atta ad assicurare a tutti gli inse~
gnanti ex combattenti e reduci l'incarico an~
nuale, si conferma quanto si è già avuto occa~
sione di riferire in risposta alla interrogazione
n. 1518 e cioè che i maestri possono ricevere
l'incaricO' soltanto per classi temporaneamente
prive di titolari.

N e consegue che se tali classi non vi sono,
non può farsi luagO' a nuave namine di mca~
ricati.

Circa, infine, una ulteriore proroga del de~
creto~legge 4 agO'sto 1945, n. 453, concernente
l'assunziO'ne obbligatoria dei reduci, orfani e
vedove di guerra, trattandO'si di un provvedi~
mento di carattere generale che riguarderebbe
i parteci.p,anti a concO'rsi di trutte le Ammini~
strazioni dello Stato, la questiO'ne esula daUa
competenz.a specifica di questo Ministero.

n Ministro
RossI.

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza di
un ricorso trasmesso al Ministero nel mese di
giugno 1955 trami.te il Provveditorato agli
studi di CatanzarO', nel quale la signora Co~
sentina Giuseppina, insegnante elementare,
chiedeva al Ministro della pubblica Istruzione
di disporre il riesame della propria posizione
giuridica, in quanto allo stato attuale tale
posizione non sarebbe adeguata nè agli anni
di serviziO' prestato nè ai concorsi fatti;
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se ritiene giustifieata e legittima la ri~
chiesta della suddetta insegnante e nel caso
affermativo quali provvedimenti intende che
siano presi con carattere immediato e dem.ni~
tivo in maniera da rendere giustizia ad una
benemerita educatrice la quale, s,econdo il ri~
corso inoltrato sarebbe stata defraudata di,
ben 11 anni di serviziQ (2007).

RISPOSTA. ~ Premetto che, non risultando
pervenuto al Ministero alcun r,lcorso della
maestra Spadafora Giuseppina nata Cosentino
circa 1a ricostruzIOne di carriera, sono state
chieste, in merito, notizie al Provveditore agli
studi di Catanzlaro.

Questi, con nota del 23 marzo u.s., ha comru~
nicato che la maestra presentò a quell'Ufficio
in data 21 giugno 1955 un'istanza diretba al
Ministero al fine di ottenere «la revisione
della sua carriera ». Il Provveditore, data la
genericità della richiesta e considerato, inolt,re
che questioni relative alla carriera di maestri
elementari rientrano nella competenza dei
Proveditori agli studi, invitò in data 8 luglio
1955 l'insegnante a presental'si in Ufficio per
fornire chiarimenti.

Si presentò al Provveditorato in luogo della
maestra, assente dalla sede, il di lei marito
che, non avendo potuto fo:r:nire i richiesti chia~
rimenti, fu pregato di invitare la moglie a cir~
costanziare per iscritto la sua richiesta. Da
aHora, nessuna comunicazione, però, è perve~
nuta al Provveditore da parte della interes~
sata.

Ora, la suddetta istanza, che è stata allegata
dal Provveditore 'alla citata nota del 23 mar~
zo u.s., viene, per competenza, resHtuita al
Proveditore medesimo in quanto, ai sensi del
Decreto legislativo del Oapo provviso,rio dello
Stato n. 237, il governo dell'istruzione elemen~
tare è demandato ai singoli Provveditori agli
studi e con esso l'adozione dei provvedimenti
relativi ,alla carriera dei maestri elementari.

In conseguenza, la maestra Spadafora Co~
sentino dovrà, in ottemperanza all'invito ri~
voltole dal Provveditore agli studi di Catan~
zaro, fornire ,a questi i chiarimenti richiestile
e se il provvedimento che sarà adottato nei suoi
riguardi dove~se apparirle illegittimo, potrà,
allora, nei termini e nei modi di cui all'arti~

colo 164 del testo unico 5 febbraio 1928, ;nu~
mero 577, proporre motivato ricorso gerar~
chico al Ministero.

Il Ministro

ROSSI.

FERRARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se non ritiene
necessario e più rispondente ai bisogni della
popolazione agricola della zona di Gasarano
(Lecce) provvedere alla istituzone in detto Co~
mune di un ufficio staccato, in sostituzione del~
l'attuale ufficio recapito settimanale, inade~
guato ed insufficiente per aiutare, as~istere
ed instradare gli operatori agricoli nelle varie
e svariate culture (1916).

RISPOSTA. ~ In attuazione al decreto~legge
10 gi1ugno 1955, n. 987, recante norme sul de~
centramento dei servizi di questo Ministero,
questo Ministero medesimo sta provvedendo
al riol'dinamento dei servizi specializzati e
decentrati degli Ispettorati agrari allo scopo
di rendere più immediati e frequenti i con~
tatti tra i tecnici dei propri uffici periferici
e gli operatori agricoli.

Nel quadro di tale riordinamento, verrà an~
che esaminata la opportunità di trasformare
l'attuale Ufficio recapito di Casarano in Nezione
distaccata dell'Ispettomto provinciale dell"agri~
coltura di Leece.

Il Ministro

COLOMBO.

FIORE. ~ Al Minris,trro del lavoro re diella

p11evidenz,a 8rO<c~alAe.~ n 23 dicembre 1955 il
Ministro del lavoro e dellapiI'evidenza sociale
con suo decreto ha nominato i membri del
Consiglio di amministrazione del Fondo di pre~
videnza per i dipendenti delle Azieo.de private
del gas. L'interrogante chiede all'onorevole
Ministro di conoscere: 1) le ragioni per le
guaIi nella suddivisione dei cinque posti devo~
luti ai rappresentanti dei lavoratori, egli ha
attribuito due \rappresentanti alla F.I.D.A.G.
(C.G.I.L.), due rappresentanti alla Federgas
(C.I.S.L.) e un rappresentante de.lla Uilgas
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(U.I.L.), quando è notorio al Ministro ed a
tutti ,gli organi ministeriali competenti che la
F.I.D.A.G. organizza 10.500 lavoratori palri
al 92 per cento circa degli organizzabili che
ammontano a 11.500 unità, mentre le altre due
organizzazioni prese insieme, ne organizzano
un migliaio circa; 2) se non crede doveroso,
in :base alla norma costituz-ionale 'Sulla propor~
zionaEtà, di modilficare il decreto citato ripar~
tendo i rappresentanti delle tire o~ganizzaziom
con lo stesso criterio proporzionale che le or~
ganizzazioni .stesse hanno concordato per altri
istituti previdenziali e assistenziali della ca~
tegoria (1872).

RISPOSTA. ~ Il provvedimento con il qualt'
~ ai fini della distribuzione delle rappresen-

tanze dei lavoratori in seno al Comitato am-
ministratore del Fondo di previdenza per i
lavoratori gasisti ~ sono stati nominati i mem~

bri del Comitato stesso, è ispirato ai più cor~
retti princìpi democratici; di esso, infatti, sono
stati chiamati a fare parte i rappresentanti
delle Organizzazioni sindacali più rappresen~
tative.

Circa i criteri ai quali 10 sClrivente ha rite~
nuto di attenersi, essi sono da porsi in rela~
zione con i dati dichiarati dalle varie Orga~
nizzazioni sindacali di -categoria, che non ri~
sultano evidentemente concordi, nonchè con
le altre risultanze ac.quisite.

Il Ministro

VIGORELLI.

,

-

FIORE. ~ Al MinÙ3tro dlel l'avo-ro e d£lla

preV1:dernza slociale. ~ Per conoscere se è già
stato compilato l'apposito elenco delle malattie
specifkhe della vecchiaia ~ a norma dell'alrti~
colo 3 della legge 4 agosto 1955, n. -692 ~ e

quando esso verrà pubblicato S'ulla Gazzetta
Uffir;~a.le.

La emanazione di tale elenco riveste ca~
rattere di urgenza in -quanto molti pensionati
si trovano affetti da malattia di vec.chiaia e
non possono ottenere le prestazioni che lo
I.N.A.M. rifiuta con la motivazione che si
tratta di malattia di andamento cronico (1897).

RISPOSTA. ~ Assicuro la S. V. Onorevole
che, essendo stata ultimata la compilazione
dell'elenco delle malattie -speci-fiche della vec~
chiaia'~ di cui alla legge citata nella inter~
r01gazione ~ travasi ormai in via di emana~'
zione il declreto ministeri aIe che approva l't'len~
co sopra indicato.

Il Ministro

VIGORELLI.

FLECCHIA. ~ A-l MirniSitr..old'Cl tleS'Or1o. ~ Per

c-onoscere l'esIto della domanda di pensione pri~
vilegiata di guerra inoltrata dalla signora Mar~
chesotti Clementa fu Luigi, residente ad Asti,
via 8carampi n. 11, madre del caporal mag~
'giore Braccini Luigi fu Ermenegildo deceduto
in Africa orientale.

Con declreto ministeriale n. 1138611 del 13
febbraio 1%0 detta domanda veniva respinta
con motivazione: «militare in servizio ordina~
rio deceduto anteriormente all'inizio delle osti~
lità », decreto contro il quale veniva prodotto
ricorso corredato da dichiarazione giurata ac~
certante che il militare Braccini è stato visto
ad Addis Abeba ancolra nel marzo 1941 (1811).

RISPOSTA. ~ Il fascicolo relativo al sopra
nominato trovasi ancora presso la Corte dei
conti.

Il Sottosegretario ai Stato

PRETI.

FLECCHIA. ~ Al Miwistro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere l'esito della pratica
prodotta, a suo tempo, dall' Amministrazione
del comune di Rocchetta Palafea (Asti), ine~
rente alla richiesta del contributo dello Stato
in base alla legge 3 agosto 1949, n. 589, e
15 febbraio 1955, n. 184, per la -costruzione
della strada intelrcomunale Rocchetta Palafea~
Sessame~Calamandrana (1959).

RISPOSTA. ~ S'informa l'Onorevole interro~
gante che nessuna domanda risulta presentata
dal comune di Racchetta Palafea (Asti) in~
tesa ad ottenere il contributo statale di cui
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alla legge 15 febbraio 1953, n. 184, nella spesa
necessaria per la costruzione della strada in~
tercomunale Racchetta Palafea..tSessame~Cala~
mandrana.

Ove una tale richiesta doveS'se essere avan~
zata dal Comune nei modi e nei termini in~
dicati dall'wrticolo 1 della ,citata legge n. 184,
questo Ministero non mancherà di esaminarla
con la dovuta attenzione in concorso con le
numerose altre già pervenute ed in relazione
alle disponibilità dei fondi per la esecuzione
di opere del genere.

Il .MtntSt1'O

ROMITA.

GIACOMETTI. ~ Al Ministr,o d),el tesoro. ~

Per avere notizie sullo stato della pratica di
pensione ,con posizione n. 1314511 di Moz~
zato Luigi fu Antonio (1'704).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
al sopranominato è stata definita con provve~
dimento concessivo.

Il Sottosegretario di Stuto

PRETI.

GIUSTARINI. ~ Al Ministro d,ell'agricoUura
e delle for,estie ~ Per conoscere quali provve~
dimenti intenda adottare in merito alla im~
posizione dei tributi da parte del Consorzio
di bonifica della VaI d'Era ai proprietari di
terreni e fabbricati di tutto il comprensorio.

Premesso che il Consoriio ha attuato fin
qui opelre esclusivamente agricole, non si vede
come al pagamento del tributo possano essere
chiamati proprietari di fabbricati urbani che
non hanno risentito il benchè minimo bene~
ficio dalla attività del Consorzio, alla quale sono
rimasti sempre estranei.

L'illegalità del provvedimento è aggravata
dal fatto che si domandano oggi contributi
arretrati per una attività ventennale, in con~
ttrasto con la stessa norma del Codice civile che
fissa in dieci anni il limite di prescrizione, nè
d'altra parte è .logico imporre un pagamento
agli attuali proprietari di terreni, ,che, se pure

hanno ritratto un beneficio dalle opere di bo~
nifica, questo ha fatto certamente carico al
proprietario dell'epoca, nè può ripetersi il
gravame s'ui proprietari attuali, in gran parte
coltivatori dilretti o assegnatari dèllEnte Ma~
remma.

La marea delle proteste che si è levata dai
dodicI Comuni interessati si è conclusa con
una riunione di esponenti delle civiche am~
ministrazioni e di tutte le organizzazioni sin~
dacali, nel corso della quale è 'stato dato fra
l'altro, al sottos,critto, l'incarico di richiamare
la 'personale attenzione dell'onorevole Ministro
sulla esosità del procedimento, che se è anti~
gimridico nella sostanza è non meno illegale
nella forma, in quanto le migliaia di avvisi
di pagamento sono giunti 'senza alcun preav~
viso aigli interessati, a cui è stata lasciata solo
la facoltà di reclamare per errori materiali..

Ma esso denota, inqipendentemente da quan~
to sopra, uno stato di marasma amministra~
tivo in seno al Consorzio, per cui le popola~
zioni interessate domandano una approfondita
inchiesta ministeriale, in quanto non si Il'av~
vi sano le ragiotli di un pauroso sbilancio che
si vorrebbecolmaJ;e COnl'imposizione di sì lar~
go tributo collettivo, dal momento che le opere
hanno un preciso ,finanziamento cui provve~
dono lo Stato per il 75 'per cento e i consor~
ziati per il 25 per cento.

Tutto ciò premesso il sottos'critto domanda
all'onorevole Ministro l'attuazione di quei
pll'ovvedimenti che valgano a rassicurare le
popolazioni della vasta zona interessata, e ad
assicurare al Consorzio di honifica della VaI
d'Era 'una organizzazione su basi democrati~
che, con una conveniente riforma deHo statuto
che dia (col voto pro capi~e) anzÌoChècol voto
plurimo, come già in atto nel Consorzio di
boni'fica della Valle Dell'Orco ed in altri del
genere, la possibilità an0he ai piccoli consor~
ziati di far parte del consiglio dei delegati, fin
qui predominio esclusivo dei grandi pll'oprie~
tari terrieri (1785).

RISPOSTA. ~ La questione prospettata dal~
la S. V. Onorevole è stata esaminata da questo
Ministero che è opportunamente intervenuto
presso il Consorzio di bonifica della VaI d'Era.

A seguito di tale intervento, l'Ente, tenendo
conto dei redami pervenuti, da parte dei pro~
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prietwri inclusi nel comprensorio, contro i r'Uoli
di contribuenza fissati per il 1956, ha delibe~
rato di ridurre l'ammontare dei ruoli stessi
ad una cifra pressochè identica a quella dello
scorso anno, fermi restando i criteri di riparto
in base al piano all'uopo predisposto ed ap~
provato con deCll'eto ministeriale 29 novembre
1955, n. 3312/3346.

Inoltre, il Consorzio non mancherà di pro~
cedere alle giuste revisioni o rettifiche del
ruolo suppletivo, nonchè alle eventuali I esen~
zioni parziali o totali, relativamente a quelle
proprietà, s'pecialmente urbane, che risultas-
sero indebitamente gravate.

Per quanto riguarda le sollecitate modifiche
dello statuto dell'Ente, esse -sono di competenza
dell'Ente stesso e, in sede _ di applI'ovazione,
questo Ministero non mancherà di tener conto
delle ragioni esposte dalla S. V. Onorevole.

Il Ministro.

COLOMBO.

GmSTARINI. ~ Al Minvstro diell'agricoltura

e dAel~e fi()rf1esf¥3.~ Per conoscere se non ritenga
utile e tempestivo un proprio intervento, presso
l'Ente Maremma, allo scopo di definire un'an~
nosa vertenza sorta a p\I'opo.sito dell'assegna-
zione delLe terre in località Ponsano (comune
di Volterra).

N el dicembre 1952 vennero espropriati circa
23ettari di terreno di proprietà Massetani e
comprendenti 4 case coloniche in cui vivono
le famiglie Cellesi (6 persone), Gamberucci
(4 persone), Simeoni (11 persone), Bettini (7
persone). Le case coloniche «Valle» e «Ca-
prareccia» rappresentano un pericolo per le
persone e rper il bestiame, come da relazione
tecnico-sanitaria del settembre 1954.

Le famiglie interessate subito dopo l'espro-
prio fecero presente la insufficienza del ter~
r,eno esplI'opriato ed il disagio derivante dalla
precarietà delle abitazioni. Poichè circa 60 et-
tari di terreno sono rimasti in proprietà del
signor Massetani, l'Ente Maremma assicurò
che sarebbe stato fatto il possibile per 'Un ulte~
riore ,esproprio e per la lI'ipartizione delle case
coloniohe.

Senonchè nel 19&5 il Direttore dell'Ente Ma~
remma comunicava che secondo i suoi piani
nella terra espropriata venivano fatti solo due
poderi, assegnando 7 ettari al Simeoni, 5 al
Bettini, mentre al Cellesi e al Gamberucci
verrebbero assegnati 'solo 3.000 mq. di terll'a
cias-cuno, insufficienti alla vita delle famiglie.

Il prohlema non è pertanto equamente risol-
to, nè la soluzione progettata può venire ac~
cettata dagli interessati i quali sono affezio~
nati particolarmente alla terra che lavorano
(la famiglia Cellesi) da oltre 100 anni.

La questione ;potrebbe essere affrontata con
senso di equità dalla Direzione dell'Ente Ma~
remma sia provvedendo alla indispensabile
riparazione delle abitazioni sia mediante lo
esproprio di un'altra porzione di terra indi-
spensabd.le alla vita delle 4 famiglie interessate,
valendosi dell'articolo 24 della legge 21 otto-
bre 1950, n. 841 (legge stll'alcio) che dà fa-
coltà all'Ente stesso di acquistare altra terra
per sistemare gli appoderamenti previa auto~
rizzazione del Ministero dell'a'gricoltura (1922).

RISPOSTA. ~ I 23 ettari circa di terreni
espropriati alla ditta Massetani, nel comune di
Voltenra, non potevano bastare per la forma-
ZlOne di 4 poderi auto sufficienti da assegnare
alle quattro famiglie che da tempo coltivavano
detti terreni.

D'altra parte, l'Ente per la colonizzazione
della Maremma tosco'~laziale non può, per man~
canza di disponibilità di fondi, acquistare ,altri
terreni da a'ssegnare ai predetti coltivatori ad
integrazione dei 23 ettari anzidetti.

PelI'tanto l'Ente ha dovuto limitarsi alla co-
stituzione di due soli poderi, ripartendo la
rimanente superficie in due quote, secondo il
seguente piano:

1° podere: denominato «Scopeto» di
ha. 7.92.00, per la cui assegnazione è proposto
l'ex mezzadro Bettini Emilio, già insediato nel
fabbricato esistente su detto terreno e la cui
famiglia si compone di 7 persone.

2° podere: denominato «Sughera », di
ha. 9,'62.60, pelI' la cui assegnazione è proposto
l'ex mezadro Simeoni Gino, già insediato nella
casa esistente su detti terreni e la cui famiglia
si compone di 11 persone.
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la quota: detta «Casa Nuova o Capra~
reccia », di ha. 2.02.90 (e non mq. 3.000), per
la ,cui assegnazione è proposto l'ex mezzadro
Gamberucci Gino, la cui famiglia si compone
di 4 unità.

2a quota: denominata «Valle », di ha.
3.29.82 (e non mq. 3.000), per la cui assegna~
zione è proposto l'ex mezzadro Cellesi Nello.

Sulle quote non è previsto, nei piani di co~
lonizzazione, l'insediamento stabile e quindi
nemmeno la costruzione di case.

La ripartizione della superficie in quote e
poderi era stata illustiI'ata il 12 luglio 1955
dal Direttore del Centro di colonizzazione di
Volterra alle 4 famiglie che la accettarono
fin da allora e, in data 12 marzo corrente,
hanno sottoscritto i contratti definitivi di as~
segnazione.

Il Ministro

COLOMBO.

.
GRANZOTTOBASSO. ~ Al Ministro deg,lr' af~

fari ,esteri. ~ Per sapere se risponda a v€iI'ità
la notizia secondo la quale il Console d'Italia
a New York avrebbe cancellato dal program~
ma delle visite del Presidente della Repubblica
Gronchi, l'omaggio al Museo garibaldino, ri~
ordinato di recente dal Governo italiano, per
pretese ingerenze di autorità ecclesiastiche lo~
cali (1991).

!RISPOSTA. ~ N ella fase piI'eparatoria del
via'ggio del signor Presidente della Repubblica
negli Stati Uniti d'America, tra le numerose
proposte riferentisi al soggiorno a New York
era stata considerata anche quella di una even~
tuale visita alla casa di Garibaldi, situata in
un'isola della baia e precisamente a Staten
Island.

Senonchè, nell'elaborazione del programma
definitIvo, è risultato necessario rinunzialI'e,
tra le altre, a tale visita che, a motivo della
dIstanza, avrebbe impegnato non meno di
quattro ore.

Ogni voce relativa a pretese ingerenze è
destituita di fondamento.

Il 8ottosegretm"io di Fltato

FOLCHI.

GUARIGLIA. ~ Al Mi'flfiswo della pubbUc.a
istruzione. ~ Per conoscere le ragioni per le
quali il sistema stenografico «Pitman~Fran~
cini» ~ basato su piI'incipi accettati nella
stenografia inglese e di molti altrI Paesi, ap~
provato con regio decreto~legge n. 821 del
31 agosto 1910 per l'insegnamento nelle scuole
pubbliche e private e insegnato e praticato
da stenografi insigm, lodato dal 'Comitato tec~
nico dell' Accademia d'Italia nel 1935 ~ non
è stato riammesso nelle s,cuole governative a
parità di condizioni con gli altri sistemi ap~
provati, non ostante che, anche recentemente,
sia stato riconosciuto idoneo alla preparazione
dI stenografi per la mratoria da una Commis~
SlOne costituita presso il Ministero della pub~
b<lica istruzione (1967).

RISPOSTA. ~ Nel 1937 venne nominata dal~
l'Accademia d'Italia, d'intesa col Ministero,
una Commissione per l'esame dei sistemi ste~
nografici praticati in Italia, oltre il Gabelsber~
ger~Noe.

In base alle risultanze di detta Commissione,
con regio decreto 7 ottobre 1937, n. 1759, pub~
blicato nella Gazzetta Ufficia,le del 23 otto~
bre 1937, n. 248, vennero ritenuti pienamente
ll'Ì'S'pondenti alle esigenze del pubblico insegna~
mento, oltre al sopracitato sistema Gabelsber~
ger~N oe, i sistemi Cima e Meschini.

Successivamente, con decreto dI questo Mi~
nistero di concerto con quello del Tesoro, in
data 14 maggio 1955, registrato alla Corte dei
conti il 16 giugno dello stesso anno, fu nobi~
nata un'altra Commissione per lo studio dei
nuovi sistemi stenografici da adottare, even~
tualmente, negli istituti e scuole di istruzione
tecnica.

Fra i nove sistemi presentati al parere di
detta Commissione, quello del piI'ofessor Al~
fredo Francini, pur avendo ottenuto un giu~
dizio lusinghiero, in quanto ha dato ottime
prove nel campo professionale ed agonistico,
non è stato ritenuto adatto per le scuole dove
viene richiesta una modesta velocità.

Ciò stante il Ministero ritiene che il siste~
ma Pitman~Francini non p'ossa essere ammes~
so, almeno per ora, al pubblico insegnamento.

Il Mini.~tr'o

RossI.
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IORIO. ~ Ai Mirnrtistri iheri lavori pubblici e

df3ll'a,griCiolt(WrlaIe delle fOr1est.e. ~ Pelt' cono~

scere quali urgenti provvedimenti intendono
prendere a favore delle famiglie dei pescatori
del lago Trasimeno che a ,causa del congela~ I

mento delle aoque del lago si trovano oggi in
disperate ,condizioni per mancanza di lavoro
e di vitto.

L'interrogante fa presente che a seguito del
congelamento è ulteriormente e gravemente
complI"omes'sa la ,già depressa economia di
quella zona a causa di milioni di avannotti
uccisi dal gelo e della distrutta attrezzatura
dei pescatori (1913).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, allo scopo
di alleviare le condizioni di disagio in cui sono
venuti a trovarsi i ,pescatori del lago Trasi~
meno a seguito del congelamento delle acque
del lago, provvederà a venire incorltro alle ne~
cessità di detti lavoratori, mediante forniture
di attrezzature da pesca che salranno effettuate
per il tramite della Fondazione assistenza e
rifornimenti pesca.

Per quanto concerne la scomparsa degli
avannotti, si fa presente che, come è noto, a
decorrere dallo gennaio c.a., a seguito del~
l'entrata in vigore del decreto del Presidente
della Repubblica 10 giugno 1955, n. 987, sul
decentramento dei servizi di questo Ministero,
la competenza in melI"ito ai ripopolamenti ittici
nelle acque interne è demandata alle Ammini~
strazioni provinciali interessate.

Tuttqvia questo Ministero non mancherà, al
momento opportuno, di affiancare attraverso
i propri oI'gani periferici, l'Amministrazione
provinciale di Perugia perehè siano intensifi~
cate al massimo le semine di avannotti nel
lago Trasimeno.

Il Ministoco dell'interno, da parte sua, ha
disposto l'as'segnazione di lire 500.000 per la
distribuzione di sussidi alle fami'glie dei pe~
scatori del lago maggiormente bisognose.

Si fa infine presente che il Ministero del
lavoro allo scopo di venire incontro alle esi~
genze di lavoro delle suddette famiglie, ha
interessato il dipendente Ufficio di Perugia per
la trasmissione della proposta di un corso per
la lavorazione delle erbe palustlri da istituire

a Maggione (frazione di San Feliciano) in fa~
vore di 30 lavoratori e 10 lavoratrici.

Il M~m8tro

COLOMBO.

IORIo. ~ Al PresiJdente wel ConsigUo dei
mi11fÌstrrti ,e al Minrisf.;r,o d;,ell'irrt,terw. ~ Per co~

nascere se non ritengano opportuno provve~
dere per,chè alle Associazioni nazionali «Mu~
tilati di 'guerra », pelI" «,servizio» e del «La~
varo », venga assicurata annualmente una più
equa ripartizione degli utili derivanti dalle tre
lotterie nazionali.

Ad una delle Associazioni sopra citate e pre~
cisamente all'Unione nazionale mutilati per
8ervizio, nell'anno testè decorso sono stati ero~
gati i soli utili (5 per ,cento) provenienti dalla
lotteria di Merano (lire 7.900.000).

L'intelI"rogante fa prese nte che all' Associa~
zione in questione è affidata la rappresentanza
giuridica della ,categoria, rappresentanza che
si esplÌica in assistenza sanitaria, ospedaliera,
concessione di sussidi ecc. e che pertanto la
modestia del contributo ricevuto per il 1955
limita, se non impedisce addirittura l'inter~
vento della Associazione nei confronti di mu~
tilati ,più hisognosi di assistenza.

Per le necessità dell'Unione nazionale mu~
tilati per servizio' oeCONe un minimo annuo
di lire 30 milioni, minimo che potrebbe ap~
punto essere reperito con la partecipazione alla
ripartizione degli utili di tutte le tre lotterie
nazionali e in misura di poco superiore a
quella attualmente concessale (2000).

RISPOSTA. ~ Si risponde per conto del Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed anche pelf
conto del Ministro dell'interno.

La le'gge 4 wgosto 19'55, n. 722, che ha abro~
gato tutte le precedenti disposizioni in ma~
teria di lotterie nazionali, all'articolo 3 stabi~
lisce che gli utili delle lotterie nazionali siano
devoluti ad Enti aventi 'finalità sociali, assi~
stenziali e ,culturali, indicati di volta in volta
con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, di ,concerto con i Ministri per il bi~
lancio, per le fina,nz,e, pelI" l'interno e per il
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tesoro, e che le quote degli utili attribuibili a
ciascun Ente siano sta.bilite .con il predetto
decret~ presidenziale.

In conseguenza di quanto sopra e tenuto
conto che il decreto presidenziale deve essere
emanato dopo la chiusura di cias,cuna lotteria,
non è possibile stabilre sin da ora qualI enti
dovranno beneficiare dei proventi netti delle
singole lotterie, nè le quote di assegnazione.

Si deve anche tener presente 'che scopo della
nuova legge è stato quello di rail' partecipare
agli utili delle lotterie nazionali ~ a rota~
zione ~ il mwwgior numero di Enti, che sem~
pre numerosissimi si rivolgono al Ministero
per essere ammessi al bene,ficio in questione.

Si assicura, ,comunque, che la necessità delle
Associazioni nazionali mutilati di guerra, mu~
tilati del lavoro e mutilati per servizio saran~
no tenute nella dovuta considerazione allor~
quando si procedell'à all'esame delle richieste
,prodotte dagli Enti che, in hase alle vigenti
disposizioni, hanno i requisiti per essere am~
messi al henefido della ripartizione degli utili
derivanti dalle lotterie nazionali.

n 1J1imstro.

ANDREOTTI.

LIBERALI. ~ Al Mirnisltrlo doeri tvrlasporti. ~

Per conoscere se non ritenga oP'Portuiflo ed
urgente provvedere alla sistemazione ed al ri~
modelrnamento della stazione ferroviaria di
Udine, che è ancora, pressappoco, nella condi~
zione 'Che l'ha lasdata Francesco Giu.seppe nel
1866 quando le truppe austriache hanno ah~
baudonato il Friuli. E se non sia soprattutto
urgente almeno provvedere al pro1ungamento
delle legnose pensiline onde evitare che i viag~
giatori si hwgnino (quando piove o nevka) per
accedere alle vetture di testa o di coda dei
tr,eni.

Tanto più si rendono necessari ed urgenti
sistemazioni e lavolI'i se si considera l'impor~
tanza di detto ,centro ferroviario sItuato ai
confini della Patria e per il transito quoti~
diano dei grandi convogli internazionali
(2021).

RISPOSTA. ~ La costruzione di un nuovo
fa.bbrÌ-cato via,ggiatori della stazione di Udine
importerebbe una sensibile spesa che le at~

~

tuali condizioni di bilancio non consentono di
finanziare, ep'pertanto l'Amministrazione fer~
roviaria ha di Il'ecente provveduto alla ese'Cu~
zione dei lavori di restauro del vecchi,o fab~
bricato, dei marciapiedi e delle pensilil1e, per
migliorare la funzionalità ed il decoro della
stazione stessa.

Anche il prolungamento delle attuali pen~
siline, benchè ritenuto utile, non riveste carat~
tere di urgenza e di indispensabilità tali da
giustificare la sensibile spesa che ne derive~
l'ebbe; comunque, posso assiculI'arle che la cosa
sarà tenuta presente non appena sarà possi~
bile disporre di adeguati rondi da desUnare
a lavori del genere.

II Mimstro

ANGELINI.

LOCATELLI. ~ Al .Minisrbro del tesoro. ~

Per sapere se e quando sarà dato l'assegno
alla vedova Gatti, nata Casali Esterina (nu~

I mero del lihretto di pensione 28.41.413). (La
Gatti è povera e malaticcia) (1836).

RISPOSTA. ~ La ~opra nominata è in godi~
mento di pensione di guerll'a con decorrenza
dal 23 a'prile 1945 ,giorno successivo a quello
della morte del marito. NoOnrisulta pervenuta
da parte della predetta alcuna domanda per
assegno di previdenza.

Ritenendosi l'interrogazione sopra riferita
come domanda di assegno di previdenza, sono
state ehieste le 'prescritte informazioni sulle
condizioni econoOmkhe dell'i tltelressata ai ca~
rabinieri di Binasco.

n Sottosegretanb dt Stato
PRETI.

LOCATELLI. ~ Al MiniarfJr() del t,esoro. ~

Per sapere se e come è stata definita la pra~
tica per la pensione di guerra riguardante
Sganzerli Ulisse padre di Mario resIdente a
Pero (Milano) domanda presentata fin dal
20 febbraio 19:51 (1889).

RISPOSTA. ~ Per poter definire la pratica
relativa al sopra nominato, quale padre del
caduto Mario, si è in attesa che i carahinieri
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di Milano~Musocco e il Ministero della difesa~
Marina trasmettano rispettivamente le infor~
mazioni sulle condizioni economiche del richie~
dente e il foglio matricolare aggiornato con
il servizio prestato dal dante causa con la
/R,.iS.l.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minist'rro del tesoro. ~

Peli:' sapere Se e come è stata definita la pra~
tica di pensione di guerra riguardante Caval~
leroni Giuseppe, poso 1.801.836 (1891).

RISPOSTA. ~ Per poter definire la pratica

di 'pensione relativa al sopra nominato, si è
in attesa che la stazione carabinieri di Milano,
trasmetta la copia della sentenza relativa ad
una condanna riportata" dall'interes'sato nel
1946.

Il Sottosegretat"io di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minislffro d,el tes'oro. ~

Per sapere se è velI'o che col 10 aprile si vuoI
sopprimere a Padova, la Commissione medica
per le pensioni di guerra, che funziona anche
per le provincie di Rovigo, Verona, Vicenza.

(Tra l'altro Padova, città universitaria, ha
istituti e cliniche dove si possono fare tutti
gli esami e tutte le perizie) (1940).

RISPOSTA. ~ In attuazione del piano di
riordinamento dei servizi perifell:'ici di questo
Sottosegretariato, con decorrenza dal 1o an~

dante, otto Commissioni mediche per le pen~
sioni di guerra di cui era meno sentita la ne~
cessità per il limitato numero di pratiche ad
esse demandate, ivi compresa quella di Pa~
dova, sono state soppresse.

Per quanto concerne la competenza ttlrri~
toriale, si precisa che la provincia di Verona
non era inclusa nella ,giurisdizione della Com~
missione di Padova che comprendeva solo le
provincie di Padova, Vkenza e Rovigo.

La soppressione del predetto Colle,gio me~
dico non comporterà alcun nocume'llto agli in~

validi i quali, a seconda della l'Oro residenza,
saranno avviati alle Commissioni vicini'Ori di
Venezia e Verona, 'convenientemente attrez~
zate peli:'poter fronteggiare qualsiasi esigenza.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministmo d'Cl tesoro. ~

Per sapere quando sarà definita la pratica per
pensione di guerra riguardante Martinazioli
Corrado, fu Lodovico. (La pratica ha il nu~
mero 142'2449 e fu 'presentata fin dal 16 gen~
naio 1953) (1941).

RISPOSTA. ~ Per la definizione della pra~
tica del sopranominato si è in attesa che la
questura di Milano fornisca alcune infolI'ma~
zioni sul ,conto del richiedehte.

It Sottosegretarw d~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al MinÌ8'ffro d.el t,es1oro. ~

Per conoscere se e quando intende ripristinare
il pagamento della pensione di guerra ~ so~

speso dopo sette soli mesi ~ a Cabras Tom~
ma:so, posizione n. 124629, libretto n. 5892670
(1943).

RISPOSTA. ~ I pagamenti sulla partita di
pensione n. 5892670, relativa al sopra nomina~
to, sono stati sos:pesi, in quanto lo stesso, nel~
l'ultima visita cui venne sottoposto, ,fu rico~
nosciuto affetto da infermità ascrivibile ad
una indennità una taJntum.

Il Sottosegreta1'io di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Min1s't'!ro d,el tesoro. ~

Per sapere 'Se e quando vell:'rà pagata la pen~
sione di guerra a Fontana Bortolo, che ri~
sulta già assegnata con decreto 'Il. 990222 del
20 agosto 1954.
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L'interessato, che aveva inoltre presentato
domanda per ottenere gli arretrati, non ha più
avuto nessuna notizia della sua pratica (1971).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione rela~
tiva al sopra nominato è stata definita con
provvedimento concessivo.

n Sottoseg1'f3tar"io di Stato

PRETI.

LUBELLI. ~ Al Pr<es~'de'lJtted'Rl Consiglio dei

mJinistVf"i. ~ Per sapere se e quali provvedi~

menti riten'ga necessario ed urgente adottare,
al fine di evitare il licenziamento di perso~
naIe già disposto dall'I.M.N. (ex silurificio di
Baia) o quanto meno di sospenderlo, in attesa
della rior'ganizzazione delle industrie I.R.I.,
prevista dal disegno di legge ,concernente la
istituzione del Ministero delle partecipazioni
statali (1998).

RISPOSTA. ~ Per delega dell'onolI'evolePre~
si dente del Consi'glio, mi pregio comunicare
ohe, non avendo la vertenza, insorta presso le
Industrie meecaniche napoletane di Baia a se~
guito dei recenti licenziamenti di personale,
conseguito un soddisfacente componimento in
sede sindacale, ho convocato le parti presso
questo Ministero per il giorno 23 corrente,
nell'intento di esaminarne le singole posizioni
e di agevolare la migliore sol'uzione consenti~
bile della vertenza in questione.

n Ministro,

VIGORELLI.

MANCINELLI. ~ Al Ministr,o d,elle post~ e

(lelle te~eoOimu'YIJÌclaz'io%i. ~ Per sapere quali
ostacoli e quali ragioni plausibili impediscono
che l'Ufficio postelegrafonico di Loiano (Bo~
logna) sia trasferito dall'attuale sede assolu~
tamente insufficiente e indecorosa, al Palazzo
comunale di nuova costruzione dove sono a
dis'posizione locali adatti e decorosi già pre~
veduti nel progetto della nuova costruzione;
trasferimento in precedenza sollecitato dalla
Direzione provinciale delle poste e telecomu~

nicazioni e successivamente eoncordato e deli~
berato da quel Consi'glio comunale, che ha
provveduto anohe alla necessalI'ia at,trezzatu~
ra con notevole spesa approvata dall' Autori~
tà tutoria; e se, come si ritiene, non vi siano
giuste ra'gioni che lo impediscono, non voglia
disporre senza ulteriore ritardo al detto tra~
sferimento che è giustamente reclamato dalla
popolazione (1908).

RISPOSTA. ~ L'eventualità di un trasferi~
mento dell'ufficio postale di Loiano nei locali
del palazzo del Comune era stata considerata
in un plI'imo tempo dalla mia Amministrazio~
ne, ma dovette in seguito essere abbandonata
per le ragioni che qui di seguito le accenno.

Al riguardo, ri'sulta che nel 1951 il comune
di Loiano, manifestò il proposito di provve~
dere, in occasione della ricostruzione del pa~
lazzo municipale, all'allestimento di un locale
per l'ufficio postale e telegrafico. La Direzione
provinciale di Bologna rispose che per poter
inoltrare al MinistelI'o la richiesta stessa, oc~
correva conoscere le condizioni alle quali sa~
rebbe stato ceduto il locale, soggiungendo che,
comunque, l'impegno avrebbe dovuto essere as~
sunto con regolare delibera consiliare approva~
ta dall' Autorità tutoria.

Peraltro, nessun risc,ontro diede il Comune
e nessun seguito ehbe la plI'atica negli anni
successivi, takhè la predetta Direzione pro~
vinciale, nel marzo 195'5, avvicinandosi la sca~
denza del contratto di affitto relativo alla sede
in atto occupata dall'ufficio postale, segnalava
al Comune la necessità e l'urgenza di provve~
dere nel modo migliore al servizio, prospet~
taIldo a'ppunto l'eventuale sistemazione dell'uf~
ficio postale nel palazzo del Municipio, cosa
che era ritenuta conveniente perchè i locali
oocupati dal1"ufficio, oltre ad essere poco ido~
nei pelI' capienza, presentavano scarsi requi~
sib di igienidtà.

In seguito a ciò, il sindaco di Loiano, nel~
l'aprile 195'5, informò la Direzione provinciale
delle poste che il Consiglio comunale aveva
espresso «parere favorevole per lo sposta~
mento dell'uffido postale nella sede del pa~
lazzo del Municipio» e che « i1 provvedimento
deliberativo» era stato inviato all'Autorità
tutoria «'per il conseguente 'corso ». Conc1u~
deva dicendo che restava in attesa di « intavo~
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lare gli ulteriari ac.CO!rdiin prapo.sita per la
definiziane della pratica ».

La Direziane pravinciale nan ebbe alcuna
canascenza del cantenuta della delibera camu~
naIe e rimase in attesa di ulteriarl camunica~
ziani 'sia per quanta riguardava il merita che
la pracedura, per pater pO'i tempestivamente

I

intavalare brattative e cansèguire gli eventuali
ac,ca~di da sattoparre alle determinaziani del
MinisterO'.

In tali co.ndiziani e perdurandO' l'attesa,
venne a scadere il termine per la disdetta del
cantratto di lo.caziane in carsa (30 giugnO'
1955), senza che fasse stata passibile alla Di~
reziane pravinciale, tenuta avviamente ad as~
sicura re la 'co.ntinuità del servizio, dare in
tempO' utile la disdetta del cantlI'atta stessa.
Di co.nseguenza, venne ad aperare la tadta
praraga prevista nel cantratta in parala.

Di frante al tacita rinnava del cantratta di
lacaziane, l'Amministraziane si premurava di
rice:r:care una idooea sistemaziane dell'ufficiO'
nella sede già .occupata, sistemaziane che pO'tè
difatti l'aggiungersi mediante l'esecuziane di
un piana di lavari di risanamenta, tlI'asfarma~
ziane e adattamentO' dei lacali che il praprie~
tario ehbe ad attuare e che la Ammini.stra~
ziane rÌ'Canobbe cangrua e rispandente.

Sala in data 20 attobre 19,55, ciaè quandO'
eranO' stati 'già raggiunti gli a,ccardi can il
praprietaria 'per la predetta sistemaziane, il
Camune partecipava che elI'a intervenuta l'ap~
provaziane tutaria della delibera camunale sa~
pra citata, appravaziane che veniva quindi a
risultare nan più tempestiva.

Pertanta, il compartamenta dell'Ammini~
straziane risulta pienamente legittima ed ispi~
rata al pubblica interesse.

L'Ufficio., infatti, dapa l'esecuziane dei la~
vari, presenta ara lo.cali decarasi, ampi ed ida~
nei,' anche dal lata igienica, all'espletamenta
dei servizi. Per di più, essa lI'isulta ubicato in
zana più centrale ed il fitta richiesta all'Am~
ministraziane è, sia pure lievemente, inferiare
a quella damandata dal Camune.

Il camune di Laiana, camunque, ha pr~sen~
tata un ricarsa gerarchica che ha farmata alg~
getta di attenta esame e che sarà imminente~
mente decisa.

Il Ministro

BRASCH!.

MARCHINI CAMIA. ~ Ai Ministri dell'indu~
stria ,e dlel comm,erC//\o, delle !t"ruvm"z,e,e dì gra~

ziJa le gìusfJizìa. ~ Per sapere se: a) .se abbianO'
presa visiane di quanta ha pubblicata 1'11 di~
cembre 19:55 un settimanale illustrata in un
articola del seguente precisa tenare:

« Mentre praseguana da parte del Camitata
dei prezzi gli studi per risalvere il prablema
delle tariffe elettriche~ stannO' veneda alla luce
gIravi denunce di abusi da parte delle grandi
sacietà elettriche a carica di utenti. Le de~
nuncie ri'guardana, in particalare l'Orabia di
BergamO', ,che fa parte del gruppO' Edisan.

«Numerasi utenti della provincia di Ber~
gama hannO' riscantrata che l'Orahia, anzichè
limitarsi ad aumentare le tariffe vigenti nel
1942 per un coefficiente di 24 valte, ha in lI'eal~
tà applicata caeffidenti di maggiaraziane che
varianO' da 30 ,fi(w addirittura a 100 volte
rispetta al 1942. Il .camitata dei prezzi, in~
formato di questa irregalarità, avrebbe data
istruzioni al prefettO' di BergamO' affinchè apra
una inchiesta e denunci eventualmente l'Orabia
all' Autorità giudiziaria.

«Altre ilI'regalarità denunciate dagli utenti
cansistana nel fatta che l'Orabia, ImitandO' in
ciò una ahitudine abbastanza diffusa anche
pressa altre so.cietà distributrki, stipulerebbe
cpn gli utenti di media patenza cantratti di
piccala potenza. Un cantratta di 100 chilavat~
tare dicansuma sarebbe infatti sag'getta al
pagamentO' dei .savraprezzi davuti alla Cassa
di cangua,glia; ma se t'aIe cantratta viene fra~
zianata in tre contratti per cansumi inferialI'i
ai 30 chilavattari il savra'prezza !'lan è più
dovuto e sona invece applicati prezzi e tariffe
più elevati a favare della sacietà distributrice.

«Nan canaseiama l'esita delle indagini com~
piute dal prefettO' di BergamO'. SappiamO' però
che valuminasi memoriali sana stati inviati
dagli utenti negli scorsi giorni al MinistrO'
dell'industlI'ia, Cartese, al Ministro dei lavari
pubblici, Ramita, al MinistrO' delle finanze,
Andreatti.

«Un'altra grave vertenza, sempre in tema
di tariffa, è in carso a Piacenza, tra la Car~
tiera di Castelvetra e la Sacietà emil1ana eser~
cizi elettrici. La Cartiera sastiene che i prezzi
richiesti dalla Sacietà emiliana sana arbitlI'ari
e rifiuta di pagarli: la Sacietà elettrica, a se.
guita di ciò, ha sospeso l'erogazione di ener-
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gia, obbligando la Cartiera a chiudere gh
stabilimenti dove sono occupati 103 operai.

«Sarebbe molto opportuno, prima di ema~
nare provvedimenti che gu:-avinoulteriormente
le tariffe elettriche, che il Ministero dell'indu~
stria chiarisse aHa pubblica opinione la portata
di questi fatti e la esistenza di questi abusi ».

f

b) Se non si considerino i fatti denunciati
di tale gravità da rendere necessaria un'accu-
rata inchiesta, al fine dI accertare se corri~
spandano o meno al vero;

c) Se, nell'ipotesi ,che quanto denunciato
dal suddetto alf'ticolo, corrisponda al vero, non
ritengano di ,prendere i provvedimenti neces~
sari per porre termine ad una condotta ille~
cìta, che colpisee particolarmente le povere
popolazioni di montagna, che è palesemente
violatrice delJ'articolo 14 del decreto legisla~
tivo del Capo provvisorio dello Stato 15 set~
tembre 1947, n. 896, per il fatto di aveif' for~
nito energia a prezzo superiore a quello sta~
bilito dal C.I.P. (reato punihile fino a sei anni
di reclusione) e violatrice ancora dell'artko~
lo 640~Ciap.del Codice 'penale (truffa aggra~
vata) per aver artificiosamente suddiviso for~
niture di media potenza in più contratti di
piccola ,potenza If'elativi ad una stessa utenza,
onde ottenere l'ingiusto pro,fitto derivante dal~
la omissione del pagame nto del sovrapprezzo
dovuto alla Cassa conguaglio per le medie
utenze arrecando un danno, pari al profitto
illecitamente conseguito, allo Stato, indotto in
errore con l'artificio predescritto (1779).

RISPOSTA. ~ Alla soplf'a trascritta interro~
gazione è data risposta anche per conto del
Ministero delle fi,nanze e del Ministero di gra~
zia e giustizia.

A suo tempo alcuni utenti di energia elet~
trica, serviti dalla Società Orobia di Bergamo,
avevano segnalato al Comitato provinciale prez~
zi di quella città determinate applicazioni ta~
riffarie, ritenendole non conformi alle vigenti
disposizioni.

Do,po aver esperite le indagini del easo, il
Comitato ha tra'smesso gli atti If'elativi alla
Procura della Repubblica aceiocchè voglia ac~
certare se la Società Orabia abbia violato o
meno le predette disposizioni.

Il richiesto accertamento è in corso di istrut~
toria.

La Società emlliana esercizi elettrici, con
citazione del 22 giugno 195,5, ha convenuto
la Società cartIere dI Verona dinanzi al Tri~
bunale civile di Parma (competente in forza
di clausola contlI'attuale) per sentIre accertare
la legittimità delle sue tariffe e per la fissa~
zione di un congruo termine ai fini della ce.s~
sazione del contratto dI forni tura.

PrevIa diffida, la Società emIliana aveva
sospeso, in un prImo tempo, l'erogazione della
energia eletrica; ma il 15 dicembre li.'S., tale
erogazione è stata npresa, essendo intervenuto
un, accordo provvisorio f!l'a le parti in attesa
del giudicato del Tribunale.

Gli Organi di Governo si riservano di adot~
tare le evootuali determinazioni di competenza
dopo che le Magistrature, investite delle due
questioni, si saranno pronunciate sulle mede~
sime.

Il .Mmistro

CORTESE.

MARCHINI CAMIA. ~ At Ministri dell'agri~

c'oltura e delle foreste e del commelf'cio con
l' estero.. ~ Per sapere:

a) se si rendono conto della grave crisi che
colpisce la produzIOne aVIcola nazionale, so..
prattutto nel settore dei polli da carne che ha
denunciato, in questo ultimo mese, ribassi di
prezzo che vanno al di là del 40 per cento di
quelli veri.ficatisi nel mese precedente;

b) se non ritenga di dovere mtervenire a
tutela di una produzione che interessa la gene.
ralità dei piocoli e medi agricoltori, nonchè
una gracile industna appena sul nascere, limi~
tando o meglio disciplinando l'importazione
dall'estero, causa prima della crisi in atto;

c) se non pensano di adottare quei p,iù
estesi ed organici provvedimenti che vengano
a sottrarre l'allevatore alle rOVInOse conse~
guenze di alee ricorrenti, che deprimono quel~
lo spirito di iniziativa e di intraprendenza fra
i produttori, che merita l'incoraggiamento e
l'a,iuto del Governo, essendo insostituibile mez~
zo per l'incremento del reddito nazionale da
tutti auspicato (1898).
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RISPOSTA. ~ La contingenza sfavorevole
del mercato avicolo, segnalata dalla signoria
vostra onorevole, deve attualmente ritenersi
in gran parte superata. Essa è dovuta sia al
fattore stagionale, che si ripete ogni anno dorpo
le feste natalizie, sia all'aumento della produ-
zione nazdonale, e colpisce in parU,colare gli
allevamenti a carattere industriale, più rigidi
nella loro o.rganizzazione e quindi meno su--
scettihili di adeguarsi alle congiiunture sfavo-.
revoli del mercato.

Lo s'quilibrio fra domanda ed offerta e la
conseguente stasi del commercio, sono certa-
mente favoriti dagli elevati prezzi al dettaglio
che non l"iisentono in maniera adeguata del~
l'aumentato volume dell'offerta e quindi della
diminuzione registrata nei p.rezzi alla produ~
ZlOne.

Trattasi, come è evidente, di un problema
essenzialmente di distribuzione che esula dalla
competenza diretta di questa Amministrazione.

Comunque, questo Ministero segue attenta
mente gli sviluppi della situazione produttiva
e di mercato ~ che, come si è già detto accen..
na a migliorare e si avvia ana normalizza
zione ~ ed ha g,ià preso iniziative dirette a
favorire l'incremento del consumo, interve~
nendo presso le autorità competenti, perchè
esaminino la possibilità di un collocamento
diretto, da parte delle organizzazioni di pro~
duttori, e provvedano ad estendere al poUame
le particolari forme di distribuzione al det~
taglio già adottate per altri seUori da alcune
Amministrazioni comunali.

Altre iniziative sono in corso di studio.
Per quanto concerne il settore degli scambi

commerciali con l'Estero, si fa presente che le
importazioni di pollame vivo ~ effettuate qua
si eselusivamente dai Paesi Bassi, nei cui con.
fronti dal 1951 è ammessa la libe,ra importa-
zione ~ riguardano soprattutto i pul,cini da
allevamento.

Quanto 'poi alle importazioni di pollame ma~
cellato, ,che rappresentano appena il 10~12%
della produzione interna, è da tenere presente
che tali importazioni costituiscono correnti
tradizionaIi, specie dalla Danimarca (nei cUI
,riguardi le importazioni medesime sono del1~
berate ai sensi delle disposizioni adottate in
sede O.E.C.E.) e da alcuni Paesi dell'Europa
orientale ~ come l'Ungheria ~ per i quali i

nostri a0quisti di pollame costituiscono una
delle poche contropartite alle nostre esporta~
zioni.

Si fa comunque presente .che questo Mini~
stero ha già deciso di esprimere in seno ai va..
ri Comitati tecnici istituiti presso il Ministe.ro
del commercio con ,l'estero, parere contranio
alle richieste di importazioni di pollame da:
Paesi non aderenti all'O.E.C.E.

il M,tnist1'O.

COLOMBO.

MASTROSIMONE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere se
non .ritenga della mass,ima urgenza istituire il
cantiere di lavoro a Sant' Arcangelo di Pote.n~
za, paese strutturalmente calanchifero, senza
alcuna ricchezza media sufficiente, con diso,c~
cupazione permanente e grave per cui ha im~
ponibile di mano d'opera agricola e per di più
calamità annuali come è avvenuto re,centemen
te per paurose f.rane nell'abitato, straripamen~
to del fiume Agri con asportazione dei pochi
terreni coltivabili e persistenza tuttora della
neve che rende miserrima una zona per se stes.-
sa tra le più depresse (1987).

RISPOSTA.~ Si fa riJevare che la proposta,
intesa alla concessione del cantiere-scuola di
cui alla interrogazione, non figura fra quelle
induse nell'apposito piano, a suo tempo re..
datto a cura dei competenti Organi periferici.

Questo Ministero, pertanto, potrà prenderla
in considerazione, ove ~ una volta attuati i
cantieri programmati nei s,ingoli piani provin
ciali ~ sia possibile disporre di eventuali ri~

manenze di fondi.
Il 111inistro

VIGORELLI.

MASTROSIMONE. ~ Ai Ministri dei trasport'i

e dei lavori pubblici. ~ Per conosee,re se non
ritengono opportuno riprendere in esame, da~
te le annuali interruzioni delle strade provin~
ciali a causa delle nevi e delle frane, la conti,.
nuazione del raccordo dei tratti della ferrovia
secondaria Calabro- Lucana fra Laurenzana e
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Corleto e tra Montalbano Jonico e Sant'Arcan~
gelo che potrebbe risolvere il grave inconve-
niente della paralizzazione dei trasporti inver~
nali in Lucania (2033).

RISPOSTA. ~ 1 tronchi Laurenzana~Corleto
(Km. 13+600) e Montalbano~Santarcangelo
(Km. 15+400) che in un primo tempo vennero
conside.rati nel complesso della rete delle fer--
rovie Calabro~Lucane, ne vennero esclusi con
l'articolo 6 della Convenzione 10 luglio 1926,
approvata con decreto ministeriale 29 luglio
1926.

L'esclusione fu anche confermata dalla Com--
missione istituita presso il Consiglio superio
re dei lavori pubblici per lo studio. del phno
regolato re generale della intera rete ferrovia~
ria, in vista del prevedibile scarso traffico e
del già grande deficit di esercizio dell'anzidet~
ta rete.

D'altra parte i complessivi 29 Km. di ferro-
via, date le difficili condizioni del ter.rena, ri.
chiederebbero una spesa non minore a sei mi~
liardi di lire, che non sarebbe possibile affron~
tare nelle attuali condizioni del bilancio sta-
tale.

n Ministro
ANGELINI.

MENGHI. ~ Al Mini?tro del lavoro e derlla
I

previdenza socia~e. ~ Per sapere se: premesso

,che con la legge 8 aprile 1952, n. 212 (speci~
ficamente pe.r l'articolo 21) venne rimediato
alla sperequazione esistente anche per pari
gra,do e servizio tra vecchi e nuÙ'vi pensionati
statali e i loro superstiti; e ciò pure in ma-
teria di assegni vitalizi annuali e rinnovabili
che, per contro, insanato è ancora ,il caso nel
quale ai superstiti suddetti spetti un comune
assegno vitalizio invece della pensione di ri~
ve.rsibilità; non intenda emettere un equo
provvedimento onde estendere a chi trovasi
nella suaccennata condizione ,quanto è in atto
per le pensioni (1787).

RISPOSTA. ~ L'opportunità di un provvedi.
mento che perequi gli assegni vitalizi, a carico
dell'Opera di previdenza per i personaE civile
e militare dello Stato, corrisposti a dipendenti

stataE o a loro supe.rstiti :che, a parità di re~
quisiti, abbiano maturato il diritto all'assegno
in epoche diverse, sarà quanto prima esami~
nata da questo Ministero, anche ,in relazione
al definiti,vo riordinamento delle retribuzioni e
del trattamento di quiescenza del personale
statale.

Si assicura, comunque, che nel frattempo,
è stato concesso un aumento del 16% di tutti
gh assegni vitalizi, in acconto sui futu.ri mi~
glioramenti, ed è stato predisposto da questo
Ministero uno schema di provvedimento, in
corso di presentazione al Consiglio dei mini~
str.i, cÙ'n cui rè esteso ai titolari di assegni vi~
talizi il bene'ficio della 13a mensilità.

il Ministro

VIGORELLI

MERLIN Angelina. ~ Ai Ministri dell'inter~
no, dei lavori pubblici, del lavoro e della p't'e~
videnza sociale e deU'agricoZ,tura e deU'e fO'i1e~
ste. ~ Pe.r sapere se intendono sollevare con
sollecitudine la triste situazIOne degli abitanti
del Polesine che alle antiche miserie, hanno
visto, in questo triste inverno, aggiungersi
quelle del rigore del tempo inclemente. Dalle
organizzazioni dei lavoratori, dai Consigli co~
munali di quella regione giunge angoscioso
l'appello perchè siano aumentati i contributi
agli E.C.A., sia emanato il decreto d'emissio~
ne per il sussidio straordina.rio di d.iso'Ccupa~
zione in armonia alla legge 29 aprile 1949,
n. 2,64, e che sia disposto il pagamento di sus-
sidio in agricoltura; che siano proseguiti i la.
vori pubblici più volte promessi, mai iniziati,
oppure se iniziati poi sospesi come il tampo~
namento della Fossa dI Polesella, strade di
collegamento fra diverse località, espurghi di

! fossi, acquedotti ecc.; che siano imziati cantie~
ri di lavoro; .che SI p.rovveda sollecitamente
alla sistemazIOne degli argim del Po, anche in
previsione di eccezionali piene, a causa del di-
sgelo proporzionale nelle abbondanti neevicate
(1946).

RISPOSTA. ~ Le esigenze assistenziali delle
popolazioni del Polesine sono state e vengono
tenute in particolare considerazione e ~ spe~
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cie in dipendenza delle recenti avversità at
masferiche ~ sana state attuate, dalle cam..
petenti Prefetture, cancrete pravvidenze in fa~
vore delle famiglie bisagnase.

In particalare, il Prefetto. di Raviga ha era~
gata agli enti Camunali di assistenza compresi
in quella Provincia cantributi straardinari per
l'importa camp~essiva di lire 4 miliani, in ag~
giunta alle narmali assegnaziani mensili per
l'integrazione dei bilanci; altri 4 miliani di
lire sana statI messi a dispasiziane dei Comi~
tati camuna'li per il sac.carsa invernale.

Inaltre, sempre nel quadra deHe pravviden~
ze assistenziali straardinarie predispaste a se.
guito delle menzianate circostanze, la Prefet.
tura ha eragato III favare del pescatari, ca~
stretti dalle inc1emenze del tempo. ad un far~
zata inattività, la samma di lire 2.30'0.000,
messa a dispasiziane da questa Ministero. per
tale specirfica fina'lità.

Infine, è stata incrementata la distribuziane
dell'assistenza vittuaria da parte delle cucine
dell'E.C.A. del Capaluaga.

Nan mena intensa è stata l'assistenza attua~
ta dalla Prefettura di Ferrara in favore della
papolazione bisagnasa, specialmente nei can~
franti degli abitanti delle zane del Delta, no~
tariamente più depresse. Infatti, altre alla ar.
dinaria integraziane E.C.A. e alle pravviden.
ze predis,paste in accasiane delle feste nata~
lizie, nel periada di maggiar rigare invernale
sona stati eragati, a mezza degli appasiti Ca~
mitati per i'1saccarsa invernale, caspicui can~
tributi straardinari per un imparta camples~
siva di 25 miliani di lire.

Circa la concessione del sussidio. straardi~
naria di disacoupaziane devesi ,ricorda;re che
trattasi di pravvidenza a carattere e'ccezianale
che viene dispasta dal Ministero. del lavara,
giusta l'articala 36 della legge 21 aprile 1949,
n. 264, quando. si verifichino. per una determi
nata categaria di 'lavaratari crisi di natevo1e
entità nel settore ecanamica al quale appa.r.
tiene le categaria stessa.

Detta beneficio., che fu accardata nella Pra~
vinci a di Raviga, nell'anno. 1951, a favare dei
lavoratari dell'industria e della mano. d'apera
generica a seguita della chiusura di vari ,stabi~
Hmenti industria'li nan è appEcabile nelle ri~
carrenti circastanze in quanta nan sembra sus~

sistana gli estremi richiesti dalla legge istitu~
tiva.

Per ,quanta cancerne, invece, la indennità
di disaccupaziane risulta che ne gadana, at.
tualmente, 12.000 lavaratari agricali della pro..
vincia di Ferrara, nei cui confranti l'Ufikia
pravinciali cantributi unificati, di accarda can
la sede lacale dell'I.NjP.iS., ha accertata la sus~
sistenza dei requisiti richiesti dalla legge per
l'ammissiane al beneficia; in pravincia di Ro~
viga tale indennità viene corrispasta a 7.000
lavaratori della detta categaria mentre altre
700 damande avanzate a tale scopa sana at~
tualmente in corsa di istruttaria pressa gli
uffici campetenti.

In ardine aNa esecuziane di pubbici lavarl,
si ha ragiane di ritenere che la onarevale in~
terragante abbia intesa riferirsi ad apere la
cui passibile realizzaziane ha già formata ag~

, getta di esame pressa gli organi competenti,
quali la castruziane dell'acquedatta del Delta
Padana, la bonifica della vane Maceniga, quel
la della Valle Mea ecc. Trattasi di lavari di
vasta male che impo:rtana una spesa ingente a
carica, quasi totalmente, della Stata.

Gli ufficicampetenti deU'Ente di Calaniz~
zaziane del Delta Padana e dei numerosi Can..
sarzi di banifica operanti nella pravincia han-
no. già predispasto quasi tutti i pragetti rela-
tivi, per il che si può ritenere che, can i f.u~
turi stanziamenti dei Ministeri interessati,
verranno. p,raseguite le opere già iniziate, ed
intraprese quelle per le quali la rituale istrut
taria degli atti risulta campleta.

Circa il raffarzamenta delle arginature del
Po in pravincia di Raviga sana stati eseguiti
a tutt'aggi lavari per un importa camplessiva
di lire 2.470.000. 000; inaltre sona in carsa, a
avranno. inizia a più presta, lavari per un mi~
liarda e 200 milioni di lire.

Il Ministero. del tesara, inaltre, in data re~
cente, ha data l'autorizzazione al finanziamen~
to. delle apere di esecuziane del canale naviga-
bile Miglia.rina~Ostellato in pravincia di Fer-
rara.

Per quanta concerne, infine, le iniziative in~
tese ad assarbire in lavari di utilità pubblica
la mano. d'apera disaccupata, S'ifa presente che
in pravincia di Ravigo sona stati compresi
nell'esercizio. in carsa 63 cantieri di lavoro,
per camplessive 45.195 giarnate lavo:rative,
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venti dei quaE, per complessive 45.195 giorna~
te e per una spesa comples&iva di circa 40 mi~
lioni, sono stati già approvati dal Ministero
del lavoro.

I cantieri approvati sono già in funzione,
ad eccezione di 5 che, per la natura delle opere
da eseguirsi, non possono essere aperti nella
co.rrente stagione invernale.

In provincia di Ferrara sono già stati aperti
o entreranno in funzione al più presto vari
cantieri di lavoro per un complesso di 197.394
giornate >lavorative.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

MERLIN Umberto. ~ Al Ministro del teso~
ro,. ~ Pe.r sapere se corrisponde a verità la
notizia diffusasi nel Veneto per la quale il
Ministero ha intenzione di sopprimere la Gom~
missione medica per le pensioni di guerra con
sede a Padova ed anche quella con sede a Ve~
nezia, con grave danno di tutti gli interess3ti
e con diminuito prestigio del capoluogo della
Regione e deHa città di Padova, considerata il
centro geografico di tutta la Regione (2006).

RISPOSTA. ~ Nel piano di riordinamento
dei servizi periferici di questo Sottosegreta~
riato era prevista la soppressione delle Com~
missioni mediche per le pensioni di guerra di
Padova e Venezia.

Venuti meno i motivi che consigliavano la
soppressione di questa ultima Commissione, è
stato adottato il provvedimento concernente la
cessazione della sola Commissione medica di
Padova, di cui è meno sentita la necessità per
il limitato numero di pratiche ad essa deman~
date.

Il &ottosegretario di Stato

PRETI.

MOLINELLI. ~ Al Ministro dei lavor'i pub~
blici. ~ Per sapere se, in conside.razione dei
danni arrecati all'ahitato di Chiaravalle (An~
cona) dallo straripamento del torrente Tripon~
zio nel mese di settembre 1955 e dal pericolo
di una ripetizione di esso che la mattina del

19 febbraio ha messo in vivo allarme >lapopo~
lazione, non ritenga urgente la realizzazione
della deviazione del torrente stesso già dallo
scrivente sollecitata (1961).

RISPOSTA. ~ L'eccezionale alluvione del set~
tembre 1955 ha, come è noto, provocato lo
straripamento del torrente Triponzio,che ha
allagato una buona parte dell'abitato di Chia..
ravalIe e svariati ettari di ter.reno.

In seguito a ciò questo Ministero ha dato
disposizioni all'Ufficio del Genio civile di An~
cona per la redazione di un progetto di devia
zione di tale torrente in base alle direttive
impartite dai Presidenti della lIra e della IV'
Sezione del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.

Attualmente il p.redetto Ufficio sta appron-
tando il rilievo plano~altimetrico della zona,
che verrebbe attraversata dal richiesto canale
deviatore, e tutti gli altri elementi che si re~
putano necessari far conoscere per le deter..
minazioni preventive. del Consiglio supe.riore.

I rilievi di campagna, sospesi per tutto il
trascorso periodo di maltempo, sono stati ora
ripresi e molto probabilmente nel pros1simo
aprile si potrà essere in grado di fornire la ne~
cessaria documentazione per le eventuali de.
cisioni, prima della redazione di un progetto
definitivo.

Soltanto dopo che il Consiglio superiore
dei lavori pubblici si sarà pronunciato sulla
soluz'ione migliore da adottare, si potrà deter~
minare l'ammontare della spesa necessaria,
che comunque, si ritiene 'sin da ora di tale en~
tità (oltre 100 milioni) da non potersi preve~
dere una immediata possibilità di finanzia~
mento per una sollecita realizz.azione del-o
l'opera.

Il Ministro.

ROMITA.

PALLASTRELLI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tur<a e delle fore.stle. ~ Per conos.cere le ragioni
per cui, in contrasto col parere tecnico espres
so dal Comitato nazionale previsto dall'arti-
colo 4 della legge 10 apri,le 1954, n. 125 con-
cernente la tutela delle denominazioni di ori.
gine e tipi.che dei formaggi, parere pubblica~
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tO'sulla Gazzetta Ufficiale del 21 febbraiO' 1955,
si è ritenuto, nel pravvedimento definitivo
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 22 di..
cerrtbre 19,55, di escludere tutta la provincia
di Piacenza dalla zona di produzione del for
maggiO' tipico parmigiano~reggiano. Per cana~
&cere, ave si facesse riferimentO' ad elemenlj
tecnici, quali sianO' specificatamente i mativi
di tale esclusiane can particalare riferimento
al territo.ria dei Gamuni di Alsena, Besenzane,
Castell' Arquata, Fio.renzuala d'Arda e Verna..
sca, Lugagnano, ande cansentire alle categarie
interessate gli appartuni arientamenti nel
campa della praduziane nei prossimi anni
(1907).

RISPOSTA. ~ La legge 10 aprile 1954, nu~

merO' 125, sulla tutela delle denaminaziani dI
origine e tipiche dei fo,rmaggi prevede all'ar..
tico.la 5 ~a presentaziane di istanze e cantra-
deduziani avversa i pareri espressi dal Cami
tata nazianale farmaggi.

Avvalendosi di tale diritta, le Camere di
cammercio. di Parma, Reggia Emili,a, Madena,
Bolagna e Mantava, nanchè il Consarzia del
« parmigiana reggiano », canasciuta il parere
espresso dal suddetto Camitata, inoltrarono
istanze e cantradeduziani cantenenti nuavi ele~
menti di valutaziane e maggiori precisaziani
nei riguardi di alcune differenze riscontrahi~
li, agli effetti della praduzione del suddetto ti..
po di formaggio, tra il territorio delle provin~
cie ricorrenti e queJla della zona di Piacenza.

Principali tra queste differenze sono quelle
riferibili alle candizioni d'ambiente ed al si
sterna d'alimentazione del besthme, nonchè a
talune par~ticolarità dei fattori che condizia-
nana l'epaca e la tecnica di produziane del lat.
te e del formaggiO'.

In base a questi nuovi elementi ed a seguita
di ulteriori accertamenti, questa Ministero, di
ocncerto. con quella per l'industria e il cam~
mercio, ritenne di emettere' il riconoscimentO'
definitivo sulla zana di produziane del «par~
migiano reggiana », decidendO' in difformità
del ,parer,e precedentemente espressa, nella sua
funzione cansultiva, dal ComitatO' nazianale
per la tutela delle denominazioni di arigine e
tipiche dei farmaggi.

Il ]J{imstro

COLOMBO.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. ~ Ai Ministri
dell'interno, delle f'inanze, d.el tesoro e del~
l'agri,eoltura e d.elJ/)ef011e'ste. ~ Pe,r conasce~
re quali concreti pravvedimenti siano stati
adottati o intendanO' adattare a favore della
Regiane abruzzese e mali sana nuavamente e
duramente pravata dall'accanimentO' del mal~
tempo e dalle p'ersistenti eccezianali nevicate,
che hanno paralizzata quelle papolazioni cam~
promettendo a addirittura distruggendO' le
le calture arboree, la praduziane fruttifera ed
alivicala, già in grave crisi per l'ultimo scar.
sissimo raccolta, e gelandO' anche i prodotti da
semina; 'Per sape.re se nan ritengano oppor~
tuno ~ in riferimentO' anche ad una prece~
dente interrogaziane (n. 1476) a suo tempo ri~
volta dall'interragante ai Ministri dell'inter~
nO', dell'agricaltura e delle fareste e deHe fio
nanze ~ stabilire esenziani dalle tasse e da
contrihùti va.ri per le categorie maggiormen~
te calpite, applicandO' altresì quanta prevede
la legge 20 marzO' 1924, n. 546; per sapere
in altre se il MinistrO' del tesara non ravvisi la
necessità di mettere in condiziani le intenden.
z'e di ;finanza di Chieti, L'Aquila, Pescara, Te~
ramO' e CampobassO' di accelerare al massima
la istruziane delle pratkhe per danni di guer-
ra in modo da pater liquidare veramente en..
tra breve tempO', il risarcimentO' alle aziende
agricole e cammerciali, che sano fra i settori
nuavamente e 'Più duramente calpiti, autariz~
zando anche l'e&ame delle domande presenta..
te dopo la pubblicaziane della legge del dicem~
hre 1953 in materia di danni prodatti daHa
guerra (1931).

RISPOSTA. ~ La situazione determinat,asi
nel territario della Regione abruzzese e Ma.
lisana in conseguenza delle recenti nevicate
e precipitazioni atmosferiche, è stata seguita
e valutata da questa MinisterO' che ha predi~
sposto, per il tramite delle Prefetture com~
p'etenti, ,concrete e tempestive misure di assi~
stenz,a e di soccarso in favore delle popalazioni
danneggiate.

In ,concomitanza con l'azione dispiegata di..
rettamente, è stato 'promasso l'interessamento
delle altre amministrazioni dello Stato, nei
settari e per gli interventi di lara spettanza,
nanchè degli altri enti pubblici ed arganismi
assistenziali.
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Le provvidenze ,attuate da questo Ministero
si concretano nella erogazione di cospicui con-
tributi straordinari sui fondi E.C.A. e sui fon~
di soccorso danneggiati per un ammontare
complessivo di lire 184 milioni così ripartiti:

Inoltre sono stati concessi contributi straor~
dinari sul fondo Soccorso invernale, per l'at~
tuazione di provvi'denze in favore dei lavora~
tori della piccolq pes,ca, ammontanti com~les-
sivamente a lire 5.300.000.

Per l'assistenza della popolazione del comu-
ne di Vasto, a seguito dei recenti movimenti
franosi, è stata disposta una erogazione straor
dinaria di lire 3 milioni, e sono stati assegnati
300 pacchi C.A.R.E. e quantitativi di vestia-
rio e indumenti.

Per quanto riguarda l'assistenza in natu-
ra, è stato provveduto all'invio di cospicui
quantitativi di generi di vestiario prelevati
dal magazzino della Direzione generale del~
l'assistenza pubblica, oVVeYOofferti dall'KN.~
D.S.I., ,dalla P.O.A. e dal Comando militare
U.S.A.

In ogni provincia sono stati istituiti, a cura
dei Prefetti, appositi centri di soccorso con
distaccamenti della Polizia stradale, di Vigili
del fuoco, di Carabinieri e di Polizia; in tal
modo è stato ,possibile provvedere alle neces.,
sità più urgenti dei centri abitati e particolar~
mente al trasporto negli Ospedali più vicini
degli infermi ed ammalati.

Per addivenire al sollecito ripristino del
traffico, è stato promosso l'intoervento delle
Amministrazioni provinciali e dell'A.N.A.S. le
cui iniziative sono state affiancate dai lavori
di spalatura della neve effettuati con l'impie
go della mano d'opera locale.

Il Ministero delle finanze ha impartito tele~
grafiche disposizioni alle intendenze di finanza
intese a ,prorogare allO marzo u. s. la scaden~
za della data delle imposte di febbraio a fa~
vore d'ei contribuenti dei Comuni colpiti dalle
nevicate.

11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
dal canto suo, ha disposto perchè gli a0certa~
menti dei danni provocati dal gelo aUe col.,
ture siano effettuati celermente, pe,r ciascuna
provincia e distintamente per i settori delle
p.iante arboree ed arbustive, delle piante er-
bacee, delle colutre floricole e da vivaio e de~
gli allevamenti zootecnici.

N on appena accertata la reale entità dei
danni il predetto Dicastero non mancherò di
esaminare, di intesa con gli altri Ministeri in~
teressati, gli interventi che 'Potranno essere
adottati a favore degli agrkoltori maggior~
mente colpiti.

Frattanto, è stato disposto che gli Ispet~
torati compartimentali e provinciali assicu~
rino la propria assistenza tecnica agli agricol..
tori danneggiati e, in particolare agli olivicul~
tori.

È stata inoltre disposta recentemente una
assegnazione integrativa di 60 milioni di lire
per la concessione di contributi per l'acquisto
di patate selezionate da seme provenienti da
colture effettuate dai Centri moltiplicazione
patate (CE. MO. P A.). Detto contributo sarà
corrisposto nella misura di 1.500 lire al quin~
tale e pe,r un quantitativo di 2 quintali per
ciascuna azienda agriwla.

Per sovvenire alle più 'urgenti necessità ali~
mentari del bestiame, sono state impartite di~.
sposizioni alla Federconsorzi di mantenere co~
stantemente provveduti di adeguate scorte di
mangimi concentrati i magazzini provinciali
dei Consorzi agrari e le relative dipendenze
periferiche. È stato disposto che gli al1evatori
possano prelevare i mangimi anche rilascian~
do cambiali agrarie.

Congrui quantitativi di mangimi sono stati
invIati nelle zone maggiormente colpite.

La 'Pontificia Opera di Assistenza e la Fe..
derazione nazionale dei coltivatori diretti han ~

no donato 100 mila quintali di granoturco da
distribuire gratuitamente agli al1evatori ed
armentari maggiormente danneggiati.

11 Ministero dell'agricoltura non mancherà,
poi, di accelerare l'esecuzione di tutte le opere
pubbliche di propria competenza, e ciò anche
al fine di contribui.re al sollievo della disoccu
pazlone nelle zone interessate.

Si rende noto, altresì, che sono stati già pre.
sentati al Senato due disegni di legge recanti,
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l'uno, agevolazioni creditizie e, l'a:ltro, agevo~
lazioni fiscali a favore delle aziende agricole
gravemente colpite da avversità atmosferkhe.

Con il primo provvedimento, è prev,ista, con
norme di 'carattere permanente, l'a:utorizzazio~
ne da ,parte del Ministero del' Agricoltura agli
Istituti di credito agrario ed ai Consorzi agra~
ri provinciali a prorogare, una bantum e fino
a 24 mesi, la scadenza dé prestiti agrari, di--
sponendosi che di tale beneficio potranno frui~
re anche i piccoli produttori agricoli colpiti
da avversità meteoriche verificatesi nell'anna-
ta agraria 1954~55.

Con l'altro provvedimento è previsto la ra~
teizzazione, una volta tanto e pe,r 24 bimestri,
degli oneri fiscali e contributivi dovuti per
l'annata agraria 1954~55 e fino alla data di
entrata in vigore del provvedimento stesso.

Infine per 'quanto concerne la liquidazione
dei danni di guerra si fa presente che il Mini~
stero del tesoro ha impartito disposizioni agli
uffici delle intendenze di finanza di Chieti,
l'Aquila, Pescara, Te.ramo e Campobasso per
un sollecito espletamento delle relative pra-
tiche. Per le domande presentate dopo la pub~
blicazione della legge del dicembre 1953, l'am~
ministrazione dei danni di guerra potrà esa~
minarle solo in via eccezionale e limitatamente
a singoli casi di estremo bisogno, oP'Portuna~
me'nte documentati.

Il Sottosegretario à~ Stato

BISORI.

PASTORE. Raffaele. ~ Al Ministro deU'agri~

coltutr'a e dJeitleforeste. ~ Pe,r conoscere il mo~
tivo per cui, non vennero depositati gli elah
barati riflettenti la concessione di ha. 42.55.,22
di tratturo Trani~Corato ai proprietari fran-
tisti, presso l'intendenza di Bari, ai sensi del~
l'articolo 26 del Reg. 116luglio 193,6, n. 1706.
pe.r dare agio ai .citta;dini di poter ricorrere
ai sensi dell'articolo 27 dello stesso regola~
ment<>.

Perchè, alla distanza di 33 anni dalla legge
31 dicembre 1923, n. 3244, non sono stati an~
cora legittimati i possessi ai 111 cont,adini,
occupatori di ha. 54.60.,50, da prima del i923,
ai sensi dell'articolo 7 della legge 31 dicembre
1923, e ,si continua ancora con contratti pre~

cari, con grave danno della produzione e degli
occupatori.

Perchè non si p,rovvede, alla concessione alle
cooperative che a suo tempo esercitarono il
diritto di prelazione, degli ha. 6. 95.15 tenuti
da concessionari non frontisti, e di ha. 0.37.82
tenuti allo stato saldo, ai sensi dell'articolo 9
della legge 31 dicembre 1923, n. 3244, in quan--
to le cooperative si propongono di legalizzare
il possesso agli 'attuali occupatori mettendo
così termini ai contratti precari (1951).

RISPOSTA. ~ La sistemazione del terreno del
tronco tratturale Barletta~Grumo, in Trani e
Corato, travasi tuttora nella fase di liquada~
zione conciliativa, e pertanto, non si è ancora
pervenuti a quella successiva della pubblica~
zione del piano di liiquidazione definitiva.

Nella fase di liquidazione conciliativa, sono
stati stipulati atti di alienazione che inte.res-
sano terreni della sU'per,ficie di ha. 37.57.63
con frontisti già titolari della concessione mi~
gliorataria, ed atti di legittimazione che in~
teressano terreni dell'estensione di ha. 38.46.
40 con coloro che li avevano occupati da data
anteriore al 30 dicembre 1923.

L'assegnazione dei ter,reni tenuti dai sedici
concessionari non frontisti (ha. 6.95.15) dei
terreni saldi (ha. 0.37.82) avverrà nel corso
dei lavori di liquidazione del tratturo, con l'os-
servanza dei dovuti criteri tecnici dai quali
non si può nella specie prescindere, avuto ri.
guardo alla ubicazione ed ampiezza delle zone
residuate.

Si chiarisce, infine, che per i restanti ter~
reni alienabili e legittimabili ~ di modesta

superfici'e ~ non si è ancora addivenuti alla
sistemazione dei rapporti perchè, per assecon~
dare il desiderio espresso dagli aoquirenti e le.
gittimari, si è di proposito rinviata la stipula
degli atti al momento in cui essi potranno di~
sporre dei necessari mezzi finanziari.

Il Ministro

COLOMBO.

PETTI. ~ Al Ministro d,el tesoro. ~ Se cre~

de dare le opportune disposizioni -per la solle-
cita definizione della pensione di guerra in fa.
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vore di Fasano Raffaele (Dragonea di Vietri
sul Mare) poso 172117 trasmessa al Comitato
di liquidazione eon elenco n. 56632 del 21 ot.
tobre 1954 (1438).

RISPOSTA. ~ Per le definizione della pra~

tica del sopra nominato è stata chiesta la di
lui cartella clinica all'Ospedale Psichiatrico
« Vittorio Emanuele II>> di Nocera Inferiore.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

PONTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
avere ragguagli sulle voci corse into.rno alla
soppress'ione della linea ferroviaria Chioggi,a-
Rovigo, che hanno giustamente allarmato le
autorità e le popolazioni, per la minaccia che
vengano a cessare le comunicazioni fra dette
città e fra le- stesse ed Adria, comunkazioni
di cui usufruiscono ogni giorno lavoratori,
impiegati e studenti e che servono pure allo
scambio commerciale (1996).

RISPOSTA. ~ La soppressione del servizio
ferroviario sulle linee fortemente passive, sca~
turisce e si appalesa in misura sempre più ne~
cessaria in considerazione del grave deficit del
bilancio ferroviario.

In proposito € stato -però precisato che, nelle
zone in cui sarà proceduto alla soppressione
dei servizi ferroviari, le comunicazioni sa~
ranno assucurate con autoservizi sostitutivi
che praticheranno condizioni e tariffe F.S.

Per quanto concerne la linea Rovigo.Chiog-
gia, è da tener presente che essa comporta, se~
condo uno studio effettuato per l'esercizio
1950--51, un defi.cit di ben 176 milioni per una
percorrenza di soli 56 chilometri.

Tuttavia, tale linea <nonè compresa fra quel.
le che, secondo le previsioni, debbono essere
esaminate per prime ai fini della soppressio.
ne dei servizi ferroviari.

Il Ministro

ANGELINI.

ROGADEO (GUARIGLIA). ~ Al Ministro del.

l'agricoltu.ra e delle foreste. ~ Per conoscere
i particolari delle conversazioni attualmente

in corso fra il nostro Ambasciatore a Was.
hington ed il Ministro dell',agricotura degli
Stati Uniti d'Amerka relative alla fornitura
all'l'balia di surplus agricoli americani; e per
conosce.re altresì quali direttive siano state
date dall'onorevole Ministro per evitare riper~
iCussioni che aggraverebbero sensibilmente
l'attuale crisi dell'agricoltura italiana (1530).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano e quello
degli Stati Uniti hanno stipu1ato, nel corso
del 19,55, due accordi per l'importazione in
Italia di prodotti agricoli.

Il primo, in data 23 maggio, riguarda la
assegnaz'ione di determinati quantitativi di
graho, cotone e tabacco per un importo com.
plessivo di 50 milioni di dollari, il cui contro.
valore in lire dovrà essere utilizzato per l'ac.
quisto in Italia di beni destinati ad altri Paesi
amici e per il' finanziamento di programmi di
sviluppo economico da attuarsi specialmente
nel Mezzogiorno.

Il secondo, in data 30 giugno, riguarda la
assegnazione gratuita di latte in polvere, burro,

i formaggio, olio di semi di cotone per uso di

cucina, legumi secchi e far.ina di grano per
un valore ,corrente stimato a non oltre 18 mi.
lioni di dollari.

Successivamente è stato .concordato ~ pre-

vie apposite conversazioni tra i rappresentanti
dei Governi interessati ~ di sostituire par.
zialmente il quantitativo di grano da impor~
tare in base al primo accordo con partite di
granoturco e di olio di semi: ciò in conse.
guenza delle note particolari situazioni deter.
minatesi in Italia nei rispettivi settori di pro.
duzione.

Data anche la natura dei prodotti importati, .
è da escludere che l'accordo del 23 maggio e
le suc.cessive modificazioni possano determi.
nare sfavorevoli ripercussioni nell'economia
agricola italiana.

I prodotti di cui al secondo accordo costi.
tuiscono un contrIbuto del Governo americano
al programma di assistenza alimentare svolto
dall'Amminist.razione per le attività assisten-
ziali italiane ed internazionali (A.A.I.): con
esso si .è migliorata la refezione scolastica di
oltre 1.300.000 bambini bisognosi, negli asiI i
infantili, nelle scuole elementari, negli orfa~
notrofi, e integrata la razione alimentare di
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cir,ca mezzo milione di bambini nelle colonie
estive.

L'importazione gratuita di formaggio, latte
in polvere e burro nan si ,ritiene ,che sia stata
causa perturbativa del1'equi1ibrio del mercata
interno lattiero..caseario, perchè i prodotti do~
nati sano destinati a categorie meno abbienti
che, nomnalmente, non accedano a tale mer.
cato.

Si assicura comunque che la direttiva costan~
temente seguita nella stipulazione di accordi
del genere è quella di limitare l'importazione
a prodatti che, per la loro natura e per la l'Oro
destinazione, non rechino danna alla nostra
economia agricola.

Il M'~mst1 o

COLOMBO.

ROMANO Domenico. ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ Per conascere se rispande a verità
la notizia di un provvedimento in base al quale
le tariffe per i carri refrigeranti risultereb..
bero in aumento rispetta al1e tasse di porta
dal l'O al 35 per cento ed il diritto fisso per i
trasporti internazionali da lire 110 a lire 5000
salvo che non si tratti di carri a sagama in~
glese per i quali l'aumento sarebbe da lire
110 a lire 7000;

se conside.ri che un tale provvedimento
verrebbe a colpire segnatamente le esporta~
ziani ortofrutticole in un momento in cui esse
debbona in condizione di sfavare sostenere la
concorrenza sui mercati internazionali;

e se non ritenga perciò di evitarlo od al..
meno attenuare le conseguenze in considera~
zione della pa.rticalare congiuntura economica

odi quest'anno, caratterizzata anche dal dannoso
andamento stagionale ed atmosferico (1977).

RISPOSTA. ~ In accoglimento dei voti deQle
categorie interessate ed in considera.zione del
disagio in cui è venuto a travarsi la produ
ziane ortofrutticola a seguito del1e recenti vi~
cende atmosferiche è stata rinviata l'ef,ficacia
del noto provvedimento relativo al1e tasse per
l'uso dei carri refrigeranti.

Nel frattempo l' Amministrazione pr,ovve~
derà al riesame deUa questione sulla base di
tutti gli elementi atti a ,consentire una più

approfondita valutazione delle ripercussioni
del provvedimenta specialmente in relaziane ai
prezzi praticati ,dai Paesi concorrenti sui mer~
cati esteri.

Il Ministro.

ANGELINI.

Russo Salvatore. ~ Ai Ministri del corm~

mercio con l'estero e ,dell'agricoltura e delle
f01"ielste. ~ Per sapere come intendano p.rovve-
dere affinchè gli esportatori di prodotti orto-
frutticali liberalizzati, e in ispede di ag'rumi
siciliani, non vengano a trovarsi in condizioni
di svantaggio di frante agli esportatari di pra
dotti libe,ralizzati favoriti da questa loro con
diziane nell'accaparramento dei nuovi contin~
genti e delle rimesse degli importatori esteri
(2043).

RISPOSTA. ~ In rapporta alla interrogazione
sopra citata, si ritiene oppartuna precisare che
la svantaggio per gli espartatari di pradatti
artafrutticali liberalizzati si ve.rificherebbe nei
canfron ti dei prodatti artafrutticali non libe~
ralizzati al1'importazione in Germania.

La questione è da mettere in relazione can
la disciplina adottata dal1e Autarità germa~
niche per il rilascia del1e licenze di importa~
zione dei p,rodotti ortofrutticoli contingentati,
disciplina che stabilisce per gli importatori
l'obbligo di aichiarare di aver s'Oddisfatto il
pagamento delle partite impartate 'Ogni qual~
valta inaltrina damanda per ottenere nuave li~
cenze di impartaziane.

In conseguenza del1a procedura adottata per
gli artafrutticali contingentati, gli impo.rtatari
germanici, mentre curerebbera il sallecito pa~
gamento di tali pradatti, trascurerebbero in-
vece di soddisfare can la davuta prontezza
agli impegni cantratti can gli espartatori ag,ru-
mari.

Al riguardo si fa presente che l'argamenta
in questiane venne esaminato a fanda in a-cca~
siane degli ineantri della Commissione mista
itala~tedesca degli esperti per i 'pradatti arto~
frutti cali svaltisi nel1'aprile del 1954.

Fu fatta all'Ora presente da parte tedesca
che essenda gli agrumi campresi fra i p,ro.
datti liberati in Germania in base agli impe.
gni assunti dal Gaverno Federale in sede mul~
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tilaterale, nan era passibile estendere ad essi
la particolare disciplina adattata per il rin~
nava delle licenze relative ai pradotti cantin~
gentati, anche perchè si sarebbe andati eantra
i princìpi della liberaziane.

Circa il pretesa accaparramento., da parte
di tal uni esportatori di prodatti non liberaliz~
zati, degli appositi cantingenti e delle rimess{\
degli iniportatori tedeschi di prodotti liberaliz~
zati, è da rileva.re che le ampie possibilità va~
lutarie assicurate all'impartazione, degli or--
tofrutticoi contingentati in Germania, dal fun-
zionamento delle clausale di miglioramento
consentono a tutti gli operatori, che lo desi~
derano, di svolgere regolarmente il lor,o lavara.

Il Ministro

MATTARELLA.

Russo Salvatore (ASARO). ~ Al Ministro.
dei trasportj. ~ Per sapere se ritiene di inter~
venire alla vertenza sorta da tempo fra l'Azien~
da Siciliana Trasporti ~ Agenzia di Sira~
cusa ~ ed il personale dipendente circa l'ap~
plicazione del regio decreto 8 gennaio 1931,
n. 148 esteso al personale delle autolinee con
legge 24 maggio 1952, n. 628.

In particolare il Ministro inter,ragato vorrà
far canascere come intende far rispettare il
decreta 7 navembre 1953, col quale il Ministro.
del tempo. ha ricanasciuta che, per le normali
esigenze delle autalinee urbane di Siracusa,
acco,rre un quantitativo superiare ai 25 agenti
e che, per canseguenza, ai lavoratori delle auto~
linee stesse debbono essere estese le dispasi~
ziani del regia decreta 8 gen,naio 19M, n. 148
(2001).

RISPOSTA. ~ Sull'applicabilità dell'Azienda
Siciliana Trasporti, esercente le autolinee ur~
bane di Siracusa, della legge 24 maggio 1952,
n. 628, esistano divergenze interpretative, in
relaziane alla natura giuridica dell' Azienda
stessa..

In merita, SOlla state rivalte vive premure
alla Regione Siciliana per una sollecita defini.
zione della questiane.

Il Ministro

ANGELINI.

Russo Salvatore (NASI, GRAMMATICO, ASA~
RO). ~ Al Pr'esidente del Co.mitato dei mini~
stri per la Cassa del Mezzo.gio.rn-o. ~ Per co~

no,scere i motivi per i quali non è stata ancora
finanziata la costruzione del serbatoio Nico.
letti sul fiume Dittaino mediante lo sbarra~
menta della valle Bozzetta (Enna). L'esecu~

'zione di tale opera, di cui da tempo è pronta
Il pragetto esecutivo, che, regolarmente auto~
rizzato dalla Cassa, è costato finora più di
70 milioni, è quanto mai non so.lo necessaria
per la bonifica e la rinascita di una zona
arretrata, ma anche urgente per occupare una
massa impanente di di,soccupati ridotti alla
di'sperazione, specie a Leonfarte, dove si regio.
strano 1500 disaccupati (oltre i sottoccupati)
in stato di permanente agitaziane (2008).

RISPOSTA. ~ Il programma degli invasi da
realizzare in Sicilia a cura della Cassa per il
Mezzogiorno si presentava all'inizia del piano
decennale del tutta indefinito in quanto man.
cavano quasi completamente i necessari dati,
soprattutto di ardine idrolagico e geognostico,
relativi ai bacini interessati.

La Cassa, d'intesa eon l'Asselssarato alla
Agricaltura della Regione Siciliana e can
l'E.R.A.,S., pravvide sin d.all'inizio ,ad una va~
sta impostazione di studi preliminari che, per
potere giungere ad un efficace confranto delle
va.rie possibilità e convenienze sul piano tec~
nico e soprattutto su quello ecanomico, ha do~
vuta spingersi sino alla ,esecuziane di rilievi
malta precisi (,specie per quanto riguarda le
località delle previste dighe) e talara di pra~
getti esecutivi.

Da tale studia, sana risultate con chiarezza
le varie situaziani e la conseguente graduataria
di apportunità nella esecuziane delle apere,
onde nelle recenti riunioni per la definizione
dei pragrammi can i Cansorzi interessati, alla
presenza del rappresentante dell' Assessorato
all' Agricaltura della Regiane Siciliana, il pro.-
gramma di immediata .realizzazione ha potuta
eSosere fissata facilmente di camune intesa.

In dette riunioni, per quanta riguaDda la
parte orientale della Sicilia, e in p.articolare
il bacino del Simeta..Dittaina, è risultata evi.
dente la necessità di impegnare i mezzi finan-
ziari dispanibili nella rapida esecuzione delle
reti irrigue delle aper,e già in corso, ,e in
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ispecie del serbatoio del Pozzillo appaltato
l'anno scorso. ,

'In merito si richiama l'attenzione deg1i ono~
revoli interroganti sulla diffe.renza esistente
fra i seguenti elementi:

,serbatoio del Pozzillo: importo diga lire
5.375 milioni; metri cubi invasati: 130 mi~
lioni; costo unitario per metro cubo lire 42;

serbatoio Nicoletti (sulla base del p,rogetto
esecutivo studiato) : costo diga lire 3.341 mi~
[ioni; metri cubi utili invasa ti: 19 milioni;
costo unitario per metro cubo: lire 165 circa.

Da quanto precede risultano evidenti i mo-
tivi per cui il progetto relativo alla costruzione
del serbatoio Nicoletti è stato accantonato.

Il Mimst1'o

CAMPILLI.

SALOMONE. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Pe,r conoscer,e 'quali provvedimenti

sono stati adottati per la sollecita tempestiva
costituzione degli uffici contemplati dall'arti-,
colo 11 della legge 26 novembre 19515, n. 1177,
per la Calabria, data la necessità e l'urgenza
che apposito idoneo personale attenda alla ese~
cuzione delle opere previste (1981).

RISPOSTA. ~ Gli Uffici contemplati dall'ar-
ticolo 11 della legge 26 novembre 1955, n. 1177,
sui provvedimenti straordinari per la Cala~
aria sono già stati costituiti con decreto mini~
steriale 1 gennaio 1956, n. 494, con decorrenza
dalla stessa data.

A tali Uffici è già .addetto, in adeguata mi
sura, personale idoneo e qualificato.

Il Ministro

ROMITA.

SPAGNOLLI. ~ Al Ministr.o. della pubbllica
istruzione. ~ Per ehiedere per quali 'motivi
non si sia ancora provveduto alla nomina del
Presidente del Consorzio provinciale per la
istruzione tecnica di T,rento, il cui posto è
vacante da due anni (2023).

RISPOSTA. ~ La ricostituzione dei Consigli
di Amministrazione dei Consorzi Provinciali
per l'istruzione tecnica (ivi compreso quello
di Trento) ha da tempo subito un arresto,
perchè il Ministero del lavoro e della Previ-
denza sociale ha manifestato la necessità di
riesaminare le p,roposte, già pervenute, tra
mite i Prefetti, circa le designazioni dei rap~
presentanti delle diverse organizzazioni S'in-
dacali.

Pertanto, in seguito a un sopraluogo effet~
tuato da un funzionario del Ministero, è stata
disposta, con decreto intermini,steriale in data
21 febbraio c.a., la nomina del Provvedito,re
agli Studi a Commissàrio del Consorzio. di
Trento.

Il jJ{'£ntsfro

RossI.

SPALLINO. ~ Al Ministro dell'agrico,ltura e
delle foreste: ~ Per conoscere (se a ciò non
osti qualche particolare ragione) se e in che
misura ver.rà corrisposto il contributo statale
per l'acquisto di seme eletto di patate p're~
visto dalla legge n. 989, per la campagna in
corso, in modo d.a consentire agli agricoltori
di provvedere agli acquisti con conoscenza di
causa (1958).

RISPOSTA. ~ Anche per la corrente cam.
pagna agricola è stato concesso il contributo
a no,rma della legge 16 ottobre 1954, n. 989, sul
prezzo di acquisto di patate selezionate da
seme.

Il contributo è stato concesso a ciaseun cOol.
tivatore diretto in ragione: di lire 1500 al
quintale, per acquisti fino a due quintali di
patate da semina di varietà elette, prodotte dal
Ce.Mo.Pa.; di lire 1000 a quintale, per a,cqui-
sti fino a 25 quintali, se i coltivatori diretti
risultavano associati ai Ce.MoJPa. e quindl
obbligati ad impiegare patate da semina di
varietà o.riginaria, della più alta c1a1ssifica,im~
portate dall'estero, per accrescere la produzione
nazionale di patate da seme elette.

Il Ministro

COLOMBO.
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TADDEI.~ Al Ministro della difesa. ~ Pre~

messo: che il limite di età per il collocamento
in congedo, nell'arma dei carabinieri, e per il
conseguente diritto all'indennità speciale, è rfis~
sato in anni 5'5 per i marescialli maggio,ri ed
111anni 58 per i marescialli maggioOri carica
speciale; che, secondo la vigente legge sul re..
clutamento degli ufficiali, soltanto i marescialli
maggiori ~ e non ancora i marescialli mag.
giori carica speciale ~ possono aspirare aHa
nomina a sottotenente di complemento nel
l'arma stessa per fine ca.rriera, essendo per essa
prescritto il suddetto limIte di età di anni 55;
che, conseguentemente, l marescialli maggiori
carica speciale, pur avendo attribuzioni e pre
rogativ,e maggiori, vengono a trovarsi nella
incresciosa condizione di chiedere il congeda.
mento a 55 anni di età per potex aspirare al
grado di sottotenente di complemento previa
rinuncia alla indenmtà speciale, con grave sa.
cri'ficio economico; oppure di rimanere in ser~
vizio fino ai 58 anni dI età per poter benefi..
ciare, all'atto del congedamento, della predetta
indennità, previa rinUnCI3, alla giusta 1001'0a&pi-
razione di conseguire il grado di sottotenente
di complemento, con grave sacn:ficio morale;
che tale sperequazione continua a porre molti
marescialli maggiori carica speciale in una
situazione di ben comprensibile e grave disa
gio morale; si gradirà conoscere:

a) a qual punt0 siano giunti gli studi da
lungo tempo 111 corso presso i competenti or
gani legislativi ministeri ali per l'.emanazione
della nuova legge sul reclutamento degli uffi.
ciali ;

b) se in detta legge possa trovare sede
la disposizIOne che consenta anche ai mare.
scialli maggIOri carica speciale l'aspirazIOne
alla nomina di sottotenente di complemento
per fine carriera;

c) se, frattanto, ritenga dI p,romuovere
disposizioni legislative atte ad eliminare Il giu~
stificato malcontento 111 atto nella categoria
interessata (1807).

RISPOSTA. ~ La questione segnalata dal~

l'onorevole lllterrogante è nota all'Ammim.
strazione. È in corso lo studio di pOlSSibili
provvedimenti da adottare.

n Ministro
TAVIANI.

TADDEI. ~ Al Ministro del te'som. ~ Con
siderato che coUa legge 27 dicembre 1953,
n. 966, furono rivalutate parzialmente le pen-
sioni dei dipendenti degli enti locali is,critti
alle Casse di previdenza e che, pertanto, non
fu rea1izzata la parità di trattamento f,ra detto
personale e i dipendenti dello Stato;

considerato altresÌ che la legge 11 aprile
1955, n. 379, ha migliorato il trattam~nto :ii
quiescenza degli Iscl'ltti alle Casse di previ.
denza, a far data dal 31 dicembre 1953, si
chiede di conosce.re quali provvedimenti ri~
tenga di proporre per adeguare il trattamento
del personale iscritto agli enti locali suddetti,
collocato in pensione prima del 1953, a quello
del personale degli enti stessi collocato in pen~
sione successivamente ed a quello delle corri-
spondenticarriere dello Stato (1957).

RISPOSTA. ~ Si comunica che con legge
27 dicembre 1953, n. 966 ~ la cui finalità è
stata quella di rea1izzare una perequazione tra
vecchie e nuove pensioni ~ a favore dei pen.
sionati della predetta Cassa, si è pr,ovveduto,
a decorrere dal 1u luglio 1952, alla conces-
sione di notevoli mIglioramenti consistenti
nella riliquidazione delle pens'ioni in atto al
1u luglio 1950 mediante l'applicazione, sull'im.
porto annuo originario, di congrui coeflficienti
moltiplicativi decrescenti e in un aumento fisso
di quelle decorrenti dal 2 luglio 1950 al 31 di.
cembre 1953.

Per effetto dei sensibilI miglioramenti di
cui sopra, il trattamento di quiescenza riguar~
aato dalla citata legge n. 966 del 1953, è da
consider,arsi corrispondent~, nella misura me..
dia, a quello stabilito a partire dal 31 'dicembre
1953, quando si ponga a raffronto il sistema
di pensionamento previsto dalla legge 11 aprile
19,55, n. 379, con quello prima in vigo.re.

Ed invero, il nuovo criterio di cui .all'anzì~
detta legge 1955, n. 379, di rendere operante

I 111pensione Il complesso degli emolumenti per.
cepiti dall'iscritto in attività di serviz'io, trova
riscontro nel sistema precedentemente adot.
tato, secondo il quale a base della liquidazione
della pensione veniva considerata una retribu
zione risultante dal10 stipendio maggiorato del
30 per centoO e di una somma fissa di lire 120
mila, al fine di tener conto, in via forfetaria,
anche degli altri elementi fissi e ricorrenti, co~
stitutivi della retribuzione goduta dall',iscritto.



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 16136 ~

DISCUSSIONI 26 APRILE 1956CCCXCV SEDUTA

D'altra parte, va .rilevata che se pure la re~
trrbuziane penS'ianabile glabale risulti di paca
superiare a quella farfetaria prima canside~
rata, tale ampliamento della base pensionabile
VIene ad essere campensata, cal nuava sistema,
dalla riduziane, dall'11,5 al 10,5 per cen,ta,
dell'aliquata del cantributa destinata alla for~
mazione della pensiane.

Allo ~stata esiste, quindi, una strett.a corri
spondenza, in media, tra i criteri di pensiana
menta adottati prima e dapa il 31 dicembre
1953 nanchè un sufficiente adeguamenta delle
pensi ani a carico della suindicab Cassa a
quelle statali, ,anche dapa la concessione del~
l'assegna integrativa, nella misura del 16 per
cento., dal r gennaio 1954, per cui nan si ma~
nifesta la necessità di apportare sulle pensionI
fruite al 31 dicembre 1953 dai pensianati della
Cassa medesima, un ulteria,re aumenta di ca~
rattere generale.

Tuttavia, è stata già presa in attenta e
benevalo esame l'opportunità di effettuare una
accurata revisiane dell'attuale situaz.iane del
trattamento intesa a ripianare alcune differen.
ziaziani verificatesi nell'àmbito dei vari gruppi
di pensioni relative a cessaziani dal servizio.
anteriari al 31 dicembre 1953.

All'uapo è stata predisposta ,apposito schema
di disegna di legge che è stata approvata dal
Consiglio dei Ministri nella seduta del16 marzo.
carr,ente anno..

Con detto pravvedimenta si dispane sia la
soppressione della ritenuta del 2 per cento.
sulle pensi ani dirette, sia l'eragaziane di ade~
guati migliaramenti integrativi di Iquelli in
precedenza cancessi çon la più valte citata legge
1953, n. 966, con particalare riferimento. alle
pensiani riferibili ai .caSI di callacamenti a ri ~

paso avvenuti nel periada inter.carrente dal
r luglio. 1950 al 30 dicembre 1953. Si vie~e,
casì, a canseguir:e una situaziane di stabilità
per quanto attiene al trattamento. di quiescenz.a
dell'intera categaria dei pensionati della Cassa
per le pensiani ai dipendenti degli enti lacali.

Il Sottosegretario di Stato

VALMARANA.

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'industria e
del com1nercio. ~ Per sapere se l'Amministra~

ziane sia al carrente dell'anno. so prablema rela~
tiva al camplessa industriale della « Sate.ma »
sito. nel c.amune di Bargo S. Larenza (Firenze)
per la cui castruziane lo Stato concorse prima
della guerra can un finanziamento di 210 mi~
Eoni di lire (di allara) destinato alla sacca~
rificazione del legna ,con produzione di alco,le,
ma mai completato nella sua attrezzatura mec~
canica per i sop.ravvenuti tragici casi de11943~
1945 e che la «Saterna» S.A. con sede in
Milano ha interamente abbandanata al più
grave processo di deperimento., trascurando.
agni passibilità, suggerita.e afferta di vantag~
giasa utilizzaziane, affendenda casì le legittime
aspettative della papalaziane e ledendo. gli in~
teressi della Stata, e per conascere quali in~
tenziani si abbiano. per richiamare la «Sa~
terna» .s.A. alla osservanza degli abblighi
certamente da lei assunti .al momento. nel quale
il pubblica Eraria le cancesse un casì ingente
finanziamento. (1521).

RISPOSTA. ~ Il gruppo. di edifid della « Sa~

terna» ed una vasta superficie di terrena cir-
castante, si trava a circa 2 km. da Barga S.
Larenza ed è ~ came è nata ~ attualmente
di p.raprietà della Soc. «Chimica S.accarifi~
caziane del Legna» (can sede in Milano, Gorso
Matteotti 14).

Il complessa industriale, secanda il pragetta
dei castruttari, daveva essere castituito da
un insieme di 39 edifici, per uso uffici, abita~
ziani e servizi vari e n. 25 vasti padigliani,
destinati ad uso industriale.

I lavari di castruziane vennero. iniziati nel~
l'anno. 1939 e partati rapidamente avanti, date
le finalità autarchkhe urgenti manifestatesi:
sacca.rifiicaziane del legna, can praduzione di
alcaal, utilizzando. il legname della zana e le
ligniti del Mugello (secanda altra versione,
il campI essa sarebbe davuta servire alla uti.
lizzaziane delle ligniti del Mugella per estrarne
colaranti, catrame ed altri derivati).

Peraltro. i lavari di castruziane furana so~
spesi nel settemb.re 1943 ,a causa degli eventi
bellici.

Gli edifici, poi, fu rana gravemente deteria.
rati sia per la stata di abbandana, sia, in un
secanda tempo., per la utilizzazIone 0ame luogo.
di accantonamento. delle truppe tedesche ed
alleate.
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N el complesso industriale non furono mai
Installa ti ma,cchinari di alcun ,genere.

La So'cietà «Chimica Saecarifkazione del
Legno » ~ opportunamente interpellata ~ ha
dichiarato per iscritto che i sop,ra indicati edi~
fici sono stati costruiti a proprie spese e senza
alcun contributo da parte dello Stato.

Agli atti di questo Ministero non risulta al~
cuna documentazione che riguardi il contributo
in parola.

Anche pe,r l'intervenuto mutamento delle cir~
costanze, che avevano suggerito l'iniziativa, la
Società « Chimi,ca Saccarificazione del Legno »,
ha, inoltre, dichiarato che intende alienare Il
complesso di Borgo S. Lorenzo a chi possa di~
versamente utilizzarlo.

Secondo pareri raccolti sul posto, i locali
potrebbero essere utilizzati, con opportuni re~
stauri ed adattamenti, da industrie tessili,
meccaniche o chimiche.

Inoltre è da tener presente la vicinanza del
metanodotto Pietramala~Firenze, che passa da
S. Pietro a Sieve, a 5 km. di distanza dal
complesso.

L'allacciamento con il metanodotto si pre~
senterebbe agevole lungo il percorso della fer~
rovia o della strada provinciale di fondo valle.

Si assicura la S.V. onorevole che questo
Ministero non mancherà di svolgere ogni p'Cs.
sibile interessamento nel caso aziende indu~
striali intendano utilizzare gli edifici di cui
trattasi.

n Ministro.

CORTESE.

TRABUCCHI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se non ritenga opportuno
disporre uno studio onde accertare con quali
accorgimenti tecnici le aule della Suprema
Corte di cassazione civile possano essere rese
acusticamente tollerabili.

Anche ammesso che la Corte sia in grado
di sentire quel che dicono i dif.ensori rivolti
al Presidente, è pacifico che i difensori e pub~
blico non sentono che con molta fatirea ciò che
dice il Presidente e ciò che dicono gli avvocati.

Inoltre l'eccesso di sonorità rende as.sai disa~
gevole rimanere per lungo tempo in ascolto
(1975).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~
rogante che i difetti acustici del Palazzo di
Giustizia di Roma, ed in ispecie delle aule
della Sup,rema Corte di Cassazione, risalgono
alla costruzione dell'edificio e sono dovuti al-
l'eccessivo sviluppo in altezza delle stesse aule.

Trattandosi, per altro, di problema tecnica
la cui soluzione non fa capo al Ministero d]
grazia e giustizia, sono stati nuovamente inte,
ressati gli organi tecnici competenti esistenti
presso la Commissione di Manutenzione del
Palazzo di Giustizia per gli studi e le pro,poste
del caso.

n Sottoseg1'etario di Stato

SCALFARO.

VACCARO. ~ At' Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere se sono

a conoscenza della depIo.revole disfunzione del
Commissariato per gli usi civici di Catanzaro,
dove le pratiche da anni non sono trattate, con
grave danno dei Comuni interessati, ed a tutto
vantaggio degli usurpatori delle terre comu~
nali.

Questo negligente abbandono dà uogo ai più
svariati sospetti.

L'interrogante, nell'interesse di molti Co~
muni calahresi interessati, invoca un pronto
ed efficace intervento (1605).

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mini~
stero dell"interno, trattandosi di questione che
rientra nella prevalente competenza di que,stc?
Ministero.

Al riguardo si ritiene opportuno permettere
,che la mate.ria degli usi civici presenta non
lievi difficoltà, fra le quali, quelle di maggior
rilievo sono costituite: dalla complessità delle
indagini storico~giuridiche che bisogna a:ffron~
tare ,per la sistemaz'ione dei terreni di demanio
civico e per la risoluzione delle relative con~
troversie; dalla insufficienza numerica dei ma.
gistrati addetti agli uffici dei Commissariati
per la Uquidazione degli usi civici i quali, gra..
vati dal normale lavoro giudiziario, non sono
in grado di dedicare molto tempo agli uffici
medesimi e, infine, dal fatto che in genere i
Comuni interessati non eseguono il prescritto
deposito delle somme necessarie per le spese
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relative alle istruttorie sullo stato dei demani
alle operazioni tecniche che vengono sempre

affidate a liberi professionisti.

Ne consegue che gli istruttori e periti al~
['uopo nominati, o non intraprendono affatto
i lavori, o chied.ono di e&sere esonerati dal-
l'incarico non appena viene ad esaurirsi il de~
posito iniziale, non essendo disposti ad affron.
tare delle spese di cui non prevedono un sol
lecito rimbo.rso.

Infatti, per il .comune di Rose (Cosenza) al
'quale si ritiene che la S.V. onorevole abbia
voluto riferirsi, entro breve peri.odo di tempo,
sono stati nominati, su designazione della stesso
Comune, ben tre periti istruttori, che s.ono stati
successivamente esonerati dall'incarico, essen~
dosi dimostr,ati negligenti ed inattivi, sia peir~
chè all'atto di accettare l'incarico stesso non
ne avevano considerate le difficoltà, sia perchè
la libera professi.one consente loro più facili e
lucrosi guadagni.

Pertanto, gli incanvenienti lamentati dalla
S.V. onorevole, che peraltro riguardano un
salo Comune, non possono attribuirsi ad ine,r.
zia dei magistrati addetti ai Commissariati
per gli usi civici in genere e, in particolare,
a quello con sede in Catanzaro.

Ciò nonostante, questo Ministero nan ha
mancato di impartire opportune istruzioni' a
tutti i Commissariati onde ottenere un più sol~
1ecito co,rso de11e operazioni di sistemazione
demani'ale nel qua,dro della vigente legisla~
zione, per la cui modifica si fa riserva di pre-
sentare al Parlamento apposito disegno di
legge.

Il Ministro

COLOMBO.

VALENZI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere quali misure intende adottare
nei confronti deHa ditta Del Monte appaltatrice
della Società Tramvie Provinciali di Napoli,
,che manca~do ai, suoi impegni in sede di Uffi~
cio Regionale de[ lavoro continua a non rispet~
tare il .cantratto di lavoro nei confronti d~i
suoi dipendenti; e se non sia finalmente il
caso di applicare nei suoÌ confronti la pena di
decadenza dell'appalto autorizzata dal Mini~

stero dei tr,asporti ai sensi deH'articolo 7 del
decreto~legge 8 gennaio 1931, n. 148 (1964).

RISPOSTA. ~ La Ditta Del Monte p,rovvede
ai lavori di manutenzione dei' binari ed im~
pianti fissi delle Tramvie Provinciali di Na.
poli, utilizzando 67 operai ai IquaU, in confor..
mità dell'accordo sindacale a suo tempo inter~
venuto, pratica lo stesso trattamento econo~
mico che la società ,concessionaria delle tramvie
corrisponde al proprio personale, conferendo
loro anche l'indennità di mensa, il caropane,
gli scatti biennali ed i congedi e riposi setti~
manali pagati.

Nei riguardi di tali operai, questo Ministero
non ritiene che rilievi possano essere addebi.
tati ana Ditta Del Monte.

La stessa provvede anche al lavoro di ma
nutenzione straordinaria, con l'impiego di al~
tri 40 operai, ai quali, ano stato, risulta pra~
tieato il trattamento previsto dal contratto di
lavoro degli edili.

Devesi al riguardo rilevare che ,si tratta di
lavoratori utilizzati saltuariamente che non
possono considerarsi continuativamente impie~
gati in lavori inerenti alla ferrovia.

N on sembra pertanto che ricorrano, per
questi, le condizi.oni che possono aver giusti~
ficato la estensione del trattamento economico
dei ferrotramvieri agli altri 67 operai.

La questi.one peraltro ha recentemente for~
mato oggetto di esame ~ e trattative sono state
iniziate ~ in una riunione press.o l'Uffici.o
Regionale del lavoro.

Da parte di questo Mini'stero, è stata invi~
tata la Sacietà concessionaria de11e Tramvie
ad intervenire presso la Ditta Del Monte af~
finchè si giunga ad una conclusione delle trat~
tative.

Il Mini/stro

ANGELINI.

ZANOTTI BIANCO. ~ Al Ministro della pub~

blica istruzione'. ~ Il sottoscritto appresa la

notizia della costruzione, da parte del C.O.N.I.,
di uno Stadio nella zona delle Catacombe di
S. Callisto, su terreno di proprietà della Santa
Sede, interraga il Ministro della pubblica istru~
zione per sapere se non ritiene urgente di
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prendere accordi con le autorità della Santa
Sede e con il Presidente del C.O.N.I., affinchè
lo 'Stadio venga costruito in un'altra zona di
Roma, lasciando inalterato H piano te,rritoriale
paesisti.co appr,ovato dalla Commissione mi~
nisteriale per l'Appia antica che da ormai un
mese è esposto al Comune di Roma, piano che
ha cercato di lasciare nel silenzio e circondate
di verde le zone sacre ai primi martiri del
Cristianesimo (1556).

RISPOSTA. ~ Nessun progetto di impianti
sportivi nella zona compresa tra l'Appia An
tica e l'Ardeatina di proprietà della Santa Sede
è stato presentato alla Sopraintendenza, nè
alla Direzione Gene.rale Antichità e Bclle Arti;
non risulta poi che sia stata esaminata una
tale richiesta dalle Commi'ssioni Comunali.

La zona in questione è stata indicata nel
Piano Territoriale Paesistico (già in pubblica..
zione all'albo del comune di Roma) Come dl
rispetto assoluto e quindi, allo stato attuale,
nessuna costruzione potrebbe comunque essere
consentita.

Il Ministro

RossI.

ZANOTTI BIANCO (PERRIER). ~ Al Presridente
del ConsiglJio dei ministri e al Ministro 'd.el~
l'interno. ~ Per sapere se sia intenzione del
Governo p,rovvedere alla traslazione del1a sal~
ma di Pi'etro Gobetti ~ luminosissimo com~
battente e fra i primi caduti per la libertà e
per la democrazia ~ dal cimitero di Père

Lachaise di Parigi a quello di Torino, dando
, alla traslazione adeguata solennità e tenendo

conto della commemorazione del XXX anniver~
sario della sua morte, che sarà rievocata a
cura di apposito comitato del P.'L.1. il 19 feb.
braio 1956 a Torino (1858).

RISPOSTA. ~ Si ris,ponde anche a nome della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Finora non risulta sia stata cO'll'cretata al..
cuna iniziativa per la traslazione in Italia della
salma di IPietro Gohetti.

Se una tale iniziativa verrà, secondo legge,
concretata il Governo sarà lieto di appoggiarla.

Il Sotto,~eqreta,rio di Sta,to

PUGL,IESE.

Dott, MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'UfficIO Resoconh


